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L’umanità in perìcolo IPIOGGU MDlOAniVA Di GIAPPONE 


C'Iii non pensa, olii non minaooc, il < ■•c mioì la |)aoe 
parla ojigi (lolla bomba al- propara la :;uorra 5. Bisogna 

l'irlrogcuoi* In milioni di no- propararo, fare la pace. ■ ■■ 

mini le prcoccnpHT’.ioni ingi- In qiio-.ta .sitiin/.iono la ^ 

'rantisoono. Il Acw York Ti- C.h'.D. è una mostniosiià, un 
mes del 4 aprile ha piibblieato non .soii'o, poioliò anello 00- 

I risultati di inoliioslo falle me strategia militare la C.K.I). ■ _ _ _ _ _ ■ 

tra gli della strada, sta perorerò sorpa-^ala. .\n- I M ÈÌ 

ìli ogni parte degli Stati Uni- che accettando ringanao della K mm m 

ti. Nessuno crede nella pus- C.K.D. difeiisixa. molti cspcr- __ 

.^ibilitù di difesa; tutti .spe- li giiulienno il eosiddeito eser- 

rnno in un accordo interna- cito europeo meno effieienle | tri i r*rkm 11 FI fi I ì f 11 F 

/tonale. Nc.ssiino è entusiasta delle cocchie alleiiii/e milita- * UUlIIUllal 1 III A 

perchè una liomba nord-amo- ri. Ala che dire di Ironie alle ,«**-' . » * (' oi^ìclì v-kdi'tin 

nonna possii distruggere la iiombu atomiche.'' elio eo'a pttrllLl il 11 LI IRSClSll, |)31L1^ 

K.B.S.S.; tutti pensano che potranno servire dieci divisio- . I* L* 

lina bomba sovietica può di- ni di piò o di meno'' Ala se ilCRllVC (llCUlBraZlOll 

struggere gli Stali Ibiiti. anche i curri arinnli dovranno ^ 

Sempre piò forti risuonano ' ’ 

nel mondo le accorate parole sei! (.(■ (|ualeiiiio in Italia il — __ 

usate dal ministro .sovietico nH‘>a- |>os'a erodere che .sarà g g ^ 

agli affari esteri, Alolotov, 1^» ‘Jo/./ina di divisioni lllw r/rormoia 

nella sua ultima nota alle paeeiardiaiie, per di piò for- . 

grandi potenze: >•'<« rìi armi americane già |f| UlQnilOnO O 

. F: apparsa la bomba al- f»l'are il - rr ^ 

A nostro paese dalle bombe al- 

ì idrogeno. U cui poh nza c i'i,irojrcno o al cohallo'' O gli 'TOKIO. 15. — Nmm?. i/rn- J J ^ 

nioltn maggiore di quella del- _• 1 , ,r^ sm.fi vim.- rp- Uh, 

n .. .„ nomini .si salveranno tutti in- visòinic noti.io sono siati, re .... 

lamia atomica. Il loro uso j neriraniio lutti in- «e pubbliche stamani da fon- -* 

comporterebbe laumeuiamen- che la C L I) ufficiale retaiivanieute alle 

lo in massa della popolazto- ,,,,,, ‘ conscpnenre prodotte dalle c- 

un rioile e la distruzione di f ei’t'he nlloru il governo itti- splosioni tcrinonuvlcari ainc- ' ' ^*3,4X3 

gram/i città, centri della tuo- l'ano non si unisce agli nomi- ricunc nel Pacifico. In primo 

denta industria, della cultura, ai governi che in ogni luoyo esperti {liiipponesi hun- >y®AfWa, 

della scienza, tra cui i più pac'jc rieereano altre sola- no rivelato che una piopgia * ^ 

auiiclii centri della rioillù, <''a"i? Perchè esso punta .solo radioattiva è caduta durante p 

fptali sono le ma'*gior/ capi- C.,L’..L)., luiiiostanti' elu* la settimatia scor.sri sulla cit~ ^ ^^ 

tuli del mondo ■» ° circa In metà del popolo le lù di Niigata, nel Giapiwiic Arrr-iirC 

I p or 'in -ia «stile — il che rende a scttcutriouale. Nella Univer- : 

nr. '/«■'O''' '«‘possibile questa poli- sita di (picsia città sono stati Kf **• ^ 

, lica estcL -, nonostante il ^s«'ni)ia/i eoa il coutatore 

I rischio di una gravissima eri- ^ w ^rp 

la bomba all idrogeno hanno si nolitiea^ ^ piovana caduta fra tl tre 

commosso il mondo. Esso si t .-r j n r'i'i'» ** dicci aprilo. E‘ stalo co- ' 

Irona di frotile a forze di- L« ratirica della C.K.D. coni- .sk, imo che l’acqua era ra- 

siruttiDe... la cui potenza sfiig- P"*" ?* ‘‘i P«r ^ «‘o-ssa. il .sov- ( ionilira ed in consccjucnza 

gc allo scopo per citi sarà vcrtmiento del regime demo- di co gh o.spertx hanno di- 

osita in minisi,,si rnonuin oratico. .sorlo dalla guerra di chiarata che se altra pioggia 

iì^h„r -,,tl! I ^ I l'l>era/.ione c saiiciio ilallu Co- cadrà sulla città la popola- » 

Sorpassa II bersaglio. Lo col- H p„vcrno .secibia- -ione « potrebbe risoutime in i' ’ 

r « f'' ’T -"""/ 00 ci ha aggim.to la richiesta «‘o^o vrave ». V 

quanti altri ne potrà polve- i- ^ - m n . . • . , _X**’ t V 

rt,vnrn insin.,,,. - ' P'^"' polcri pcr emanare Nello stesso tempo c stato 

rizzare in.icmi .. decreti-legge, durante dieiot- anuuiiciuto che altri tre pe- : ' 


Consigli comunali, prelati, associazioni combattentistiche 
si pronunciano per la messa al bando della bomba ^*H,, 

I consiiifli comunali di Bari, Alessandria e Pesaro si schierano alPiinanimità contro le armi sterminatrici - Tutti i 
parliti antifascisti, partigiani, ex combattenti c inntilali di Messina invocano l’unione per la salvezza della civiltà 
Siirnificalive dichiarazioni del vescovo e ilei sindaco di Treviso - Un telegramma di Otto Nnschke a Pio XIl 
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'TOKIO, 15. — Nuun?, gra¬ 
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Nuova Ibridi 


Poche oro prima elio il j<, mosi, con il firotoslo di seherecci rientrati in Ginppo- 

giornalo del Aatieaiio coni- ailc'iiarò la logi-.la/ioMO allo *^‘-'gi presentano 

pari>so. il eompagao 'Togliat- tiros'ì-ri/ioiii di-l irail itn dpll i J*>'<‘nccutianti sintomi di ra- 

P.C.I.. aNova detto: mrn te Che tu" ù ài. ^ mo-i 7:'*^-^''. ” 

I , . , , iiiciiu. «m. |u r (iK loMO nu i. tonnellate, presenta 
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Chil^mtlr 


Larghissimo movimento in Italia 

I..1 .^p.i\enti).>a capacit.à di- giorno, ai c|UaIo iianno ade- lucrilo poitcrcbbeio la mor- 
.strultiva dolio bombe termo- rito tutti i consiglieri conni- lo fra grandi mas.se di inno- 
nucleari, rivelata dagli esperi- nali, dico tra Taltro; « Intcr- conti. Si uniscano tutti gli 
menti americani nel Pacifico, pretaiulo il dc.siderio unani- uomini di buona volontà, nel 
ha destato anche noll’opinio- me della cittadinanza, tan- decennale della Resistenza, 
ne pubblica italiana una on- to duramente provata dagli pcr .scongiurare tale immane 
data di commozione, di pau- evcnii bellici, esprime ter- jattura e salvaguardare la 
ra, (li reazione. Lo .stalo d’a- vidi voti affinchè atlraver- pace nel mondo ». 
ninio della opinione pubblica so la concorde collaborazio- Tra le prese di posizione di 
nazionale si rillette in prese ne di tutti i Pac.si. si ginn- autorità pubbliche merita 
di posizione di autorità c di ga ad ottenere l'interdizione mia segnalazione speciale la 
organismi rappre.scntativi, al (li ogni arma atomica e risposta che il vescovo di 
di sopra di (pialsiasi dilVe- luiclcaic cd al controllo de- 'Freviso, mons. Alantiero. ha 
renziazione politica. Le ini- gli .'irmamenti; .si auspica un dato ad una delegazione di 
ziativc più importanti e piò incontro dei rappresentanti domie che si era recata da 
ricche di significato sono sta- delle grandi potoii/e per ga- hii (ler ehicdorglj di unire la 
te prose dai consigli eomu- rantire la distensione c la sua voce a riuclla di tutto 

nali di Ite grandi città; or- pace a tulli i popoli ». Va le madri che invocano la 

dilli del giorno iier la messa detto inoltre ohe il consiglio interdizione dello armi di 

al blindo delle aiaiii termo- comunale di Alessandria ha .sterminio collettivo. 11 ve.sco- 

nucleari e atomiche sono sta- preso Tìnizialiva di inviali? __ 

li aiiprnvali all’nnanmiità a l’ordine del giorno a tutti i H 

Bari, ad Alessandria e a Po- municipi della provincia pcr- Il 16169131111113 

:-arn. ohe sia discusso in tutti i _ 

II consiglio comunale di consigli. (J| UttO NUSCnK6 

nn‘shKhci.^mo^^^^^^^^^ la- i-‘msiglio coiiiu- hkiu.INO 1.5 (.S. Se). - 

iin sind.iLo mon.iiiniL , l ^jj pp^aro tutti i con- • .o,, quo Nuschke orrsl- 

tendosi iiiterprote della gra- ,1.,: ,.niiiiini.,fi -li rie- . . t 

/I,.1I-1 i-il- dai eomunisti .11 de iirntc della llemocrazia cri- 

\i pitOLtiip- zionc (kl a t inni risliaiii. .■'oiio .stati con- stlaiia e viic-presIdcntc del 

tadin.inz.i, nella se ' cordi nclTapprovare un ordì- consinlio del ministri della 

martedì .scorso ha appio , • giorno in cui .si sol- Kepiibbliea dcmocratiea te- 

all unanimità un ordine (mi |j,L-iia l'interdizione (Ielle ar- de!(c.L. ha chiesta orrI al 

giorno con il (piale invil.i n st('rminalriei. .Anzi, su l’ontcllie dì adoperare la 

governo a compierò o.-.i)licita proposta del con.si- sua autorità presso le gran- 

necessaii per ottenere 1 mici- demoeristiaiio generale «•' potenze per far sospen- 

' dizione delle :irmi (li dislru- pj^.j.;! nelTo.d.g. è stala iUsC- esperimenti con la 


/ progressi che sono sia- il goxeriio potrebbe legilerarc sconrdi'’"ri^ìom:hmr''ilià ‘ . . ■ .... nizione (le.ie «‘m' «‘ Pacca nelTo.d.g. è stala iUsC- dere gli esperimeiiti cm la 

fi talli nella produzione di sa tutto, in lutti i caiiipi. Po- (,r'„vi di ouclli registrati \sul dei due cerchi Indica la zona nella quale sono avvenute le recenti rsplosiom ''"jy'’./'.' ?• ,7. i'imneLtmi sol- «'«««;! ^ uTiraVma atò- 

o.^ptusivi uUmiiei hanno por- treblm modificare i <(uici pe- pcse/ierecdo a Fukùiln Ma- termonucleari americane. 11 raggio del primo cerchio ha una lunghezza di :t.>0 chilometri ''t ' di’un Vi' ‘‘ "i,.r dell arma at 

lato alla produzione delle naie c militare, .sopprimerr^^ o ra , il ip«oJ,7 ebbe (i .J^catorl che s trovavarjo su un punto delta cireonferenza sono 'dtualninite in ^ J ^ l’'’*' hi rn u/.onc prò- ^ ,, . . . 

ea/m/ameiKe porlt-mimo alla l;,,,,. |> Ousperì lui elucl,. cH'àilri «eaclicrecci colpii/ . _ _ . . li alVuiiimlmlià' anAc dal 

i'f,;'^';t™,?„!rd?i^'|||i ÀsiciiaH nAlAlfll 772 l 1*1111 Dpllfl 

capaeiUi (/i (/iNfn/- i,„p,.rre • dife- cnplosione trovavano oHn liij | U li 1 III I JULU IjII II 1^ C11 fl (.Avollino). 

zione in massa della oi/a s-aciiile.la <r polivalente -. il distanza di piti dì mille chi- ® Pistoia il volo per la 

umana, della vita animale e scipie^tro prewntixo ilei gior- lonietri. • a m * m am 'uterdizioiic (Ielle armi toi- 

di quella vegetate, tpiale si- ,,,,1,-, i| peggioramento del co- in conseguenza di que.sti 111 A|11|*A C#B«in A A 0|| AOtlVO AAI Iti AH Ql* A A-.IQC AlCt 1 ^ -stalo espresso 

uo ad oggi non era siala nem- pollale fasci'.ta. I.o scat- fotti rondata di panico che |||l*l|l ri* \|r|l|Ul* AlIKdlUla ■■III lllllllfllltll^lfl Aitigli ‘««RRÌo‘'anzn del cons'- 

meuo pensata dagli uomini ut della leirge-lruffa avrebbe ho investito il Giappone è ■■■ VMIRE V V B»**V W■ ■■■ VRIWR W ■••WV*%»B»giiocomunaleedaduecoii- 

come pos.sibile'. idovnto -o-.jitnirc il conseii-o »olri:olmciitc aiiiuciiiata di -—-- siglieri della minoranza. Due 


mente colpiti da radioattivila 


L’ordine 


De Gasperi polemizza con Pena 


ti gli armamenti. Ordini del grammo — guardano con 
giorno contro le armi termo- profonda preoccupazione 
nucleari sono siati approva- “kB esperimenti con la bom- 
ti alTiinunimità anche dai ,/'L, 
consigli comunali di Ca.^tel- ^ 

ri,"-c"lii... (Modena) o 

B.n.iiio (.Avallino). contro l'utilizzazione delle 

A Pistoia il volo per la moderne armi di sterminio 
interdizione delle armi ter- m mass.i. Come presidente 
inonuclcari è stato espresso delTunionc democratica crl- 
(lalla maggioranza del consi- stìana nella Repubblica de¬ 


moderne armi di sterminio 
in mass.i. Come presidente 
delTunionc democratica cri¬ 
stiana nella Repubblica dc- 


Piltroppu dai dirìgenti nord- popolare c dure la maggio- iuteusità. Come si ricorderà. 
americani non si odono clic raii/n nc«c"aria per (picllc ulcuni giariii or sono ì due 
vanterie e minacce. Invece il riformi*.. Il poixdo italiano ‘'««B ParUimcnlo giap- 

\rin York-Times <ic--<ì iti nnujnon ha \olnto. 1,'cco allora i hniiun approvato alla 

r-rirri^nmìrlnn ya li.-i ..1 .......f-i... ...... Uliailllìllta ir(0..(01(l Ut CUI Si 


Discorso a Milano dopo il processo Guareschi - Echi alle interviste dei leader della destra d. c. 
Sterile polemica del « Popolo » sulle proposte comuniste di collaborazione contro la minaccia atomica 


corrispondenza da Alo-ca ha|piciii poteri al eo\criio con ■''* 

scritto: la legge ner la C’.L.F)- ^ era a inimet ia a . Gli ambienti cattolici più mi distruttive inv’cnlalc dalla della civiila che ì ..v*,,- ,,, v ..... . , 

- Il ,ii..,ii I p„i. it 1-. speiisioiir degli esperimenti autorevoli non iianno dato scienza atomica-; lament.i hanno indicato, e con ciò in- cani»; ricorda che -/le «'agio- h.timv.'i (IcrmiKi) anche i 

ir • . .V I I- ■' 1*/"*' .ippro\a/io- lermonucleari c un accordo ancora alcuna risposta re- che il nobile discorso di La coraggiava obiettivamente a ni dell’unità dei cattolici» so- consiglieri socia!dcmocr.rlici 

. h!‘ine Ioli. .'Scelba parla lo ste—o interuazinuale per la interdi- ...ponsabile ulTappcllo dei co- Pira a Ginevra -->ia stalo pre- una unità di .«forzi. Neppure è no state ribadite tre giorni or •‘■ono uniti ai coi«uni.sli c 


--—' -- siglieri della minoi-anza. Due 

..|j jiiji j consiglieri d.e., pur cssendo- 

e dei leader della destra d. c. j astenuti dalla votazione 
. . , • • 4 • „ lianno auspicato con ima di- 

noflc contro la minaccia atomica chiarazionp che la scienza sia 

- po.sta esclusivamonto al .«ei— 

comunisti|« in ambienti cattolici c v.iti- 


glio comunale e da due con- moerHtiva teilesc.*, le rlvol- 

siglicri della minorunza. Due go U preghiera rii porre la 

consiglieri d.e., pur essendo- »ua autorevole parola sulla 
.'i astenuti dalla votazione bilancia e pronunciarsi per 
iianno auspicato con ima di- vrssazlone rii ogni espe- 

chiarazioiip che la scienza sia rimento con la ^mba al- 

po.sta rsclusivamonto al .«ei- •/‘''''"«r"® / P" 

vizio cip] progiPs.so. A Giu- |rattati\r fra r ' 

.\ «..,,.1.^ ; lenze col fine rii limitare la 


iililìrzazinnc della energia 
atomica al soli tini pacifici 
e rii esi-Iuflerc l’uso delia 


dichiarato di essere 
donne contro ogni ar- 


fìloniichc. Ma quello che af-y dirigeiili clericali mirano a 
fascina questi nomini, i i/ii.i/i ilii|uiilarc Tiiiiilà c rindipcii- 
hanno dedicalo alle cose ni.s-|(lcii/,i mi/iomih*. a 'ovvertirc 


contro r<itoiiiìcii 


111 ui e la SUB iTioriaic minaccia ia- nii una 14*6^1^ enc uui ia;;ioni r a\ orarne in muumzi ui c ha 35- 

zJune dcir OsscruaForc Roma- rebbe a sen^o unico >►, rivol- tìi^ionc per la quale TURSS caiinentemcntc morale .lono fianna pcr i terribili ordigni * interesserà il 


?io di condanna delle armi cioè contro rAmenca c in ^i è iironunciala nel momentoUp stesse che ispirarono dove-idi di^tru/.ionc di ma>sa acqui- 


hanno dedicalo alle cose rns-Uenza iia/iomilc. a Mo vertirc orni iviTT n , h •’vanno ol- favore delTUnione Sovietica. bt«sso in cui annunciava di ,-osamente dal 1!M5 l'azione «ta l'appello rivolto da tut- l^^.^ffrfcr^o.crno deve'to- 

-.r InnMii anni di dindio è /oh. ,io.. BERLINO, l.s — Parlando dire il bersaglio pretis.«o.. c £• ^na polemica .«tenie e eJ>;=eie la sola «. posseder c. dei cattolici, c conservano og- li i F>i*rtiti antifascisti e dal- i,” morUs delie 

■.niriln nl.c ,:iJ \l!nir„ ‘dciiioi ratK lic 0 13 aprilo a PotHlain ad un conducono Tuomo alle soglie molto ristretta, che non serve mentre non si può negare che «j pjf, ,a„enra che iei i ia loro je ,»i ganizzazioni coiiibalten- do'iderio delle 

piriiu (iic sia ini irò a re|ml»lilicaiie. comizio di circa c.OOO persone, dell’abisso, la questione non è allo scopo. In c.-sa non tanto i dirigenti americani abbiano validità - Queste nreci« iz:nni tistiche di Me-'iiia Le orLM-'*^«”"? trc\ igiani*. 

le nuova concezione, spirilo] , .. :i -- t>„ _I • ■* • - 4 .Il i' ***-^ *_ i .1 ‘ * i r 11 ftiìnUf* Si 


vilnizzaz.oni del PCI. della DC.' Tsin 

'del PLI. del P.SL dei PRL 

• del P.SDI. indeme con le as- hieHeré 

.vocazioni dei partigiani, dei 

combattenti e de, mutilati. sua x.lidaneta contro le 

1." ..HI,. ,.11...- ::™' ’ 


i jmlo della citta per c.-altare 


dichiaralo; » Per principio 


•'.ir.imio c.i- j,n,a Tninaiiiià. (),ie'Ui è oggijfraiicc-e rcoiici via Buchen-jmeno di quelle comuniste, 
jiaci di far («tc-i-lerc i '-'ri ■ e—ario e imt (I 111-.I0 oc< or-''val.l. cio\e si eia celebrala lai Ieri «Il Popolo», come ( 


-cntato il d.-corso di La PiraK'a minacela tutti, chiunque] 


dominare le for/e della iia-j 
tura che hanno ‘.^•alenato ej 
di \ol:rerle allo -liliipiio del-: 
la «iviltà iimaii.i o eli iiomi-| 
ni -eom|iarir,iiiiio d.ill.i ì.iiei.ij 
della terra ed 1 pi» hi 'i,|>er-' 
-liti torner.inno .lU'ei.i dell:-' 
(averne. I.eg::eiiimo i! /.i//oi/e' 
di ferro di Jack l.ondoii -- ed| 
e -ignificativo che il pruno ro-‘ 
manzo proedcnic il l.wi-mo. j 
e proprio negli .Stali l'iiiti. 'i.i. 
-iato «crino da un amoriea-j 
no, airintzto del «ccolo. qnan-' 


Vastissima eco in Gran Bretagna 
alle clamorose dimissioni di B evan 

.Mlaniie nella destra laluirìsta - Lna ainiiiissioiie ilei ' Maiiclicsler Guardian : .Xoii si deve 
sottovalutare la forza che Bevali può raccogliere attorno a sè denunziando la politica degli S.U. 


jni sfd.'imentc ncg.'itivc e i ver-' 
.chi -ciiemi aggra\ .mo anzi le, 
|con:li/ir»ni nelle qual; l.i ra- ' 
.tastiofe i)ui» m.ilii.’.iie 
j In questo quad.o generale.- 
[profondamente nuxvo ri.«pet- 
’ to al passato ve.- Imgen/a e| 
(gl avita dei problemi mondia- 
jii. acqui'.ta un inteie-.e nuo-! 
[vo anche l,i ciiii che matura' 
nella Democia/ia Cn-tiana. e. 
jehc ha raggiunto 'm gì ado di' 
‘acutezza che non ha pio'oa'oil- 
•mente p.'ecedent.. Le tre in-| 
tervi-Tc conce.'-e a un setti-1 


un manifesto anti-CED ! b' Re-^tcnza cimuo i nazifa- ^7,;’ quS- 

_ !-ci-ti. dichiarano: ..Nel mo- ^ P*mt'cm»re contro qi^i 

w.in:- 1. - l a Prr,ciu. m .- mento m tm, eelciiriamo qi.e- Jhe%o?^ei4be7o là 

r eennàlc della Re7t7n/a. nel com- 

(1^;;^ p^ce mondo .«1 fanno minacciosi i ^ *1 ^^hor o 

cemr.. ernie o ..p:.o,To pencoli di una nuova gucr- battenti, nia colpirebbero cit- 

mievur. a;-. a:n..«ioi:^ c. rc.am- ra , 0 ,, armi sempre più mi- pnpolazmne inci- 

f.-- c.To, h. CF.D cidial, che mdi-criminata- ^ mon¬ 

do 

- - , , , , . — ., ..Dopo 1 recenti c.^peri- 

a ^ _ - menti termonucleari e d: 

Malenkov e Molotov !prn.r;:;,r'd;;!r'cné 

I ricainon'.c noi -lamo .-emme 

alla **Gomédie Pranqaise- 

_ " !fonde.';i delle niivo.e radioat- 

|t;ve che potreb'ooro a’o'oat- 

I due dirigenti sovietici, assieme a Krusciov, Kagano- ’ o^-te-o’ 

vie, Bulganin e Severnik, hanno assistito alLultima •< La celebrazione del '25 

rappresentazione del « Bonrgeoìs genlilhomme » gio?ia?a‘'d?'esXzfcie 

~~ dei valori della Resistenza ma 

MOSCA. 15 — Il Prcsiden-ide. Jean Piat, Germaine!^«^bc un atto di difesa del¬ 


la dc«crÌ7Ìonc finale di \cw frontale tra Bevan e i diri- della sinistra al comunicato tanti del movimento coopera- Negli ambienti politici bri-flin 
Aork ridona ad un nimulo di destra del Partito sui colloqui Eden-Dulles. si tivo, la prospettiva non può l,i:c.i\ TREVISA.M icr» 

. . laburista è rinviato al 29 apri- sarebbe concluso con una re- certo sorridere ai dirigenti di - {dii 

macerie, .inniaim» al- quando il gruppo parla- primenda senza eccessive destra, troppo consapevoli che (Continua in «. pa*. «. col.) Ijat 

le fania-lKiirne di \\eIU de- mentare del Partito si riunirà (Xinseguenze alT indisciplinato in un voto delle sole organìz- “j; .ine 

-eritenie gii imiiiiin del fu- per dibattere la linea da adot- membro del ^gabinetto om- zazioni di base ossi sarebbero' Oggfl II 4’OngreSNO jiin 
nuo come obbluaii .1 \i\ere tare sulle questioni asiatiche, bra ». clamorosamente battuti da; 11 p r- ìn«rl«*vo 

nelle nrofondit.i delI.T terra e Le clamorose dimissioni del Ma Bevan, evidentemente Bevan. j m » i .v..» 111^,1^1 jjg 

i. 11 .^1^ leader della sinistra dal --ga- sicuro delTappoggio della stra- -Nessuno è disposto a sot-. i ONDRA 15 —Circa mille 

-bucanti alla -ufHrfK.c -‘olo ^ in segno di grande maggioranza del Par- tovalutare la forza che iLdefegati si riuniranno d7m^^^ 

di none por dar la taccia protesta contro il riarmo del- tito e del consenso di non di- leader della sinistra può rac-jpj pfj. jj 93. Congresso nazio- 
agli ultimi e-emplari di una la Germania c la politica di sprezzabili settori di opinione cogliere intorno a sè — nota pale del” Partito comunista* 
-òito«pecic umana ammalata guerra americana sono giunte pubblica ha voluto egli stesso stamane il redattore politico britannico Isti 

e deffcneraia ma la realtà di vigilia del lungo periodo precipitare la crisi e porre del Manchester Guardian — i lavori saranno aperti dall 1 

4. aucz, riposo pasQualc, e fino alla apertamente la sua candida- nel momento in cui egli de- presidente del Partito Wil- vii 
domani poircone c-^cre anco- riconvocazione del Parlamen- tura alla carica di capo del nuncia la poKtica degli Stati fiarn Gallacher e prenderà me 
ra peggioro. to le due correnti laburiste Partito. Si può essere certi Uniti». quindi la parola il segretario ta 

Noi abbiamo però fede nel- non potranno far altro che che nei prossimi giorni, cosi E non c'è dubbio che, come generale Harry Pollut, che so 


do nessuno ii pen-aia — e p/tL NOSTRO CORRISPONDENTE e Bevan rivelatosi alla Ca- ferenza straordinaria non po- più oltranzisti dirigenti degìiI-manale d,-. .Anireo::;, da To- MOSCA. 15 — Il Prcsiden-de. Jean Piat, Germaine!^«^hc un atto di diiesa de.- 

for-e abbiamo avuto torto di - mera dei Comuni in seguito Irebbero prendere parte nè le Stati Uniti co.stituiscano ga-;gni e da Pe'.Ia ha.mo avuto'le f^el con.siglio sovietico Rouer, Micheline Boudet,lla pace ». 

restare increduli di fronte al-j LONDRA. 15. — L’urto al violento attacco del leader Trade Unions nè i rappresen- ranzia ^ufficiente di pace. .notevole risonanza come ul-j^eorgi Malenkov e la sua Mane Sabouret -— sono en-I L iniziativa deile donne oi 

la de«crÌ7Ìonc finale di New frontale tra Bevan e i diri- della sinistra al comunicato tanti del movimento coopera- Negli ambienti politici bri-jlima .manife.-tazione eli questa ,?,”n9 assistito que- trati nel palco d onore, dove'Trevi-o non e che una del.e 

Aork ridona ad un r um.ih» .1! genti di destra del Partito sui colloqui Eden-Dulles, si tivo, la prospettiva non può LL'C.4 TREVISANI icrisi. Come c noto i tre. comf*» -sera all ulUma rappr«cn- si è brindato successivamente! tante che si susseguono m 

. laburista è rinviato al 29 apri- sarebbe concluso con una re- certo sorridere ai dirigenti di ——— {divor.^e sfumature, hanno " Bourgeois Gen- a Moliere, al talento degli.que.-to \ero e proprio movi- 

macenc. .Miniamo -orri-o al- quando il gruppo parla- primenda senza eccessive destra, troppo consapevoli che (Continua in «. pa*. «. col.) itacc.ato il quadripartito come! ‘''p'omiT'.e » '* . Morca artisti francesi e alla amici-imento di massa per la sal¬ 
ir fania-liciirrit* di WrlU de- montare del Partito si riunirà (Xinseguenze alT indisciplinato in un voto delle sole organìz- Ti ’ '.inefficiente, hanno aii=picatO| Comeaie francaise. jziafranco-soyietica. ■ vezza delia civiltà umana, 

-eritenie di iioniiin del fu- ner dibattere la linea da adot- mem'oro del «'gabinetto om- /azioni di ba.«e ossi sare'obero' OsfSI II VOncrCSNO j una alleanza con i monarc’ni-; artisti stavano ringra-» Tropo cmest ultimo brindisi. Ad .Ancona, ad esempio, no* 


.ialla nbMta, quando, a un all amicizia della Francia ciccia una petizione per U 
-Itratto. Beatrice Bretty e dell URSS, beviamo questa; delle arm: 

iLpuis Seigner venivano in- volta aU amicizia dell UR^i .c-monucleari. Oltre mille 


^ , , '■j vitati dal direttore de! teatro e della Francia ». Molotov ha, 

vmebbe un ala democn- g recarsi con lui nel palco poi proposto un brindisi <• al 

siiana all estrema destra. d’onore. Stupefatti, i due ar- sorriso smagliante e conta¬ 


di riposo pasquale, e fino alla|apertamente la sua candida-!nel momento in cui 


rdian I lavori saranno aperti dall Le reazioni a queste inlBr-jijg^i gj sono trovati davanti gioso di Beatrice Bretty». 
P®" presidente <iel Partito Wil-i viste .=ono state mode e im-|ad una tavola imbandita, in- Tra un bicchiere di vodka 


cittadini l'hanno già firma¬ 
ta. Il movimento dei parti¬ 
giani della pace va svolgen¬ 
do in questi giorni centina:."! 


rintclligcnza e nella razione raccogliere e 
umana e siamo persila»! che Ip‘‘p forae in 
la catastrofe può essere e sa- d®”** battaglia, 
rà evitata. Certo occorrono 


(Ila battaglia. mania, la direzione laburista in seno al Partito nel momén-sarà (inclusa da John Gollen naie, che si sente legato al Partito comunista Krosciov. il le ha chiesto sorridendo: «Voi senatore Arturo Labrio- 

La nuova crisi in seno al sarà inondata da richieste to stesso in cui si è reso con- domenica mattina. suo partito come lo era nel vice presidente del consiglio non avete paura di noi? Non 1“ h.i inviato un telegram- 
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/ioni oi rquiiiiirio c ni rap- sintomi l’avevano fatta rite- il riarmo della Germania e le tenendo che la tattica possi- Worker. Delegati di lo partiti noti7.ia c Ansa » datata dalla mitato centrale dei sindacati sposto Maurice Ekscande; pello massime autorità eatto- 

bf**^**... “«n ^^rvono nere inevitabile. Ancora ieri questioni asiatiche, e sia, ov- bilista del governo conserva- fratelli porteranno il saluto Città del Vaticano nega che sovietici. Severnik. « Non ho visto cortine di liche autorovole intervento 

piu. Nè *ervono < la caccia sera, i deputati laburisti rite- viamente, la stessa posizione tore e le manovre dirette a al congresso dei comunisti voci relative al nuovo movi- A turno tutti gli artisti — ferro: anzi, sono arrivato sin interdizione armi termonu- 

■11« streghe >. le apocalittiche nevano che l’urto fra Attlee di Attlee. Siccome a tale con- porre un freno moderatore ai inglesi. mento siano state prospettate Jean Mayer, Maurice £scan- qui senza passaporto ». oleari salvezza civiltà umana . 
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« L’UNITA’ » 


MENTRE LA D. C. MOLTIPLICA LE SUE ALLEANZE CON I MONARCO-FASCISTI 

# * * 

Grandi iniziative per la rinascita 

lanci ale dal comila>o del Mezzog iorno 

L’on. Giorgio Amendola propone di indire entro il 1954 il 2. congresso del popolo meridionale - Proposte di 
Spano, Li Causi, Scienti e Luctana Viviani • Presenti gli on. Arturo Labriola, Cerabona e Luigi Angrisani 


DALLA REDAZIOI^ NAPOLETANA 

NAPOLI, 15. - «Pensate allo 
esempio che viene da paesi 
come l’Unione sovietica, la 
Cina, le democrazie popolari, 
che proprio nel tempo in cui 
lo armi termo-nuclerari mi¬ 
nacciano immani distruzioni, 
portano avanti le loro gigan¬ 
tesche opere di pace e di re¬ 
denzione economica di interi 
territori. E’ un’ indicazione 
anche per noi. Ponendo le 
nostre esigenze di rinascita, 
collegandolc alla necessità di 
profonde riforme di struttura, 
che permettano di risolvere i 
problemi delle nostre regioni, 
noi affermiamo nello stesso 
tempo il diritto alla vita ed 
alla salvezza della civiltà del¬ 
le nostre popolazioni ». 

Con questo concetto, l’on. 
Li Causi ha chiuso il suo in¬ 
tervento airassemblea gene- 
lale del Comitato nazionale 
por la rinascita del Mezzo¬ 
giorno, che ha aperlo i suoi 
lavori stamane nel salone 
della Camera del lavoro. 

Air as.semblea partecipano 


folte delegazioni di tutte le 
province meridionali, dello 
Abruzzo, della Sardegna, del¬ 
la Sicilia. Da quest’ultima 
isola sono giunti numerosi 
deputati al Parlamento sici¬ 
liano, consiglieri provinciali c 
comunali e dirigenti sindacali. 
Numerosi sono anche i parla¬ 
mentari democratici pugliesi, 
calabresi e campani. 

Molti anche gli indipenden¬ 
ti presenti tra i quali è, insie¬ 
me con il senatore Labriola e 
l’on. Cerabona, il senatore 
Luigi Angrisani. 

L’assemblea ha chiamato 
alla sua presidenza gli onore¬ 
voli Giorgio Amendola, Artu¬ 
ro Labriola, Francesco De 
Martino. Cerabona. Scappini, 
Alleata, Spano, Li Causi c 
Giacomo Mancini. Ha aperto i 
lavori l’on. Giorgio Amendola, 
che ha preso a punto di par¬ 
tenza della sua relazione l’ul¬ 
tima riunione del comitato, 
tenutasi all’ indomani del 7 
giugno, e nella quale fu di¬ 
chiaralo che le forze della ri¬ 
nascita avrebbero dato il loro 


Successi salariali 

a Napoli e Palermo 


Le Inilliitioe per il 
sono stale rinoiale al 


conglobainenlo 
22 e 23 aprile 


Ha avuto luogo ieri un 
nuovo incontro tra i rap¬ 
presentanti della Contìndu- 
stria, della CGIL, della CISL 
e della UIL per l’esame del 
problema del conglobamento 
dei salari nel settore indu¬ 
striale. 

Ai rappresentanti di tutte 
le organizzazioni di lavoro la 
delegazione industriale ha 
fornito chiarimenti di carat¬ 
tere tecnico sul documento 
inviato lunedì scorso. 

La prossima sessione di 
trattative è stata fissata per 
i giorni 22 e 23 aprile p. v. 

Dopo la presa di posizione 
dello tre organizzazioni sin¬ 
dacali avvenuta nei giorni 
scorsi — tra le quali va sot¬ 
tolineata quella della CISL, 
che contrariamente alla CGIL 
e alla UIL si è dichiarata 
soddisfatta dell’atteggiamento 
assunto dalla Confindustria 
nelle recenti trattative -y è 
necessario rilevare che, gior¬ 
no por giorno, crescono nelle 
aziende le aperte sconfessio-i 
ni all’operato dei dirigenti 
della CISL. 

Ieri sono state le maestran¬ 
ze della B.P.D. di Colleferro 
— nonostante il tentativo fat¬ 
to dal segretario cislino della 
commissione interna, per ac¬ 
cantonare una proposta a- 
vanzata dai rappresentanti 
della lista unitaria — e ricon¬ 
fermare la giustezza delle ri¬ 
chieste avanzate dalla CGIL: 
nel corso di un’assemblea 
generale, infatti, all’unanimi¬ 
tà le maestranze si sono di¬ 
chiarate concordi per un ac¬ 
conto di 10.000 lire, e han¬ 
no dato mandato alla Com¬ 
missione interna perchè si 
faccia immediata richiesta 
alla direzione. Da rilevare 
che le richieste avanzale 
dalla CISL per la provincia 
sono appena di 55 lire al 
giorno. 

A Napoli, nel settore dei 
trasporti, dopo i successi ot¬ 
tenuti all’ATAN, aU'ARAN e 
alla funicolare del Vomere 
altri successi sono stati otte¬ 
nuti dai dipendenti delia fu¬ 
nicolare Centrale e di Chiaia 
Infatti essi hanno strappato 
rispettivamente 2 2.000 c 
21.000 lire. In queste somme 
sono compresi, oltre che l’ac¬ 
conto sui futuri aumenti sa¬ 
lariali. anche una gratifica 
pasquale e il premio ni primo 
maggio. 

Alla Vesuviana le mae 
stranze hanno ottenuto un 
premio di Pasqua di 6K0 
lire; ai dipendenti delle dit¬ 
te appaltatrici è stato inve¬ 
ce distribuito un premio di 
4000 lire per gli uomini e 
3000 lire per le donne. 

Al cantiere Navale di Pa¬ 
lermo, dopo gli scioperi di 
martedì e di mercoledì, le 
trattative tra la Commissio¬ 
ne Interna e la Direzione 
hanno portato alla corre-; 
sponsione di un anticipo di 
lire 6 mila per i capi fa¬ 
miglia e di lire 4 mila per gli 
scapoli: la natura di questo 
anticipo sarà discusso e de¬ 
finito subito dopo le feste 
pasquali. 

Lo stesso risultato è stato 
raggiunto alTOMSSA. 

Alla Vaselli si è ottenuto 
un acconto di 5 mila lire per 


Arte Edile hanno concesso 
ai propri dipendenti aumenti 
mensili di 2 mila lire. 


Il compagno Yaltfarchi 
ferito in un incidente 

FIRENZE. 13 (A.C.). — Il 
Segretario nazionale del Sinda¬ 
cato poligrafici aderente atta 
CGIL, Giovanni Valdarchi, e il 
segretario provinciale, Fernan¬ 
do Forconi, .sono rimasti feriti 
in un incidente della strada. 1 
due dirigenti sindacali viaggia¬ 
vano a bordo di un motoscoo- 
ters guidato dal Forconi, quan¬ 
do nei pressi di Porta Romana, 
venivano a collisione con una 
auto e sbalzati a terra. All’o¬ 
spedale il compagno Valdarchi 
è stato giudicato guaribile in 
30 giorni e il Forconi in 25 per 
fratture e ferite varie. 

Ai due compagni auguriamo 
una pronta e completa guari¬ 
gione. 


appoggio ad ogni governo che 
avesse accettato un program¬ 
ma organico di soluzione dei 
problemi meridionali. Dopo 
avere ricordato le iniziative e 
la volontà unitarie manifesta¬ 
tesi in numerose occasioni do¬ 
po il sette giugno, Amendola 
ha ricordato due ordini di 
fatti che sono venuti ad in¬ 
terrompere quel processo: le 
crisi di governo, da una parte, 
che hanno portalo all’attuale 
ministero, il quale mantiene 
e conferma, nei rispetti del 
Sud, quel particolare tipo di 
politica <' colonizzatrice -> che 
si esprime nel nome dell’on. 
Campilli e noi programmi 
della <- Cas.sa iier il Mezzo¬ 
giorno»; e dall’altra parte l’al¬ 
leanza clerico-monarchico-fa¬ 
scista di Castellammare. 

« Occorre — dice a que-.to 
proposito Amendola — conno 
l’alleanza clerlco-monarchico- 
fascista, che rapprc.senta un 
passato di oppressione e di 
miseria, l’unione di tutti i de¬ 
mocratici per la rinascita del 
Mezzogiorno o il progre.sso; 
per l’indipendenza nazionale 

Nuova anche è la situazione 
che si è determinata per la 
minaccia delle armi termo¬ 
nucleari. Più ancora che nel 
pn.ssato, occorre quindi riba¬ 
dire che non può esservi pos¬ 
sibilità di rinascita, al di fuo¬ 
ri deH’opposizione a quelle 
armi e della salvezza della 
pace. Nemmeno possono ri¬ 
solversi gli equilibri econo¬ 
mici interni dei singoli paesi, 
senza la salvaguardia della 
loio indipendenza nazionale. 
Se la CED fosse approvata, 
nessuna speranza potrebbe 
avere l’Italia di vedere risolti 
i nroblemi interni della sua 
vita economica. Insieme con 
la nacc la libertà è l’altra 
condizione c.s.senzialo por il 
progre.sso delle regioni meri¬ 
dionali ». 

Amendola ha concluso quin¬ 
di con la proposta di tene¬ 
re entro quest’anno, a tre 
anni di distanza dal congresso 
svoltosi a Bari, un secondo 
congresso del popolo meridio¬ 
nale, sulla base di una inve¬ 
stitura democratica, che rac¬ 
colga cioè sindaci e consiglie¬ 
ri comunali e provinciali, 
dirigenti sindacali, politici e 
di organizzazioni di massa, 
per fare un bilancio del cam¬ 
mino percorso in dieci anni 
di vita democratica nel Mez¬ 
zogiorno* e che permeltja an¬ 
che di cèTébrare e'pórre nella 
giu.sta ‘lucc il-contributo dei 
meridionali alla guerra, di Li¬ 
berazione, della quale si ce¬ 
lebra il decennale. Il congres¬ 
so dovrebbe es«:ere nrocednto 


festazioni, tra le quali il con¬ 
vegno per la riforma dei patti 
agrari. 

Dopo la relazione di Amen¬ 
dola ha pro.-,o la parola il 
sen. Spano il quale ha sottoli¬ 
neato le iniziative di rinascita 
che in Sardegna si sviluppano 
attorno al Parlamento regio¬ 
nale, presieduto da un demo- 
crisUano, ed ha annunciato un 
convegno sul problemi del 
banditismo e sulla necessità, 
per risolverli, di un profon¬ 
do rinnovamento delle strut¬ 
ture economiche e sociali del¬ 
la .Sardegna; un convegno per 
l'industria sarda, con parti¬ 
colare riferimento olla lotta 
contro il monopolio elettrico; 
e infine un congre.sso del po¬ 
polo sardo. 

Sulla Puglia ha riferito alla 
assemblea il professor Renato 
Scionli, che lia comunicato le 
iniziative in coi so nella re¬ 
gione, alla testa delle quali 
sono spe.sso comitati cittadini 
unitari, preci.-iando che i tre 
problemi fondamentali che 
si pongono alla Puglia sono 


quelli delia riforma fondiaria 
cd agraria, della difesa della 
industria, della ripresa dei 
traffici con l’Oriente. Scionti 
ha anche annunciato un con¬ 
vegno di tutte le Commissioni 
interne del Mezzogiorno a Ta¬ 
ranto. 

Dopo l’intervento deH’ono- 
revole Li Causi, l’onorevole 
Luciana Viviani ha annun¬ 
ciato Un congresso delle don¬ 
ne meridionali, che dovrà 
porre particolarmente l’ac¬ 
cento suite lotte delle lavora¬ 
trici e sui problemi della mi¬ 
seria. Il congresso dovrà an¬ 
che contribuire a lendere più 
strutturato organizzativamen¬ 
te il movimento di emancipa¬ 
zione femminile nel Sud. Il 
doti. Pietro Valenza ha in¬ 
fine denunciato il fallimen¬ 
to di tutta tu polìtica cle¬ 
ricale in Lucania ed ha sot¬ 
tolineato l’importanza della 
manifestazione indetta in Lu¬ 
cania nel cinquantenario del¬ 
la prima legge speciale per la 
Basilicata. 

N. S. 


taterveito della COIL 

iffi difera . (Ielle C. I. 

ielle Édende statali 

Ha - ■ . . ■ ■■ V 

Alcune ammlnUtruzioiii sta¬ 
tali, fra cui quella del Mini- 
stero della Difesa, spingendo 
il loro zelo al di là delle stesse 
decisioni antisindacali prese 
dal Consiglio del Ministri re¬ 
lative allo sfratto dalie sedi 
sindacali, hnnno Intimato lo 
sfratto delle Coaunioaionl in¬ 
terne e la revoen delle potsi 
bUità del dirìgenti di etpUegre 
I» loro funzione. 

La Segreteria della CGIL è 
pertanto intervenuta presso la 
Presidenza del Consiglio chie¬ 
dendo che siano ritirate le 
pretese illegali intimate alle 
CC.lL e perchè sia garantito 
ai loro componenti la possibi¬ 
lità di adempiere al compili 
per i quali sono stati eletti 
da tutti I lavoratori indipen¬ 
dentemente dalla loro apparte¬ 
nenza a qualsiasi sindacato. La 
Segreteria esorta i lavoratori 
a difendere la loro rappresen¬ 
tanza unitaria nelle rispettive 
aziende._ 

I) direttore delle FF. SS. 
si dimette dalla CIT 

il Direttore gcncmle flcllr 
FF. SS. ing. Di Raimondo lun 
ras'^egnato le dimi.ssioni da 
Prc.sidi’nte dell:i C.I.T., della 
C.I A.’!', c ficlla • Lardcrcllo *, 
nonché d:i membro del Con.«i- 
glio dell’I N.T. per l’impossibi¬ 
lita dei dipendenti dello Stato 
di ricoprire incarichi in società 
(Il azionariato .statale. 


CONCLUSO IL PROCESSO AL DIREnORE DI « CANDIDO » 

Guareschi condannato 

' t 

a u n anno di reclusi one 

Un punto oicnro delU causa: il rigetto della richiesta di perizia sulle lettere 
L’imputato, nou estandoti appellato, dovrebbe scontare in carcere la pena 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 15. — Il proces¬ 
so De Gasperi-Guareschi s’è 
concluso con la condanna del 


tica essere convinti che i vari 
depunitari e detentori del 
carteggio di Mussolini, siano 
dei giocolieri di cattivo gene 
re e che alimentano una po 


direttore di «Candido), addemica, nefasta nell’opinione 

pubblica, contro i C.L.N., la 
democrazia, l’antifascismo. 

Ma, perchè non smasche¬ 
rare I giocolieri, non compro- 
vare davanti all’ooinionc 
pubblica le manovre dei no¬ 
stalgici, dei repubblichini, 
comprese quelle del diretto¬ 
re di (( Candido »? Tanto più, 
è necessario rilevare, che il 
carteggio di Mussolini, di cui 


un anno di reclusione, per 
reato di diffamazione a mez¬ 
zo della stampa. Una sen¬ 
tenza di condanna era atte¬ 
sa, seppure meno severa. 
Tuttavia il processo lascia 
una impressione non del tut¬ 
to netta iieH’opinione pub¬ 
blica. 

De Gasperi e il suo avvocato, 
il ptof. Dentala, hanno vo¬ 
luto ad ogni costo sottrarre 
i documenti ad un esame le¬ 
gale e chimico, tale da ac¬ 
certarne davanti all’opinione 
pubblico, la falsità. Ciò che 
avrebbe tolto a Giovannino 
Guareschi ogni possibilità di 
recitare la sua parte prefe¬ 
rita, che è quella del marti¬ 
re. La condanna emessa dal 
Tribunale, giusta o niejjo, 
presenta un punto oscuro: la 
mancanza della prova nel 
reato. Non costa molta fa- 


Scioperi e manifeslazioni a Geiioiia 
tonlro i’iMlensificala smobililazionc 

Il prosidentii dolVÌ.R.l. riconferma i licenziamenti alla S. Giorf'io — UtCora e mezzo di 
.sospensione del lavoro a Sestri Ponente — La polizia è intervenuta contro i manifestanti 


DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 1.5. ~ Dopo set- 
timone di c'igituzione, che in 
que.sti ultimi quattro giorni 
erano sfociate in imponenti 
manife.stazioni popolari pel¬ 
le strade del ponente di Ge 
nova, in scioperi di varia 
durata e in diecine di comizi 
volanti, stamane i lavoratori 
della San Giorgio e la popo¬ 
lazione se.slrese si sono nuo 
vomente uniti in una decisa 
protesta in alcuni punti del¬ 
la città; e. allorquando la po¬ 
lizia è intervenuta per le 
.strade con diecine .di camio¬ 
nette. c appar.so chiaro a tut¬ 
ti come l’attuale governo vo¬ 
glia .sostenere la politica di 
.smobilitazione con il manga¬ 
nello. Infatti è di ieri l’incre¬ 
dibile dichiarazione dell’inge- 
gner Bonini, presidente del- 
riRl, il quale ha comunica¬ 
to che i massicci licenziamen- 
da una serie di altre mani-’ti delia fabbrica medaglia 


Due bambine e la madre 

ucci se nel sonno a coltei Iole 

La terribile strage è avvenuta in una casa di Mar|;hera - Il racconto del capo- 
famiglia, ferito anch’egli • Oscura tragedia familiare o delitto di un folle? 


VENEZIA, 15. — Una or¬ 
ribile strage è stata compiu¬ 
ta stanotte a Marghera: una 
madre e due figliolette sono 
state barbaramente sgozzate 
nella loro camera da letto 
con un coltello da macel¬ 
laio. 

Su una parete è stata tro¬ 
vata una lettera scritta su 
carta rigata, in pessima cal¬ 
ligrafia. che diceva: «Siamo 
degli ex carcerati evasi. Ab¬ 
biamo ucciso per fame e non 
per altri motivi »: su un’al¬ 
tra parete *ra scritto col 
carbone: « Abbiamo preso un 
milione ». 

L’appartamento ove c av¬ 
venuto il triplice assassinio 
si trova al primo piano di 
una villetta sita al^ n. 1 di 
Via Franccsconi. E* l’abita¬ 
zione della Xamigltn Codolo. 
compo.'^ta da 7 persone, e cioè 
dai coniugi Vittorio e Feni¬ 
ce, rispettivamente di anni 
47 e 37. dai figlioletti Bru¬ 
no di 10 anni. Franco dì 9. 
Maria Paola di 7 e mezzo, 
Carla di due anni e mezzo, 
e dalla sorella del Codolo, 
Genoveffa di anni 50. 

L'impre.s.sionante scopert.a 
è stata fatta verso le 2.30 
di stanotte dalla Genoveffa 
Codolo. Uscita dalla sua 
stanza per aver udito rumori 
sospetti, pssa lanciava un ur¬ 
lo disperato: poco distante 
da lei. il fratello Vittorio si 
trovava a ferra ferito al fian¬ 
co e al capo. Precipitatasi 
nella camera da letto della 
cognata per chiedere aiuto, 
le- Si presentava qui una 
tragica scena; la cognata c 

tutti i lavoratori, computa- 1 

bili sui futuri miglioramenti!Carla giacevano -ui 1 ro 


ed eventualmente sulla 13 
mensilità. 

Alla SAIA le 6 mila lire 
sono state conferite come 
premio pasquale, mentre la 
SASTT è iiscita daL suo irri¬ 
gidimento, annunziando per 
domani una riunione presso 
l'Ufficio del Lavoro. 

Precedentemente gli edili 
della ditta Amoroso avevano 
ottenuto un «acconto di quat¬ 
tro mila lire. 

. Anche a Piacenza l’impre¬ 
sa Ghilardoni e la Cemente- 
ria Rossi sono state costrette 
a concedere sensibili aumen¬ 
ti ai propri dipendenti. Ad 
Abbiategrasso (Milano) le im¬ 
prese Comencini, Colombf*. 
Rossini, Amadeo, Magonza, o 


ietti co,i la gola squarciata. 

Alle uria della Codolo, ac¬ 
correvano gli inquilini dello 
stabile. 

Verso le 3, Vittorio Codo¬ 
lo veniva adagiato sul let¬ 
tino dell’ambulatorio e il me¬ 
dico procedeva a una som¬ 
maria medicazione, giudi¬ 
candolo guaribile in 20 gior¬ 
ni. Il Codolo, subito inter¬ 
rogato da un agente, asseri¬ 
va di non sapere nulla. 

Il Codolo gestiva fino a 
poco tempo fa un osteria a 
S. Erasmo. Col risparmi fat¬ 
ti egli si trasferì con la fa¬ 
miglia, neH’ottobre scorso, 
nella casa di nuova costru- 


tenzione di aprire tra breve 
un nuovo esercizio. 

Interrogato più lungamen¬ 
te all’ospedale, egli ha fatto 
un racconto molto romanze¬ 
sco sulla strage: « Questa 
notte — ha detto — dopo es¬ 
sermi coricato alle 21.30 con 
mia moglie, mi sono sveglia¬ 
to sentendo bussare alla 
porta. Indossati i pantaloni, 
.sono andato ad aprire. Un 
uomo alto con nn camice, era 
sulla porta e fece l’alto di 
porgermi un biglietto. Pen¬ 
sai che si trattasse di una 
lettera di mio padre. Pietro 
Cct'dio. ricoverato da un me¬ 
se aH’o-spedalc civile di Me¬ 
stre per una grave malat¬ 
tia, Con la sinistra Puomo 
mi porse d biglietto e con 
la destra mi sferrò un pugno 
vioIentis.=imo. Persi • sensi c 
non capii più nulla. Fui poi 


noveffa, clic mi fece traspor¬ 
tare all'ospedale ». 

Le dichiarazioni del Co- 
dolo. rese con molta calma, 
non sono apparse del lutto 
convincenti alle autorità in¬ 
quirenti. Tale impressione è 
anche data dalle dichiarazio¬ 
ni fatte dalla sorella Ge¬ 
noveffa. Que.sta ila detto che 
quando soccorse il fratello, 
ferito, gli chiese dove fosse 
la moglie. 11 Codolo ri.spose 
che era uscita di casa as¬ 
sieme alla più piccola delle 
(lue bimbe. In un secondo 
tempo, t’uonio è stato iiuova- 
mentp interrogato, ma ha ne¬ 
gato nel modo più assoluto 
di aver promiiicinto tali pa¬ 
role. 

Per cjiuanto la polizia ri¬ 
tenga si tratti del delitto di 
un, folle, non è escluso che ci 
si trovi di fronte ad un’oscu- 


soccorso da mia sorella Ge- ra tragedia familiare. 


d’oro della Resistenza, la San 
Giorgio, non possono essere 
ormai nè ridotti nò procra- 
.stìnaii. 


intanto, come acconto sul 
tonnellaggio che sarà asse¬ 
gnato alle fabbriche sestresi, 
venga disposta al Cantiere 


Questa affermazione del-'cavale .insaldo la costruzione 
ring. Bonini significu che si idi due motonavi da 20.000 


tratta di ridurre il personale 
dipendente nientedimeno che 
del 45 per cento circa e quin¬ 
di di licenziare atl’incirca 
1585 lavoratori che, aggiunti 
al quasi 500 attualmente so¬ 
spesi, superano la cifra di 
duemila. 

Quella che er;i una delle 
più fiorenti zone di lavoro e 
di produzione della penisola, 
sta infatti morendo. I licen¬ 
ziamenti annunciati alia San 
Giorgio si innestano in una 
situazione di gravità eccezio¬ 
nale: nove fabbriclie hanno 
chiuso i battenti in questi 
ultimi anni. Esse sono l’iLVA, 
POTO, la Metallurgica ligure. 
Il Bagnara, i Cucirini, il can¬ 
tiere Calcinara, la Hermes, le 
Fonderie Chiaravagna. il can¬ 
tiere Molìnari. Nella stessa 
limitata zona di Sestri-Peglii 
;i sono avute smobilitazioni! 
parziali in dieci aziende gran¬ 
di e piccole. 

Si aggiunga che la crisi ha 
attaccato, da tempo ormai, gli 
scali del Cantiere navale An¬ 
saldo di Sestrì e già nei cìr¬ 
coli responsabili del gruppo 
si parla di smobilitazione e 
di riduzione di personale, ciò 
mentre si strombazzano sui 
giornali governativi i prov¬ 
vedimenti del ministro della 
Marina mercantile per la co 
struzione di naviglio per la 
somma cxiniplessiva. per il 
primo anno, di 5 miliardi di 
lire. 

Soltanto chi è abituato a 
glorificare il governo senza 
guardare alla realtà, può 
strombazzare una legge simi¬ 
le: i cantieri italiani sono 
tutti in crisi; 5 miliardi di 
stanziamenti permettono la 
costruzione dì 50-70.000 ton¬ 
nellate al massimo di navi¬ 
glio mercantile, mentre la 
potenzialità generale produt¬ 
tiva dei cantieri navali è di 
300.000 tonnellate annue. 


tonnellate por la FINMARE. 
Que.sti i motivi di fondo della 
lotta di carattere nazionale e 
di profondo valore patriottico 
che sta conducendo insieme 
a Sestri tutta la popolazione 
genovese: la manifestazione 
odierna dovrebbe essere sta¬ 
ta, per i dirigenti massimi 
dcll’lRI e per il governo, una 
chiara indicazione che Geno¬ 
va è dispo.sta a difendere la 
sua industria fino in fondo. 

Alle ore 10,30 di stamane, 
i lavoratori della San Gior¬ 
gio .sono usciti dalle loro fab¬ 
briche scendendo a manife¬ 
stare per le .strade. 

Nell’ora c mezzo di lotta 
per le strade di Sestri, gli 
operai, gli impiegati, il po¬ 
polo di Sestri si Sono scon¬ 
trati più \olte con la celere,^ 


ma ha prevaLo sempre lo 
spirito di disciplina e insieme 
la compattezza dei lavorato¬ 
ri. 

MARIO GALLETTI 


Hello sucreiso airUESISA 
(fella lista unitaria 

.Si sono svolte ieri le elezio¬ 
ni della Commissione Interna 
nello stabilimento tipORrafiro 
UESISA. 1 risultati hanno vi¬ 
sto una grande affermazione 
della lista unitaria. 

Infatti dei sette posti in pa¬ 
lio la Usta unitaria nc ha con¬ 
quistati sei, il settimo posto è 
sfato ottmuto dalia CISL per 
effetto dei maggior resto. Ecco 
t voti riportati da ciascuna 
lista, tra parentesi è riportato 
il risultato dell’anno prcee- 
dente; 

Operai: lista unitaria 319 
(29.5). CISL .51 (74), UIL 2 (—). 
Impiegati; lista unitaria 53 (39). 
CISL 25 (47). 


D.\l. C O MPAGNO i B RACINI 

Cliìeisto il i*ìii¥Ìo 

«lei proceKUKO P4»rziis 


FIRENZE 15. — Ncli'uàiea 
za pomeridiana, oltre l'avfo¬ 
cato Fila.dò che ha proseguito 
la .'ua arringa, ha parlalo il 
-ccnatore Umberto Terracini 
dei collegio di difeia. il quale 
si è richiamato a una i5r,anza 
per ' conflitto di competenza » 
sollevata dalla difc.*a neiFu- 
(Uenza dcirs aprile e diretta 
alla .Suprema Corte di Cds>a- 
zione, per la quale la Corte 
(h.'TJo.'^e che veni.«^*>e allegala 
agli atti, ordinando la conti- 
nuaz:r>:ie del proce.'.‘=o. 

Il «cn. Terracini ha reso no¬ 
to di aver ricevuto una noti¬ 
ficazione da cui risulta che la 
Corte d’.-\ppello di Venezia, ha 
tra-mes-o ogci alla Suprema 
Corte d: Ca.ssazione. in .-egui’.o 


feionc del partigiano O'Ovano 
■ Erme.s-, il .senatore Terrac.- 
ni ha chic.sto alia Corte la .sj- 
.spcnsionc del dibattito jn (or¬ 
so. 

La Corte .-•i è riservata di 
deliberare .-uìri.stanzd di Ter¬ 
racini nella pro-vima udienza 
che avrà luogo marttxii 20 
aprile. 


Fper questo che riavora-!^ gli aiti 

tori del Cantiere navale di 


Sestri, unendosi alla lotta 
condotta dai compagni della 
San Giorgio contro i licen¬ 
ziamenti e la smobilitazione 
nelle aziende IRI, chiedono 
che il Parlamento torni su¬ 
bito a discutere, per modifi¬ 


relatiV! al proee"« a car.co di 
iMario Tii’i.'!':. in ord-.rie alla 
ucet.-nonc del jwrtigiano Giid» 
Pa.^lìn-. detto - Erme.'-- 
In con.'eguenza di c;ò c de’, 
fatto che :n quc.sto procedi¬ 
mento di apj^llo .'i sta giudi¬ 
cando. fra pii altri. Timpu;ato 
Giorg p Sfihgoi. ritenuto ar¬ 


carla, la legge Tambroni e che ch’c.ali re-ponsab-lc dcIFucci- 


I prolltli della Montecai inl 

II rappresentante dei lavoratoli eliminato dal consi glio d’amministrazione • 8 miliardi dì ntili dichiarati 


La rcìazionz al L. -/icto an¬ 
nuale delle. Monti (Oliiii of¬ 
fre sempre qualche eiemento 
di parlicolorc interesse. L’an¬ 
no scorso era in parte dedi¬ 
cata al tentativo di dimostra¬ 
re, nientemeno, che la Monte- 
catini non é un monopolio. 
Quest’anno la relazione c 
inaspettatamente pervasa da 
un afflato ninano e sociale, 
che va dall’accorcto ricordo 
della' strage fo.scisfa di A’ic- 
cioleto alla dichiarazione che 
« il principale fine ed il più 
ambito premio della quotidia¬ 
na fatica » degli amm'inistra- 
tori è quello di conciliare, «in 
una atmosfera di leale e cor¬ 
diale collaborazione ». pii in¬ 
teressi delle centinaia di mi¬ 
gliaia di famiglie italiane le¬ 
gate alla Montecatini. 

A documentare quanto que¬ 
ste affermazioni corrisponda¬ 
no alla realtà, stanno le con¬ 
dizioni di vita degli operai, 
sta la lunga catena di infor¬ 
tuni, sta l’opera di repressio¬ 
ne, di ricatto e di cornizionc 
condotta dal monopolio sui 
lavoratori; ma, a questi fatto¬ 
ri permanenti, un altro ele¬ 
mento si è aggiunto proprio 
nel corso dell’ultima assem¬ 
blea a documentare l’interes- 


zione a Marghera, con l’in- samento che la Montecatini 


nutre verso i lavoratori delle 
sue jabbriche. Quest’anno do- 
vevu essere eletto il nuoco 
consiglio d’amministrazione c 
i lavoratori avevano conicr- 
mato il proprio rappresentan¬ 
te, che dalla Liberazione la 
parte del consìjlio d’amn.ini- 
strazionc della Montecatini 
Ebbene, nonostante che in as- 
sen.blea si siano levaiz più 
voci contrarie, la Montecati¬ 
ni ha deliberato di eliminare 
dal proprio consiplio d’ammi¬ 
nistrazione il raopreseniantc 
dei lavoratori, non gradendo 
più evidentemente neppure 
quel controllo che, sia pure in 
torma ovviamente limitata, i 
lavoratori avevano fino ad ora 
ìXftuto effettuare sull’operato 
della società. 

L’aumento produttivo me¬ 
dio del gruppo, secondo la re¬ 
lazione, è stato nel 1953 di cir¬ 
ca il 10 per cento rispetto al¬ 
l’anno precedente. Di fronte 
a questo aumento generale 
della produzione, sta un fat¬ 
turato (prodotto venduto) pra¬ 
ticamente uguale a quello del 
Ì952 (118 miliardi nel 1953 
contro 120 nel 1952), a causa 
della diminuzione dei prezzi 
dei prodotti chimici. 

Ma a questo proposito oc¬ 
corre subito fare una conside¬ 


razione: nell'industria chimi-imentali, proseguendo cosi 


ca i rari settori sono tra loro 
itrettamente intefdipendenti; 
il prodotto finale di un setto¬ 
re è materia prima per un 
altro settore, ottenuto un pro¬ 
dotto c'e sempre un sottopro- 
doito, e così l'io. In tal modo, 
basto lo diminuzione del prez¬ 
zo di alcune materie prime e 
prodotti base, jxrchè automa¬ 
ticamente diminuiscano t co¬ 
sti di produzione, e quindi i 
prezzi, di una serie di altri 
prodotti. Per la Montecatini, 
che applica il ciclo integrale 
di produzione per tutti i pro¬ 
dotti chimici jobbricati, !o di¬ 
minuzione del fatturato com¬ 
plessivo non significa una-ri¬ 
duzione dei proventi, perchè 
ad essa corrisponde una di¬ 
minuzione ancora più noteco- 
le delia spesa per le moterie 
prime occorrentL Infatti ri¬ 
sulta dal bilancio che ad una 
diminuzione del fatturato di 
2 miliardi (pari al 2 per cen¬ 
to), corrisponde una diminu¬ 
zione della voce acquisti fin 
massima parte materie pri¬ 
me ». 

Comunque, nonostante la 
lamentata diminuzione del 
fatturato, anche quest’anno 
gli utili dichiarati dalia So¬ 
cietà sono ulteriormente au- 


nell’andainento nettamente 
crescente, accentuandosi par¬ 
ticolarmente negli anni del 
dopoguerra: 1947: 1.631 milio¬ 
ni; 1948: 3.176 milioni; 1949: 
3.874 milioni; 1950: 4.368 mi¬ 
lioni; 1951: 7J13 milioni; 1952: 
7.797 milioni: 1953: 8.052 mi¬ 
lioni. 

Gli utili dichiarati sono pe¬ 
rò certamente assai inferiori 
ai profitti effettivL E’ possi¬ 
bile stabilire che nel 1953 i 
profitti realmente realizzati 
dalla Montecatini ammontino 
a non meno di 40 miliardi di 
lire. 

Sono decine di miliardi che 
vanno a finire, tu massima 
parte, nelle mani delle poche 
famiglie che dominano il 
gruppo Montecatini: decine di 
miliardi sottrotti ogni anno 
allo sviluppo dell’agricoltura 
e dei settori industriali di¬ 
pendenti, Come ogni anno, 
quindi, il bilancio della Mon¬ 
tecatini mette maggiormente 
a nudo lo necessìtù inderoga¬ 
bile di un intervento dello 
Stato, affinchè l’attività di un 
cosi importante gruppo pro¬ 
duttivo venga volta a favore 
dell’economia nazionale, 

1 . «. 


Un ordine del giorno 

di Autonomia socialista 

eonlro la C.E.D. 


MILANO, 15 — U:.a netta 
presa di posizione contro il 
trattato della C.E.D. e contro 
la sua approvazione eia parte 
del Parlamento Itali.ano. è .-ta¬ 
ta oggi atsunta daira.-seinblea 
del gruppo milane.<e del movi¬ 
mento di Autonomia .socialista. 
chp_ ha votato all'unanimità un 
ordine del giorno diffuso alla 
stampa. NclFordine del giorno 
viene rilevato come - la Comu¬ 
nità europea di difesa, cosi co¬ 
me è proposta, si' ri.'olvcrcbbc 
in una egemonia del militari¬ 
smo tedesco, con la guida dei 
quattri nazisti... c rinvicrcb'oc 
sinc die la costituzione di una 
detnoc-atica e pacìfica federa¬ 
zione di tutti i Pac.q euroDei. 
ai anzi dividerebbe stabilmen¬ 
te l’Europa in due settori ar¬ 
mati contrastanti, con grave 
pericolo della p»ce -. L’ordine 
del giorno, inoltre, rileva che 
le spese comportate da una 
eventuale partecipazione italia¬ 
na alla CED -danneggerebbe- 
ro gravemente l'economia del 
Paese, con irreparabile sacri¬ 
ficio degli urgenti provvedi¬ 
menti sociali 


Anche Piccone-Stella 
lascerù la RAI - TV ? 


chiara, attraverso ìa sua ns- 
setiza. di «ou accettare la vo¬ 
stra sentenza. Egli vi diinnstra 
quindi ancora una volta le 
sua mentalità: è lui il giudi¬ 
ce infallibile. Giovannino 
Guaresciii vi ha detto: « .\j(t. 
ùi fondo, di che cosa .si la¬ 
menta Da Gasperi? » L di¬ 
mentica in che modo egli ho 
pubblicato quella lettera- Di¬ 
mentica che ver giudicare .se 
c’è un’oftcsa bisogna tener 
conto del momento storico c 
del luogo. 

La lettera, in se. potrebbe 



Giovannino Guare.schi 


e depositario il repubblichi¬ 
no De Toma, presto sarà 
pubblicato, autentico o me¬ 
no, da una casa editrice. 

Non c’era migliore occasio¬ 
ne come quella del processo 
De Gasperi-Guareschi, per 
invalidare l’autenticità dei 
documenti, per ridurre la po¬ 
lemica che essi alimentano 
alla sua reale proporzione, 
che è quella di pescare nel 
torbido, cercando di riabili¬ 
tare il fascismo. 

L’tidieuza. come al solito, 
è cominciata alle 9,30, con 
un cambiamento di scena: 
mancava l’imputato Giovan¬ 
nino Guareschi, con la sua 
aria da grande personaggio, 
mancava l’avv. Michele Le- 
ncr, SHO difensore, che ieri 
aveva clamorosamente ab¬ 
bandonato l’aula. Lener, co¬ 
me è noto, dopo la delibera¬ 
zione della Corte che respin¬ 
geva ogni indagine sui docu¬ 
menti. ha declinato l’incarico 
di difensore in segno di pro¬ 
testa, affidando il suo man 
dato all’avv. Vincenzo Por- 
zio. Il Presidente, aperta la 
udienza, ha letto la lettera 
dell’imputato pervenuta in 
mattinata alla Corte: nella 
lettera- Guareschi scrive che, 
non avendo altro da aggiun¬ 
gere n ciò che hn detto duran 
tc l’interrogatorio e sui docu-j 
nienti che ha prodotto, scon¬ 
sente che il dibattimento pro¬ 
ceda in sua assenza ». In al¬ 
tri termini rinunzia cl stia di¬ 
ritto. Il che ha dato ai lettori 
di Candido presenti nell’aula, 
la prima esca per accendere, 
il loro entusiasmo. 

Letta la lettera di Gtiarc- 
schi. tra il mormorio di una 
parte della folla, prende la 
parola il prof. Delitala. L’o¬ 
ratore, rilevando la tesi del¬ 
la falsità dei documenti, 
afferna che il Tribunale, c- 
vitando ogni esame sulle pro¬ 
ve prodotte dall’imputato, ha 
dimo.strnto una profonda co¬ 
scienza 'ììoraie. 

Questa causa è di una sem¬ 
plicità eccezionale — ha pro¬ 
seguito Delitala. Si può dav¬ 
vero mettere in dubbio che 
Giovannino Guareschi abbia 
diffamato l’on. De Gasperi? Il 
direttore di Candido vi di¬ 


noti avere un contenuto dif¬ 
famatorio, perchè è la richie¬ 
sta di un'azione di guerra in 
tempo di guerra. Ma Guare¬ 
schi dimentica che attribuire 
questa lettera ad Alcide De 
Gasperi, al capo riconosciuto 
dei enttolìci italiani, siqnijicti 
attribuire a De Gasperi un 
fatto particolarmente disono¬ 
revole, che proverebbe la sua 
slealtà verso il Santo Padre 
e verso il Comitato di libe¬ 
razione del quale faceva par¬ 
te. poiché l’iniziativa sarebbe 
stata .soltanto sua. L'imputato 
dimentica che ìa lettera sa¬ 
rebbe stata scritta da De Ga¬ 
speri su un foglio sottratto 
alla Segreteria di Stato di 
Sua Santità, per rivestirsi dì 
un’autorità che non aveva. 

Il P.M., dr. Bacchetta, par¬ 
lando subito dopo, ricalca in 
più putiti l’arringa del prof. 
Deiitala, chiedendo per Gna- 
re.schi un anno di -eclusioue 
centomila lire di multe lo 
revoca dei beuefìci dì legge 
che gli vcunero accordati nel 
precedente giudizin per rììi- 
pcndio del Capo dello Stato. 
L’arringa znù breve è .s'rfo 
nnella della dife.fo: ha Tioi’ritn 
l’avv. Vincenzo Porzio, al po - 
sto di Lener, sottolineando che 
Guareschi ha raggiunto la 
prova dei fatti, cioè ha pro¬ 
dotto i docu-meiiti che il Tri¬ 
bunale non ha esaminato. 

Im sentenza c stata pro¬ 
nunziata poco dopo viezzo- 
qiorno. Essa condanna Gua- 
reschi, oltre che ad un anno 
di reclusione e cento mila li¬ 
re di multa, anche ol paga¬ 
mento della simbolica lira 
per risarcimento di danni. 
L’ultimo atto del clamorosn 
proce.sso s’è chiuso anch’essn 
tra grida di «evviva'’ r di 
« abbasso ». L’on. De Gasperi 
appariva .-oddisfatto per l'esi¬ 
to del processo. 

Guareschi, per suo conto, 
avrebbe rinunziato ad appel¬ 
larsi contro la sentenza. Il 
che. avendo il Tribunale ac¬ 
colto tutte le richieste de' 
P.M. fra le quali quella della 
revoca dei benefici di legge, 
vuol dire per lui scontare 
l'anno di reclusione a San 
Vittore o altrove. 

M. .S. 


LTNCHIEST A SULUAFFAR E MONTESI 

Espeiimenti nel mare di Ostia 
coneareasse di cani e pecore 


Secondo notizie apprese ie¬ 
ri a Montecitorio, anche il 
doti. Piccone-Stella sarà co¬ 
stretto a dimettersi da diret¬ 
tore del < Giornale Radio >. 
Come è noto, il Piccone-Stella 
si trova attualmente negli 
Stati Uniti d’America in viag¬ 
gio di < istruzione >. 

II vasto piano di rimaneg¬ 
giamenti in seno agli organi 
direttivi della RAI-TV, in 
corso di attuazione a cura del 
trio Luce - Sceiba - Saragat, 
prevederebbe anche la sosti¬ 
tuzione del direttore del Gior¬ 
nale Radio, allo scopo di otte¬ 
nere « elTetti propagandistici 
contro il comuniSmo e i suoi 
alleati migliori dì quelli avuti 
sinora >. 


Ncsiuno — tranne, s'inlen- 
de, 1 magistrati — ha salito 
ieri le scale del Palazzo di 
Giustizia per recarsi negli 
uffici della sezione istruttoria 
{della Corte d’Appeilo. Le in¬ 
dagini sulla morte di Wilma 
Mentesi sono, almeno da 
questo punto di vista, com¬ 
pletamente ferme, come del 
resto si prevedeva, in vista 
delle vacanze pasquali. Solo 
martedì o mercoledi prossimo, 
gli interrogatori riprende¬ 
ranno 

Nel frattempo, però, altre 
ricerche di grande interesse 
vengono compiute. Ci rife¬ 
riamo agli esperimenti di 
« tecnica nautica » che ven¬ 
gono eseguiti nelle acque di 
Ostia. Sagome di legno sono 
state affidate in balia delle 
onde, allo scopo di control¬ 
lare se esista una corrente 
capace di trascinare corpi 
galleggianti fino a Tor Vaia- 
nica. Tali ricerche sono — 
occorre dirlo? — avvolte nel 
più grande riserbo. Tuttavia 
sembra che i primi esperì -1 


menti abbiano dato esito ne¬ 
gativo, nel senso che le sa¬ 
gome sono state trascinato 
solo a poche centinaia di me¬ 
tri. La famosa tesi del « pe¬ 
diluvio quindi, ne è uscita 
piuttosto malconcia, ma e 
troppo presto per trarre con¬ 
clusioni. 

Nei prossimi giorni, gl. 
esperimenti verranno ripres,, 
non solo con sagome di le¬ 
gno, ma anche con carogne 
di animali (pecore, cani). S. 
dice anche che il dotL Sepe 
voglia attendere che si ripe¬ 
tano le stesse condizion: 
atmosferiche dei giorni 9. 10 
e 11 aprile 1953. 

Ai margini dell’» affare » 
Montesi, si è appreso ieri che 
si è conclusa la vertenza fra 
Anna Maria Moneta Caglio 
e ring. Giulio Pariselia, da 
lei investito durante il noto 
inseguimento del 7 gennaio. 
L’ing. Pariglia ha ribevuto 
dalla società assicuratrice 80 
mila lire, che ha versato a; 
fondi di beneficenza di alcuni 
giornali. 








Pag. 3 — Venerdì 16 aprile 1954 


« L’UNITA* » 


scili TTI lil ITIAACCSCO IIACOXF 


Sudva iltlantidf 


c Xa^iguvanio al largo del le cose stesse > (p. 73), la fi- 
Perìi... ed eravamo direttiUlueia nella possibilità dcU'iio* 
^e ^‘!0 la ('ina ^ il Cìiappoiie:jm<» di conoscere t| segreti 
ina... da forlissuni \enti aii- 1 movimenti delle cose > e di 
strali... fiimmu... spinti \erse estendere airinfiniio d suo 
settentrione >. Fino a una ter-j potere sulla natura. L’ la bat¬ 
ta aiteor.i inesplorata elte rim-itaglia (oiitro la e sjieeula/io- 
muginario navigatore chiamalne» e < <-ontem|)Ia/.ione > del- 
.\uova .Atlantide, a ricordoUe luetaRsielie idéaliste e tra- 
della vecchia .\tlantide, con-jseeiidcnti: < ipiiindo però tu 


tincnte sommerso da una ca¬ 
tastrofe naturale, secondti la 
trtidi/ione riferita da Platone. 
Dalla antica Repulyblicn 


(Platone) asserisci falsamente 
che la \ernà è abitante nati- 
'o della mente umana e non 
\iene dairest«-i tu». (|uan(lu di- 


ideale deiraiitico Platone ni-1''togli le nostre menti, mai 
la moilerna, ideale /Voo/ncta ■''"H ieientemenie iiltente ed ob- 
/ler/agogica nella .America im-1l’.'‘‘li'‘iiii tdla s|oiÌa calla roal- 
magiiuiria di Volfango Goe-i'*'- «inando <-i insegni a \t»l- 
the. tutte !e I lopiv. le città ‘‘H interno e iid 11111111 : 11 - 

scii/a luogo, le citta-modelloiei da\unti iti nostri iiloli eie- 
di un av\eniie lontano, sono p io e cttnfiisi sotto il nome 

( ontempla/.ione, tu com- 


tn realtà rillcsso immediato 
tlcircpoea del biro creatore; 
idealÌ7/a/.ioni si, ma di un 
ordinamento sucialc, di un co¬ 
stume. di Ulta (idtiiia \ÌM e 
pre-enii (almeno in gei me) 
nella società di cui lo scrit¬ 
tore è parte. I.’ossci razione 
(non nuova certo) è particolar- 
nieiite vera per (picsta Nuo¬ 
va .\tlautide. il regno ideale 
sv operivi iioirimmensità ine- 
.splorat.i dell’Oceano Pacifico 
dalla fantasia vici grande pen- 
Siitore iiiglc'C Francesco Ba¬ 
cone da Vcrtilamio più di trel'‘* ''‘ leii/.i 
secoli fa (vedi: La Sitoua 
Allanlide e allri scrilli, a cu¬ 
ra di Paolo Rossi. L'iiivcr.sale 
l.conomica, volume n. t8’5).‘ 

Il regno ideale immaginalo 
da Bacone, rappresenta, ci pa¬ 
té in modo abbastanza cliiii- 
10 , le aspirazioni degli uoiiii- 
ìli miooi che < le grandi rifor- 
lue del l’epoca di Fnrico AMI! 
avevano portato alla ribalta 
della politica inglese...; una 
nuova classe sociale di pto- 
prietarì di terre che si era 
alTcrmata a detrimento del 
clero > e della vecchia ari¬ 
stocrazia leudale. « .Nasceva¬ 
no nuove industrie... Flngltil- 
terra andava trasformandosi 
da naz.ione agricola e pasto¬ 
rale in uno Stato industriale 
e mercantile >. 

L’ il .grande periodo del 
regno di Flisabetta. rcpoea 
di (Guglielmo .Shakespeare e 
di Fraticesco Bacone. ^ L’arti¬ 
giano. il mercante, il bancliie- 
M' sono i tre tipi umani do- 
niinanti in un ambiente di 
tpiesto genere, pieno di fer¬ 
menti, proteso verso il fitto¬ 
lo e verso la ricerca di nuove 
tv'cniclie capaci di consentire 
ali'uomn un sempre più am¬ 
pio domìnio sul mondo ». Le 
frasi della accurata introdu¬ 
zione del Rossi, che ora ab- 
liìamo citato, siiiriiighiltcrra 
di Bacone, illuminano insie¬ 
me la .sconosciuta terra del 
racconto. I.a principale isti¬ 
tuzione della Nuova Atlanti¬ 
de è infatti la < casa di .Saio- 
mone ■. un .supremo collegio 
di .scienziati, che svolge un 
lavoro collettivo ctl ha dallo 
.Stato a sua disposizione gran¬ 
di mez.z.i, il citi fine è c la 

V onoscenza delle cause e dei 

.-egreti movimenti delle co-e 
allo scopo di allargare i cvin- 
fitii del potere umano ver.so 
la realizzazione di ogni pos- 
sdiilc obicttivo» (|>ag. 3(i). 

Fila grande accademia tecni- 
« o—cicntifica. iiisoinma; qiial- 
( osa di molto simile a ciò che 
B;i<one, nomo di Stato, prvi- 
poneva nel 1594 alla regina 
Ì!lisabetta: c fondazione c co¬ 
struzione di una grandiosa 
bibliviteca, di un orto bota¬ 
nico. di un giardino zoologi- 
< 0 , di un vasti.ssimo musco c 
di un lalioratorio dì chimi¬ 
ca -• (p. 78). 

Qualcosa di molto sìuiilc, 
la favoleggiata «casa di Sa¬ 
lomone », alla famosa istitu- 
zione che sorgerà in Inghil¬ 
terra tr.i il lf>45 c il lòti», 
poclii decollili dopo la morte 
dì Bacone: vogliamo dire hi 
Bov.il bvicieiv. la Società Bea¬ 
le che sarà subito illustrata 
dal nome di Nevv lon e che 
r tuttora una lidie massi¬ 
me accademie scientifiche dt'l 
mondo. La Rovai Society, 
tiiiiprio vomì' la r 1 ii-a di 
.'s.ilomonc s. na-cc con il fine 
di <r promuovere la conoscen¬ 
za delle Cose naturali c del¬ 
le .Arti utili. Manifatture, Pro- 
icdimcnti meccanici e Mac¬ 
chine o Invenzioni .sperimen¬ 
tali. non imi»a'toiando-i con 
1 oologia. Metafisica. Mor.alc. 
evo, > (dallo .Statuto della .So- 

V iota, dettato dal grande fi-ico 
IlvMikc noi 1663). 


volpa o.ipitale > 


(Il 

molli una 

(p. 60). 

Più pragmatistico 5 . più 
praticistico il pensiero di Ba- 
ooiio; più approfondito linei¬ 
lo di Calilco — diverse e tiil- 
volta divergenti le linee di 
sviluppo nei secoli futuri: ma 
ai loro nomi uniti si è seinprej 
rivolto il pensiero di {|uanti, 
noi secoli futili i. hanno ooiii- 
baltiito contro gli < idoli » del 
misticismo, del conformismo, 
della sDeciihizioiie V nota. |)i i 1 
hi scicii/,i ,.|n, ù conoscenza e 
dominio della realtà. 

MICIO LO.MltAIlDO Il.ADICE 



LA CRISI DEL CINEMA AMMESSA DALLA STAMPA DI OGNI TENDENZA 


Rivelazióni clericali 

sul meccanismo della censura 

Le scaiitlalose vicende dei divieto sanfedista a '< Totò e Carolina » in un articolo delTcx 
direttore della Mostra veneziana - La posizione dei produttori - Alherlo Moravia afl’crnia 
che cinema c realisino in Italia sono indissolubili - Confusioue in campo {governativo 


Àrcibitetti 

a convegno 


Una relazione di Carlo A>- 
nionino alla Conferenza in¬ 
ternazionale che si è aperta 
ieri 


U‘.i aspetto parziale della sala del Cireolo artistico in via 
.Margiitta a Roma, dove ieri mattina si c inaugurata la Con¬ 
ferenza internazionale degli studenti d’architettura, cut 
Iiarteeìpann dueceiitoeinquaniu delegati di molti l*aesl 


LV.\ ditotturc delhi Mostra 
d'arte cinematografica di V'e- 
nezi;i. .Antonio IVl’.ucvi. che 
d;i un po’ di tempi» .1 viucsta 
parte si dedica alla regia, ha 
.scritto ieri .sul quotidiatui de- 
iinoeri.stiano II Popolo il pri¬ 
mo di una .serie di .irticoli 
dedicati alFattuale .situazione 
del cinema italiano. « Il ci¬ 
nema italiano — riconosce 
subito Petrueci — .sta attra¬ 
versando un momento di cri¬ 
si ». Però, egli pro.'Ogue. pri¬ 
ma di spiegare il poiché del¬ 
la crisi, occotie sgombiare il 
terronv) da alcune voltine fu¬ 
mogene; e. con una punta di 
s:idismo nei riguaicli dei let¬ 
tori, ansiosi di sapeic la veri¬ 
tà su quc.stn dib:ittnta que¬ 
stione del cinema italiano, al¬ 
la fino ri.s-ponde 'i»lo :i metà, 
dicendo die « non è hi cv'ii- 
.sura hi causa della eri.si ». 
Speriamo tutti die nei pros¬ 
simi giorni Petrueci ci dica 
quale sia veramente la causa. 

In questo suo primo arti- 


... 

NOVITÀ’ DELL’I NDUSTRIA ITALIANA ALL A XXXII FIERA 

Una motrice lunga 25 metri 

funi di nailon ed escavatori 

La locomotiva modernissima presentata dalla Breda e le vegliardc macchine in funzione sulle 
nostre linee — Un motoscafo per capocottari — Interessanti modelli di strumenti af>ricoli 


colo, comunque, l’e.v dirotto -1 
te della Mostra veneziana si 
adopera iier dimo.strare quan¬ 
to piiterna e gcnero.s;i sia la 
censura in Italia e quanto in¬ 
grato lo sia il nostro einenia. 

Prenthamo il ea.so di Toiu c 
Cnroliiin. Dice Petrueci che 
la ca.sa di produzione la quale 
intendeva realizzare il film 
di Monicelli " si avvalso della 
tacolta concessa dalla legge 
sul cinema, e presentò per un 
parere alla direzione genera¬ 
le dello Spettacolo la sceneg¬ 
giatura ». Il parere tu nega¬ 
tivo, ma « per un eccesso dì 
prudenza » — come dice Pe¬ 
li ucci - la direzione gene¬ 
rali' dello Spettacolo inviò al¬ 
la e;isa dì produzione una se 
eond:i letter;i, i cui sconsiglia¬ 
va la realiz.zaz.ione del film. 

La e;isa di produzione invece 
si intp.stardì a volerlo fare. 

Per que.-,to il filin è stato boc-| v.""' ' j ^ ‘ " 

ciato in prima e in secondai ' 7*^iÌÌÌ 


perchè inehe noi vorremmo 
che, quanto prima, lornasac 
la normalità nel mondo del 
cinema e miglitiia di tainiglie 
di operai e di leemci vedos- 
»cro allontanarsi lo spettro 
della miseria e della disoccu¬ 
pazione. Comunque, le lagio- 
ni da CHI i produttori iiag- 
gono la loro serenità ei sem¬ 
brano poco solide. Date le 
« prcei.''e assicurazioni annun¬ 
ciate dal governo in Parla¬ 
mento. l’Unione ha piena fi¬ 
ducia su quello che sarà il 
futuro ordinamento della ci¬ 
nematografia, e pertanto i 
programmi di produzione 
proseguono con piena norma¬ 
lità ». Le « assicurazioni » .so¬ 
no evidentemente quelle espo¬ 
ste dall’on. Ponti alla Carnetn 
poelii giorni or -imo; il fatto 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, aprile. 

Come tutti fili anni, la Fie¬ 
ra à mio specchio fedele del¬ 
la nostra produzione nazio¬ 
nale, praticamente in tutti i 
settori deil’industriu. Il vi¬ 
sitatore stesso, di .soli/o, si 
limita a considerare alcuni 
nrlicoli o alcuni rami della 
prodnzioiiff che particolar¬ 
mente lo interessano o di cui 
è in modo specifico competen¬ 
te, data Venorme quantità di 
merci esposte. E’ estrema- 


stn di macchine nuove, anche, 
se questo << .sulla carta »• può 
Itoti risultare. 

Dato che abbiamo comin¬ 
ciato coti la Breda, continuia¬ 
mo pure: la fabbrica espone 
una serie di macchine vio- 
derne ed efficienti, special¬ 
mente pesanti. Nel campo 
della viccczr.icc agraria, trat¬ 
tori, trattori per terreni ac¬ 
cidentati, trattori con eleva¬ 
tore, eco. Nel campo delle 
macchine eictiriche, trasfor¬ 
matori, alternatori, ccc. 

Accanto alla Breda. sezio¬ 


nante, direi quasi ostile, sotto 

10 sguardo di numeroso « per¬ 
sonale » che lo o.sserrit senza 
espressione e scura .sorri- 
■so. Novità, in ogni caso, di 
scarso rilievo, salvo le funi 
di nailon per vari usi indu¬ 
striali. c alcune nuove resine 
sintetiche. 

Il centro dell'esposizione 
della Fiat, oltre a un bellis¬ 
sima motoscafo destinato, per 

11 suo costo, purtroppo ai soli 
capocottari e.c., i* un aereo a 
reazione, costruito intera¬ 
mente in Italia, naturalmente 



MIL.ANO — La partecipazionr ili numerose nazioni straniere evi il ritorno lieU’URSS costi- 
tnisroiio importanti motivi eli sut-cesso della XXXII Fier.i. Nella foto, un nuovo modello di 
seminalrire presentato dalla industria dell’Unione Sovietica nel padiglione della merranica 


mente difficile, quindi, dare 


nu'idea del livello della pro¬ 
duzione irnlinnn ed eventual¬ 
mente fare confronti con 
quella c.stera. 

Certo, vi 

spetti, diversi punii salienti, 
in questa XXXII Fiera, che si 
rteeiano particolarmente in¬ 
teressanti ed evidenti. La 
magnifica locomotiva della 
j Breda, esiMsin presso l'iti- 
! pre.wo di piazza Giulio Cesa¬ 
re. c forse il " pezzo » piu 
I ammirato della Fiera. Si trat- 
L'nntologia ba<om.ina or.i!;n dinna grossa motrice fcr¬ 


up costruzioni elcttrnmecca- 


pubblicata vlalla Lniver-.ile 
ivonomica contiene anche al- 
iri scrìtti interessami, e mai 
finora tradotti in italiano: <o- 
-i che il lettore ha una vÌ5Ìo-{ 
ne abhastan/a completa del 
pen-icro c della personaliià 
«li Bacone. Personalità sinfo¬ 


niche, ed anche con maggior 
spicco, stanno le numerosis¬ 
sime ditte produttrici di 
Intacchine c materiale rlettri- 
sono diversi a-jco di ogni genere. E’ assai 
importante. questo campo 
dclVindustria nazionale, non 
solo per la perfezione rag¬ 
giunta, specialmente nelle 
grandi unirà, ma perché si 
tratta di un articolo « cla.«i- 
co » di esportazione, che, pri¬ 
ma della guerra, era assai 
richiesto, accanto a materiale 
tranviario, ferroviario c ai 
•caci elettrici, sul meTcato\ 


istanza- » C’c da gridare olio 
scandalo’.' » sì chiede enfati¬ 
camente Petrueci. 

Prima di gridare, palliamo 
con calma. E consigliamo il 
ministro Ponti di mettersi un 
po’ d’accordo con Petrueci. Il 
ministro, se ben ricordiamo, 
ha detto alla Camera che i 
film proibiti dalla censura 
sono pochissimi, si contano 
quasi sulla punta delle dita: 
dunque la no.-vtra censura è 
liberale. Petrueci, invece, ri¬ 
vela apertamente, nei suoi mi¬ 
nuti n.spetti. l’infamia della 
cen.sura preventiva, notando 
in modo particolare come es¬ 
sa sia sollecita nello spedire 
lettere su lettere di « disap¬ 
provazione » per questo e quel 
film. Cui vuol dire che in Ita¬ 
lia (del ic.-to lo .'tappiamo lut¬ 
ti, ma è importante cito ce 

10 diclino i elerictili) in Italia, 
dunque, i film non soltanto 
vengoiiii proiliili (come ei 
-niega Ponti), ma pos.sonn an¬ 
che non n:i'.cere affatto (co¬ 
me vi 'Piega Petrueci); som¬ 
mando le dieliiariizioni dei 
due. .abbiamo r.igione noi a 
diic elle il cinema, specie do¬ 
po rm.se(li.''menlo tini torvo 
s:inr"dì'ta Kimini. vive sotto 
Un regime di cen.sura zarista o 
.sahizariano. come preferite. 

Totò sul 

« Un sacerdote è presenta 
to in modo insospettabilmente 
offensiv’o » dico Petrueci 
proposito di Totò c Carolina. 
fingendo di ignorare che le 
scene del .sacerdote erano 
quelle che meno davano fa¬ 
stidio alla censura; i tagli ri¬ 
guardavano invece le scene in 
cui un’allegra brigata di gio¬ 
vani comunisti in gita dava 
una mano al povero Totò che 
col suo «' gippone » sta per 
cadoie in un precipizio; e le 
.scene, umani.s.sime. in cui ve¬ 
niva alla luce la dolorosa 
condizione umana del pove¬ 
ro agente che deve sbarcare 

11 lunario con quarantamila 
lire al mese; in genere, lutti 
i momenti in cui la vita ita¬ 
liana d'oggi veniva tratteg¬ 
giata con vivezza c sincerità. 

Come per differenziarsi (a 
desso che Petrueci, essendo 
ormai regista, si sente anche 
lui ((del cinema») da questo 
tipo di film, l’articolista .si 
chiede: « hanno ragione certi 
politici di ritenere che tutto 
il cinema italiano sia cosi? ». 
Dice bene Petrueci; non tutto 
il cinema italiano è fatto da 
registi, i cui film hanno un 
enorme successo di pubblico, 
vengono premiati nei Festi¬ 
val internazionali e incassa¬ 
no centinaia di milioni; il ci¬ 
nema è fatto anche dai Pe- 
trucci, che con film come II 
matrimonio hanno il merito 
di dare il colpo di grazia a 
case quali la Filmcostcll.a- 
zione ». le cui finanze erano 
eia dissestate, tra l'altro, rial- 
l’insuccesso clamoroso del 
film anticomunista Ilo scelto 
l’amore- 

In atleta di altre rivelazio¬ 
ni di Petrueci. andiamo ovan¬ 
ti. In Un suo comunicato, la 
Unione nazionale produttori 
film mostra di essere molto 
fiduciosa e ottimista sulla si¬ 
tuazione. Ne siamo contenti. 


per uso niilitarc, e natural¬ 
mente secondo modello ame¬ 
ricano. Si tratta di un appa¬ 
recchio che potrà .servire per 
addestramento, u che, sia 
quanto a sagoma sia quanto 
a motore, e superalo di al¬ 
meno Ire anni. Insieme con 
un Nardi 333 anfibio, bel¬ 
l'apparecchio, ma da turismo, 
rappresenta in Fiera l'intri- 


stita industria iieronautica 
italiana d’oggi. 

La Fiera è grande, e con¬ 
tiene iiiilie c mille macchine, 
modelli eguali a quelli degli 
anni scorsi e modelli iitioni, 
che è impossibile individuare 
ed elencare anche sonima- 
rinineiile. In numero maggio¬ 
re degli altri anni, r in mo¬ 
delli più evoluti sono i trat¬ 
tori per usi agricoli speciali, 
gli apparecchi semoventi per 
sollevamento e carico di ma¬ 
teriali compatti o per scavi, 
sia SII mote che .su cingoli. 
Numerosi gli e.scavatori, an¬ 
che modelli di notevoli 
portate (fino a tre tonnellate 
per cucchiaiata). Interessanti 
i piccoli e piccnUssimi trat¬ 
tori o motori agricoli, ognu¬ 
no corredato con una serie 
di accessori, utensili c attrez¬ 
zi. Interessanti, numerosi e 
molto efficienti gli impianti 
a pioggia, per irrigazione. 

Un 4lo.stìn« |irc(>nrio 

Quasi tutte le dille che 
espongono uteusano difficol¬ 
tà di vendita, difficolto di 
mercato, che hanno una serie 
di riperciissioìii stilla prodii- 

ione. La mancala sicurezza 
delle rendile jiorta a molti¬ 
plicare i tipi prodotti, o all¬ 
eile a fabbricare diversi ar¬ 
ticoli. Le sene sono pìccole, 
lo stabilimento difficilmente 
riesce a organizzarsi secondo 
schemi moderni, c quindi i 
prezzi sono più alti di 
qnniìto potrebbero essere, il 
che cniìtribnisce natural- 
meiite. con un circolo chiuso, 
a tenere bas^c le vendite. 
Tanta viracità tecnica, che .si 
rileva in tutto il suo slancio 
in •ogni angolo della Fiera, 
macchine che mostrano tanto 
impegno in chi le ha proget¬ 
tate r in chi le ha costruite, 
solo per questo, anche non 
vi fossero dei motivi econo¬ 
mici immediati di ben altro 
pe.so, meriterebbero un de¬ 
stino diverso da quello af¬ 
fannoso, jtTccnrio s gramo 
cui le ha condannate e cerca 
ancora di condannarle la po¬ 
litica drniornsliano-ameri- 
cana. 

CilURtilU BRACCHI 


X» ronda di nolle 


Toviaria a vapore dì conce¬ 
zione modernissima, lunga 
25 metri, del peso di 200 ton¬ 
nellate (tender compreso) 
che funziona con vapore sur¬ 
riscaldato a 400 gradi. Ma il 
visitatore che sperasse di ve¬ 
der presto motrici simili in 
servizio sulle nostre linee. 


lare- di una frandi'zza HiRi-j sarebbe deluso. La macchina 
« ilmentv' defiiiibile. .Non gran- ^ destinata alia Grecia. In 
de scienziato, c neppure lor-, jjppf, rimaste a 

'C granile filo'ofo (per i mioì ■ mpore. conrinueranno a pre¬ 


balcanico. c che pofrebb» 
certamente esserlo oggi, se le; 
parole pronunciate dagli in-i 
dìistriali nel recente Conce-' 
gno del commercio estero si 
traducessero in realtà. Se, 
cioè, si effettuasse finalmen¬ 
te un’apertura commerciale; 
verso i paesi ài nuova de-l 
mocrazia. svincolandosi una' 


COMIZIO PASQUALE 


Siamo QUI in atmosfera ili 
Pasqua. Tulli, si dice, fanno 
buoni propositi, quasi come 
a Capodanno. Ce lo racconta 
e ce lo inscQna anche Don 


buona volta dai legami im¬ 
posti dall'America, e che or- 


I S/nazzi, in Ire colonne di 
i piombo sul Quotidi.ino. 

- . . .1 < L'ho detto Tottro giorno nl- 

limili empiri'iivi) rrance'<«i srnre servizio motrici le pi:i\mai lutti i paesi «’uropeij radio — ri dire — biso- 
Bacone ci appare piiitlO'to il'modernc delle quali haniioj-^'ttnno .sperrando. I gnerebbe in questa settima- 

< reatorc di iin niioso indiriz--trenf’anni. E qui sto .secondo! _,• _ na fare una pausa di lutto 

l iTfldn oslcli^iiin I ,, ^ ,/ ,,rc- 

,1 rato*. Dllinio proponimento. 


viiaioti: (Il IMI 1111,i,,»>i, - ; 11111 ,1 imi. j. ..I 

70 ciihiirale: quello sciontifi-’il ragionamento astutissimo '^ 
« o-iccnivo. sparto maschio »! che. data Velettrificazione.^ 
«lei tempo che precede c pre-''niziafnsi circa trent anni fa. 
para la grande rivoluzione .dovevano smaltire le 


La Montecatini è. conte; 


tempre, uno dei centri di al¬ 


itando sia al lavoro sin al 


industriale. La battaglia ciil- 
iiiralc di Bacone ha naturai 
mente non pixhi punti 


.. . .i peccato. Kimarrebbe da ne- 

motrici di allora. Cosi, per|tra.ione per Io stile con etili < pausa del la 


di! 


non mettere in servizio qual¬ 
che decina di locomotive 


,, j , j nuore, almeno sulle grandi 
contatto con qi^Ua del ''m linee, tronchi importantissi- 
rontemporanco (»alileo «■. m „,j come la Torino-Venezia 
generale, con il nauir.ali'mojo la bassa litoranea aàriaiica 
rina-cimcntale italiano: il di-lsono lentissimi, congestiona- 
spro/zo per le 'cienze pura-iti e i ritardi *-on cosa comu- 
mentc mentali (che già Leo-ine. I passivi dovuti alle ve- 
nardo con'idcrava t vane »). Irritò basse, alla capacità ri- 


raffermazione della dignità 
riiltnralc delle arti meccani¬ 
che; rinvilo alla indagine spe- 
icntalc, al c connubio con 


dotta della linea e ai ritardi 
frequenti, accumulandosi an¬ 
no per anno finiscono per es¬ 
sere ben più pesanti del co- 


espone i suoi prodotti, chr.j varo'* la Confindustria t'ac- 
come tutti sanno, vanno daij celierebbe: ma in som ma 
fertilizzanti al nailon, dagli] Videa r buona. Del resto, ri 
anticrittopaniici aWallnminio,. conforta lo Spiazzi, anche 
dalfencrgia elettrica al mer-j cosi: 

curio e al marmo. L esposi • Carneliilli che la pausa 

*“■ è ciò che rende valida la niii- 


zione e di un estetismo ri 
cercato, freddo, ma anche 
imponente. Il visitatore, che 
non può fare a meno di am¬ 
mirare l’equilibrio e il gu¬ 
sto della esposizione, si trova 
però in un ambiente allonta- 


sica e il silenzio è rio che 
fa capire la parola ». Benis¬ 
simo. Pensale che bellezza 
se fosse sempre Pasqua e 
fosse sempre pausa, un’eter¬ 
na pausa. Come si apprezze¬ 


rebbero di più le arringhe 
del prof. Carnelulli e le ora¬ 
zioni di Don Spiazzi, 

.Ma non chiediamo troppo, 
anche se lo Spiazzi la « pau¬ 
sa » fa interpreta a modo suo. 
E giù per tre colonne a spie¬ 
gare s perche ' bisogna tace¬ 
te, durante ta Pasqua. Per 
liuti turbare, egli dice. * il 
clima austera e solenne >. il 
< sacramento dell’aniore, do¬ 
ve gli nomini sono ammessi 
a un rito di unità e di pa¬ 
re ». Tutto benissimo, siamo 
pienamente d’accordo: una 
volta tanto, leggere qualcosa 
sul Quotidiano m cui si parli 
solo di cose religiose ri fa 
piacere. Saremmo disposti 
persino a perdonare allo 
Spiazzi il suo modo di in¬ 
terpretare le pause parlando 
per ore intiere, se continuas¬ 
se così. Ma, o pia illusione! 
Il povero Spiazzi regge per 
due colonne e mezzo a par¬ 
lare di « folle ringuellose ». 
di * parabole ascetiche », di 
* vecchi con la barba a raf¬ 


fiche » che gli spiegano il 
Mistero. Poi, dalli e dalli, 
scoppia, l’ace. Pace, Pare, va 
bene, urla, ma con giudizio! 
E infine grida: < Di comu¬ 
nione c’è bisogno e non di 
comuniSmo in questo pove¬ 
ro mondo >! E’ fatta. Il gri¬ 
do di battaglia del sanfedi¬ 
sta ftasqnaìe è sortilo fuori 
dalla strozza, arcigno e guer¬ 
resco, incurante ilei buoni 
propositi, e Comunione e non 
comuniSmo » questo è t’ulli- 
mo < slogan » che domani ve¬ 
dremo sui muri, a cara del 
Comitato civico, per solenniz¬ 
zare la Pasqua e la Pace, 
Peccato. Vn’nllra buona occa¬ 
sione perduta, per il Quoti¬ 
diano r per Don Spiazzi, di 
darla a bere alla gente rhe 
ancora crede che per costo¬ 
ro le parole < pace » e < Pe- 
sqiia * significhino davvero 
qualcosa di diverso da un 
pretesto qualsiasi, per tra¬ 
sformare in comizio perfino 
gli esercizi spirituali. 

Mauriti* 


tu c aj cita le.l liti.a =t-uc- 'iei- 
1 .Auuc’iac.iciUt' ul'llaltCa lliieir.iv- 
zioiiUiC .a conitienza iiiienia- 
ziona.e atgli stuconii vii arcnuci- 
lUru. «jufco.o incontro, oiganizza- 
,o urt un "ruppo ai sluacnti ai- 
cnlieili luiiiuni con n»ppo».;iu 
uciiu cifgunizzazloi'.e univertiia- 
ritt uei.u racoiia ai Rouiu e ucl 
(-oiviigno aci proitiiborl, ita rac¬ 
colto 1 uaesione ai 35 nazioni rai/- 
, , ,, presentalo al.a conierenza c.a 

conti ano: cioè elle data i iin- ^50 cieleg.iii 

minenza dello scadete delta “ ,\iim .scuuiu inauguiaie erai.u 
logge atliialm?nte in vigure, j,iet,c‘iui pioic.ssou uè! coipo ac- 
il governo ha un'arma note- cac.c-!iiico .omuno. pioìetaion.iU 
vole di ricatto nelle mani e c .-.uiucut: cono aiuti cniuinuu 
intensifica, a scopo intiniida- ul.u ,»icaiuciua i pioiea-sori PlUuo 
tono, i'uziunc della ceusura. .Maicom, aeyieiuiio aei conaiyuo 
Gli obiettivi del governo .sono aci u oicoiu ui uitmteiluia cu 
q.iincli; o far cambiare tolta c- Luuuv.t.i yuurom. m 

-.1 piiìoni riiiìndi iste- lappreaentunziv uei.a sezione l'a- 

Ululo o'iópnm lo -■■ix.uouc 


industria. 






è pelò che Ponti fu molto va¬ 
go in tutte le sue • assicura¬ 
zioni, tranne che in quella 
con la quale prometteva un 
irrigidimento sanfedista delia 
cen-snra- E i produttori do¬ 
vrebbero ben sapere che la 
censura clericale c la maggior 
nemica non solo deU'arte, ma 
anche deU’industria cinema- 
lografic.n nazionale. Quanto 
all’asserzione che la situazio¬ 
ne sia •« normale » o »« più che 
normale », come incautamente 
afferma il Messaggern. essa 
ci sembra del tutto non ri¬ 
spondente alla verità dei fatti. 
Ognuno sa che. terminati i 
dicci o dodici film oggi in 
cor.so di realizzazione, ne.'.stin 
produttore metterà un’altra 
opera in cantiere se prima 
non sarà approvata una nuo¬ 
va legge. E per capire quan¬ 
to allarmante sia l’ipotesi di 
una stasi completa della no¬ 
stra indu.stria cinematografi¬ 
ca. basterà ricordare che 
rann«» .'ror.'O il cinema ha da¬ 
to iin;i occupazione a trenta- 
trcmila lavoratori c il pane a 
centomila persone. 

ttenzioni tiivcrne 

Questa c la realtà della si¬ 
tuazione. la quale è così seria 
che molti giornali, ieri mat¬ 
tina. non hanno potuto fare 
a meno di prendere in un 
modo o nelPaltro, chiaramen¬ 
te o contusamente, una posi¬ 
zione. Nei vari articoli pub¬ 
blicati dagli organi più di¬ 
versi. si notano però notevoli 
impreci.sioni. non sappiamo 
se volute o meno, che possono 
aar luogo ad alcuni grossi e- 
quivoci. Il primo di questi, 
che la ^>tampa di destra ,m 
> forza costantemente di insi¬ 
nuare, consiste nel dire che 
Io Stato regala qualche cesa 
al cinema con ; premi del 10 
e del 18 per cento. Questi, che 
ingiustamente vengono chia¬ 
mati « premi » e anocr più in¬ 
giustamente *» sovvenzioni »*. 


tiitiiiielil, i; uioi. tiuv Lagneau. 
oppure cll.siruggei - ijoieguio Uul prcaiclente deli U.l . 
lo (I lout Cfiurt 111 tutti e tuovanni Berlmguer, piesideuie 
due i casi si sara reso un e- dell'Unione inleinazionale stu- 
norme favore alla concorrente eterni, un delegato ueiringhiUtr- 
industria americana. Ed è ra, uno della trancia, uno dei- 
qiiindi sbagliato atfennare, r.Vusiralia. uno dei .Medio Oricn- 
come fa semine I.a staniJia, te e lio dc'.egutl italiani. Prcn- 
che i prodiiltori .'perano in dento deli .V.-Nsemblea viene eleuu 
una prurog.i della legge. Un lausuallano .\ngus Teece. 
produttore iiitelligeiUe. lo ri- Lopo 1 stnuti portati da Oiu- 
pctianu». non può volere che vanni Uer'ingucr a nome del 0 : 1 - 

i perpetui per un altro anno ‘ 

no intoi'na/i(,nalc .■itudenti, de. 

pio: Plinio .Maitoni, a nome dvl- 
.a KhcoitA di Roma, o dal inuf. 
Lagneau. ->1 r,ono iniziati l lavoil 
; |bUl ]>iltno punto airordinc dei 
giorno: « .Vrehitettura comempo- 
luneu c tiadizlune nazionale » 

Il iclatoio. Carlo .Vvinonino. o 
partito daUcaame delle grandi 
e|)octie della storia tieii'arcaitet- 
lura. analizzando brevemente lo 
sviluppo dell aichiteiiuru moder¬ 
na, dall Inizio del secolo NIX con 
a rivoluzione industriale, tino ad 
oggi. Il relatore ha r>ol esaminato 
a situazione Italiana, cercando 
di vedere l«» tradizione urchltel- 
tonica non già sotto il talso a- 
spetlo di un legame troppo pe¬ 
sante. che limita ed esaurisce la 
fantasia dei contemporanei, ma 
come una miniera enorme di In- 
segnamcntl sm jjer varietà di e- 
spre.'.sionl, che jier vft.stltà di rea¬ 
lizzazioni. li problema dell arciii- 
lettura moderna non può. inol¬ 
tre. es-scie oggi affrontato dimen¬ 
ticando il tema londamenale del¬ 
la casa per milioni di persone che 
la chiedono insistentemente. SI 
tratta, quindi, di collegare nel- 
foperu degli architetti le rlcer- 
clie di linguaggio ai nuovi conte¬ 
nuti, di lar -si che nuove ener¬ 
gie paittclplnu al dibattito cul¬ 
turale e addirittura alla elahora- 
Kiuue artistica. 

I compie.'.-,! arcnltettonlcl del 
dopoguerra hanno, ncirinslcme. 
me.-v,o in luce un fatto importan¬ 
te: la neces-sltà di superare nej- 
’.a jiratlca costruttiva le artlflclo- 
Fc tendenze jnteileituall. le for¬ 
mule astratto o tiHinlclstlcne, gU 
schcìnl formali adattabili ad ogni 
luogo ed Ogni circostanza. In 
molti ca.sl non è riuscito anco¬ 
ra agli architetti di stobilire un 
legame chiaro e approfondito Con 
la .società attuale, ma già esiste 
ubba-stanza diffusa l’attenzione al 
caratteri locali delLarchitcttura 
nei suol contenuti e nello sue 
■'Orme, contro lo scatenarsi del¬ 
l'arbitrario della moda o dell'e- 
spre.-fcionismo individuale. Fochi 
sono stali gli esempi e soprattut¬ 
to di piccole proporzioni. 

Se vogliamo — ha concluso 
t'architetto Aymonlno — che o- 
pere di alcuni artisti non restino 
ie.stimonlanze Isolate, se voglia¬ 
mo che le poche buone realizza¬ 
zioni edilizie .>iC 5 UlnD una tappa 
nello sviluppo dell’architettura 
contemporanea, se vogliamo cine 
ta di giu.stificare la persecu- ' vutow contenuti sociali dlven- 
zione; visto che 'buona parte ospres-sione dei nostro tem- 
dei film colpiti notoriamente ^ necessario che non cl llm;- 
non sono comunisti. tmmo. co:ne c stato fier molti 

„ nostri predecessori, batterci 

Perciò ha ragione Alberto 



Giulietta Masina nel film «li Fcdcrii'O Frllinl • La strada ». 
del quale si stanno ultimando le riprese, zanche su questa 
opera rinemalogrufica peserebbe la minacci.! delia censura, 
st.iuilo alle sub<lolc ar.itìcipazioni di un quotidiano governativo 
torinese. « La strada » avrebbe infutli il torto di mostrare 
alcuni aspetti veritieri della provìncia più dimenticata 


lo .stato attuale di incertezza 
e di allarme c, d’altronde, sa 
benis.-ùmo che in cosi breve 
spazio di tempo non si riesce 
a prep.'iiare un programma 
produttivo più solido; è gros¬ 
solano perfino il pretesto 
anticomunista con cui si ten- 


IVIoraviu quando scrive, siil- 
Fultimo numero deirEiiropeo, 
che il '« neorealismo >» del no¬ 
stro cinema si riallaccia « al- 
rumpne.'imo dei nostri gran¬ 
di scrittori dialettali, dal Bel¬ 
li al Porta, dal Goldoni al Di 
Giacomo c più indietro al 
realismo di fondo della no¬ 
stra letteratura in lingua ». 
*. Perciò — afteima giusta¬ 
mente Moravia — ai punto in 
cui stanno le cose oggi, o il 
cincm.T italiano .^arà realisti¬ 
co o meglio neorealistico op¬ 
pure non sarà nulla ». Ecco 
perche tentar di sfjpprime- 
re. con la scusa deU’antico- 
miinismo, la con ente più vi¬ 
tale del nostro cinema, che. 
,'enz.i etichette politiche, è 
semplicemente nazionale e 
popolare, significa stroncare 
le possibilità tii vita dell’in¬ 
dustria cinematografica; il 
successo dei nostri prodotti 
•«medi » c «commerciali» al¬ 
l’estero è condizionato dalla 
presentazione su quei merca¬ 
ti di film come quelli che 
hanno reso celebre nel do 
DOgucrra la nostra arte dello 
schermo in tutto il monda 
Ala le ipotesi che sopra ab¬ 
biamo prospettato non si av 
cereranno niaj. perchè troppe 


'oio per una nuova arte, ma al¬ 
larghiamo Lorizzonte alla lotta 
per una cultura, per una nuova 
vita morale che non può non 
es-s-ere intimamente legata ad una 
nuova intuizione della vita, fino 
a che essa diventi un modo nuo¬ 
vo di sentire e vedere la realtà. 


Il dibattito 

astrattismo e realismo 


Si c tenuto ieri sera al Circolo 
Romano di Cultura un affollato 
dibattito sul tema « Gli artisti ro¬ 
mani nel dibattito tra astrattismo 
e realismo », il primo di una sene 
di dibattiti e conferenze su temi 
di attualità culturale e artisUca 
che saranno tenuti ogni giovedì 
alle ore 13 nella sede del Circolo 
in via Emilia 25. 

Dopo una breve relazione in¬ 
troduttiva del critico d’arte 5Iar- 
ceilo Venturoli che ha aperto :l 
dibattito, si sono succeduti nume- 
ro.vi interventi che hanno indicato 
quanto Sia vivo finteresse per 
l'arte e i problemi artistici e che, 
per la mole dei problemi solle¬ 
vati, hanno per comune accordo 
dei presenti portato alla decisione 
di continuare nella stessa sede 
con maggiore profondità e com¬ 
pletezza la discussione. 

Dai numerosi e vivaci interven¬ 
ti nella discussione, e In partico¬ 
lare da quelli d: Turcato. Gut- 
tuso. Consagra e Rivosecchl, • 
stata affermata la necessità di 
un'arte che no.n s:a nè gioco n* 
lusso, che sia legata al mondo « 


cinematoHrafic.-i ilalian.i. Del 
rcatf», a leggere attenta;uente 
la 'lampa governativa e di 
destra di questi giorni, si co 5 - 
.=ono notare i primi segni che 
indicano il fallimento del 

__ ... . ,, , ^ .oieto.so tentativo di instaura- 

non costituiscono altro in ef-'^e noi no-tro cinema un .-egi- 
reatitiiZKsne aijnie di discriminazione, non- 
produttori, da parte dello Sta-jchè l’irritazione e il disappun- 
lO, di una data quota fappun-:to ner l'operato dell'attua'e 
to del 10 o del 18 per cento)j,vf,;;o'egretario Er.m.in: che. 
sulla tas.=:a erariale comples-'col .suo atteggiamento «sttuso 
.MVa che lo Stato mede.'i.noie fazioso, ha dato stirene ad 
inca.s.sa .su ogni film. Quanto!ijna politica in detinitiva con- 
alle causO della crisi, neIla!*T-c,jj-f^,jQPj^^^ jj governo. 
Stampa di Torino, in una cor-j(Jn eventuale - .'iluramento » 

d: Ermini, che pare sia nei- 
l'aria. sarebbe coinunque una 
vittoria del buon iCn.so 'ulla 
bacchettoneria cleric.ile. ma 
non risolverebbe ancora !a 
situazione. Quello che occor¬ 
re è che il governo cambi tHo- 
litica fe non .solo nel campo 
dello spettacolo) e che. con 
una nuova legge, migliore di 
quella pa.ssata, il nostro ci¬ 
nema po.ssa riprendere, con 
tranquillità e serenità, il po¬ 
sto che sì è guadagnato nel 
mondo grazie aU’intelligenza 
e alla sensibilità dei suoi uo¬ 
mini migliori. 

• FRANCO GUtALDI 


«•tf-il; 1 -. j . laii'uomo moderno, c'ne nasca dat- 

\ Itali sono lar,e e 1 induMnal^^ viU per agire sulla vita; e c.he 

per quel che ng'oarda g*i artisti 
realisti e astrattisti è r.ecessar.c 
non Sfilo precisare ciò che li di- 
v.de ma anche rintracciare quan¬ 
to vi può essere di «yjmur.e cella 
ricerca di un'arte che s;a rno- 
dema e umana. La necessità che 
gli stessi artisti parlino delle lo¬ 
ro ricerche ha fatto aggiornare 
1 : dibatuto a: prossimo giovedì 
nella stessa sede. Tra il oubblico 
erano oresenti. fra gli altri. Mc- 
nachCii, .Aatrologo. Mafa;. Corpo* 
ra. Vesp-.g.pani. Sonetti. Sotgiù • 
numerosi critici dei quotidiani e 
ce..a stampa specializzata. 

i: tema del prossimo dibattito 
larà comunicato a mezzo della 
stampa nella prossima settimana. 


rispondenza peraltro ab’oa- 
stanza obiettiva sulla condt-j 
zione attuale della nostra oro-j 
duzione, abbiamo l«tto che 
questa «non è imputabile al- 
rirrigidimento degli organi 
di censqira. E’ piuttosto da ri¬ 
cercarsi nell’imminenza del¬ 
lo scadere della legg*» sul ci¬ 
nema che awerrà col 31 di¬ 
cembre ». In questo raso l'er¬ 
rore sta nel considerare le 
minacce e i soprusi della cen¬ 
sura da una parte c i' proble¬ 
ma del rinnovo della legge 
daU'altra. come due cose a sè 
stanti, completamente indi- 
pendenti fra loro. £* vero il 


Compositori premiati 
ieri matt ina irr Ca mpidoglio 

XcUa sala della Protoraoteca 
nel Campidoglio di Roma, a cura 
del Convegno intemazionale d; 
musica contemporanea, si è prò. 
ceduto ieri mattina alla premia¬ 
zione dei vincitori del concorso 
intemazionale di composizione. 

Il primo premio è stato asse¬ 
gnato airitahano Mano Pera- 
gallo. di Roma, per un concerto 
per violino e orchestra. Ai te¬ 
deschi Giselher lUebe e Vladi¬ 
mir Vogel sono stati confenti 
il secondo ed il terzo premio: il 
quarto ed il quinto sono andati 
airamericano Lou Hamson c al 
francese Louis Mariisct. 












Pag. 4 — Venerdì 16 aprile 1954 


« L’UNITA’ 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à di Romsà 


Telefono diretto 
numero 683.869 


Le Strenne di Rebecchinì 



NATALE; primo au¬ 
mento delle impo¬ 
ste di consumo 
CAPODANNO: se¬ 
condo aumento del¬ 
le imposte di con¬ 
sumo per comples¬ 
sivi 

2 . 200 . 000.000 

PASQUA; aumento 
del prezzo del latte 

Fra una festività e 
l'aitra, per non per¬ 
dere l’esercizio, so¬ 
no state inoltre au¬ 
mentate i le tariffe 
della Roma-Lido, le 
tariffe dell’acqua, la 
imposta di licenza e 
la tassa per l’occu¬ 
pazione di aree pub¬ 
bliche. Si minaccia 
anche un nuovo au¬ 
mento delle tariffe 
ATAC e STEFER. 


Jìcheccliinì non Ini ancoru offerlo ni nt- 
mani la atrenna che gradirebbero di più: 

le !Siio fliinlsisioiii ! 


IL TRAGIC O FALÒ’ DI MARTEDÌ' NOTTE SULLA VIA MlRTENSE 

CU sono i mistoriosi passoggeri del taxi 
snl quale ò morto bmeiato Lnigi Dottino? 


Mio 

parte 


marito è strilo acciso! grida hi moglie deìVautista romano - Febbrili ricerche da 
della polizia e dei carabinieri - Scomparso V orologio d^oro, la *^fed€jy e i denari 


Tutte le forie di polizia del¬ 
la provincia di Ricti, la «Squa¬ 
dra Mobile » della capitale e i 
carabinieri dei centri .sribnii 40 - 
no mobilitati per squarciare 
ìf velo di mistero che avvolge 
la tragica /me del tassista ro¬ 
mano Luigi Dati ino. Un cada¬ 
vere orribilmente straniato dal 
fuoco, un tojì ridotto ad un 
ammasso di ferraglia annerita 
dalle fiamme: questo il punto 
di partenza ilrlle indagini su 
un fatto che ha commosso pro¬ 
fondamente l'opinione pubblica. 

l,e prime noli>Ìp Ti.s«l(jono 
alle ore S del mattino dell’altro 
ieri, quando tre contadini, che 
percorrevano la l'ia Mirtense, 
tra Poggio Nativo c Monte 
Santa Maria, hanno scorto la 
autovettnra bruciata, in fondo 
ad una scarpata, all'altezza del 
57'' chilometro, l tre. Giovanni 
Martinelli, Angusto Pisani e 
Renato De Atiflclis, hanno dato 


rallarme, facendo accorrere al- tato queste grai 1 accuse di 
tri contiidiiii e abitanti dei vi- sa Sulioln. Certo Luigi 


DAL SEGRET ARIO DEL COMITATO DELLA PACI: 

Pacciardi smentito sana C.E.D. 

in u n coniraiidittono a Ptima vaue 

Sor pr Gì ideili i affermazioni del leader del PRI - Le pacate argo¬ 
mentazioni del doti. Socrate - Inatteso intervento della €celerer> 


Un vivace contraddittorio s.* 
è svolto ieri nel cor.so di una 
conferonza indetta dal PRI a 
Primavalle sulla CED c sugli 
Stati uniti d’Europa. Il coiife- 
rcnzierc, alquanto autorevole, 
fon. Raiidolfo Paeeiardi, è sta¬ 
to costretto ad una llgura me¬ 
schina dalle precise argomen¬ 
tazioni scaturite durante il 
contraddittorio. 

Pur c-ssendo il tema della 
conferenza l’unità europea, lo 
on. Pacciardl ai è subito pie¬ 
occupato di operare una artifi¬ 
ciosa divisione fra gli Stati elio 
— .«alvo un mutamento della 
carta geografica —■ aU’Eiiropa 
appartengono. Facendo leva 
sul più logoro anticomunismo 
egli ha infatti centrato la sua 
conferenza su un attacco prc 
concetto all’Unione sovietica e 
alle democrazie popolari, riaf¬ 
fermando quindi Ja pretesa 
funzione difen.ilva della CED. 

Paeeiardi non ha esitato per 
questo a indicare Tidoologia 
mazziniana come quella da cui 
discenderebbe l'attuale politic.a 
degli Stati appartenenti al Pat¬ 
to atlantico, pretendendo di 
identificare la gloriosa -Giova¬ 
ne Europa »• con la CED. Ma 
non è stala questa la sola sor¬ 
prendente tesi sostenuta dal 
l’ex ministro della Difesa, il 
quale è giunto ad attribuire la 
paternità del termine «bolsce¬ 
vismo» a Carlo Marx! 

Tuttavia ciò che ha colpito 
di più i presenti, è stata Tigno- 
ranza, ampiamente dìmo.strata 
dall’oratore, relativamente al 
contenuto stesso del trattato 
della Comunità europea di di 
fesa, che pure costituiva il te¬ 
ma e la ragione della sua con¬ 
ferenza. Fra l’altro Paeeiardi 
ha dichiarato, infatti, che Ten 
trata in guerra di uno Stato 
membro dipenderebbe dnlT.np- 
provazione del ri.spettivo Par 
lamento! 

Apertosi 11 dibattito, ha chif- 
•^to la parola il dottor Mano 
Socrate, segretario del Comi 
tato provinciale dei partigiani 
della pace. Dopo aver afferma 
lo che lodevole è ogni iniziati¬ 
va tendente a chiarire il con¬ 
tenuto della CED, egli ha ri¬ 
sposto alle argomentazioni del- 
l'on. Paeeiardi dimo.strandonc, 
innanzitutto, la infondatezza 
storica. I-a «Giovane Europa 
propugnata da Mazzini doveva 
e-serc una libera unione di 
Stati fratelli sostenuta da i- 
deali popolari e democratici, 
che sono esattamente Tantitesi 
d' quelli - cedisti ». Que<iti ul¬ 
timi, invece, se riferimento 
clorico occorre faro, ricordano 
troppo da vicino quelli che i- 
spirarono la Santa Alleanza. 

Citanrlo gli articoli del irat- 
‘.-’to della CED. il dott. Socrate 
ha poi confutato le a'i.serzioni 
pacciardiane precisando che la 
entrata in guerra di tutti gli 


Stati aderenti è automatica, 
nel caso di cui anche uno solo 
di e.s.si partecipi a un conflitto, 
c, quindi, sottratta al giudizio 
del Parlamento. Quanto aU’an- 
ticomuni'-mo preconcetto e- 
sprcs.so da Paeeiardi, il dottore 
Socrate ha sottolineato la tanto 
maggiore pericolosità di tale 
posizione, intesa a creare una 
frattura incolmabile fra gli Sta 
ti europei, proprio nel mo¬ 
mento in cui posa .sul mondo 
la minaccia di mostruosi stru¬ 
menti di .«tcrminio di mas«a 
quali la bomba H 

I presenti hanno ascoltato 
con vivo interesse l’intervento 
del segretario del Comitato 
della pace, cui ha replicato un 
fazioso e malsicuro discorso di 
Paeeiardi. Le violenze verbali 
hanno suscitato vivaci discus- 
.'ioni nella sala fra gli ascolta¬ 
tori c. dopo poco tempo, inn- 
spcltatamcnte, alcuni celerini 
hanno fatto irruzione nella sala 
allontanandone quanti espri¬ 
mevano pareri diversi dalTora- 
tore ufficiale. 

L’intervento poliziesco, pcral. 
tro, non è servito che ad ac¬ 
crescere Tintercs.se dei citta¬ 
dini intorno al grave problc- 


to. Il Comitato della pace della 
borgata, facendosi interprete di 
questo fermento, ha indetto per 
martedì prossimo una as.scm- 
blca popolare che torni a di¬ 
scutere liberamente della CED 
e dello sue conseguenze per Ja 
indipendenza nazionale. 


Il Sindaco appoggerà 
la moiione sul Poligralko 

Una delegazione di membri 
delle Commissioni Interne del¬ 
l’Istituto Poligrafico dello Stato, 
accompagnata dal consigliere .Ar¬ 
cete della Lista cittadina, si è 
recata Ieri mattina dal Sindaco 
di Roma, al quaje è stata espo¬ 
sta la situazione dclTl.stltuto in 
rlieririiento alla graie minaccia 
di funobllltazlons che pesa sul 
grande complesso. 

M sindaco, riferendosi alla mo¬ 
zione pre.sentata dal consiglieri 
della Lista cittadina il 20 marzo 
scorso, ha dato a.v>lcurazlonc che 
U 4 maggio p. v. la mozione stes¬ 
sa \errà posta in discussione al 
Consiglio comunale con proce¬ 


dura d’urgenza, e che egli stCi»- 
ma cosi vivacemente dibattu-'so la appoggerft. 


le gratilitlie alla Raaia Haii 
aaine ntaleila35llfla6fl0 fl lire 

Oggi alle 18 la riunione del Consiglio 
generale delle leglie e dei sindacati 


Cini casolari. Poco più tardi, 
un gruppetto di persone ha 
raggiunto il tnz-i. Uno sguardo 
aU'interno, Ira le lamiere con¬ 
torte, ha messo gli accorsi di¬ 
nanzi ad una macnbrii realtà: 
reclinato sui cuscini, con gli 
abiti ridotti a cenci curbuniz- 
zuli, giaceva il corpo di un 
nomo. 

Atterriti didln ri.sia del cru¬ 
do speltfirolo. i contadini han¬ 
no risalito i/iisimando In .scar¬ 
pata ed hfiaiio prorcediitu uil 
avvertire 1 carabinieri di Ca- 
stelnnoro di Farfn. Sono stali 
eseguiti 1 primi rtlieii. L'anta, 
una «FIAT 1100., appariva 
completamente bruciata, aveva 
la carrozzeria squarciata, la 
capote ammaccata. Il cadavere 
deU’nnmo era pre.ssochè irri¬ 
conoscibile, per lo scempio che 
ne avevano fatto te fiamme. 
Solo un costato, quello che 
era stato a contatto con lo 
sportello di sinistra, era stato 
appena lambito dal fuoco. 

Da Castelli unno di Farfa è 
partito un fonogramma diret¬ 
to alla Questura di Roma: c'era 
soltanto un numero, quello del¬ 
la targa della macchina « Ro¬ 
ma Ui247't ». Le cifre corri¬ 
spondevano alla licenza di cir 
colazione per aiitovetlnre in 
servizio pubblico, rilasciata a 
Luigi Datiino di 51 anni, ahi 
fante in via Aosta 54, al Tu- 
scolano. Il Dattino non era 
rientralo a casa la sera prima, 
dopo una giornata di lavoro. 1 
familiari non sapevano che fine 
avesse fatto il loro congiunto. 

Alle autorità inquirenti, sul¬ 
le prime è venuto il sospetto 
che SI trattasse di una disgra¬ 
zia. La strada elle dal bivio 
della Salaria si inoltra nella 
Sabina, è ricoperta da uno stra¬ 
to di ghiaia, per cni non era 
improbabile che il Dattino, 
avesse improvvisamente perdu¬ 
to il controllo della macchina 
e fosse precipitalo nella .scar¬ 
pata. Il fuoco avrebbe potuto 
divampare come conseguenza 
dell'nrto violento del motore 
contro qualche sperone roc¬ 
cioso. 

Questa ipotesi è stata, però, 
ben presto scartata. Un attento 
esame della zona circostante ha 
permesso di stabilire, infatti, 
alcuni elementi assai .significa¬ 
tivi che danno al fatto una so- 
luziniie affatto diversa. Innan¬ 
zitutto sulla strada 1 .segni del¬ 
le ruote del taxi erano chiare, 
marcate. Da queste tracce, an¬ 
zi, .si poteva stabilire che jf 
fari era precipitato nella scar¬ 
pata, addirittura dopo aver .so¬ 
stato snl ciglio della strada, 
mancando (lual.siasi impronta 
di slittameutn, facile da veri¬ 
ficarsi sul terreno ghiaioso. 

Proprio dove i segni delle 
ruote curvavano verso la fa¬ 
tale scarpata, inoltre, c’erano 
alcune gro.s.«ie chiazze di san¬ 
gue, a di.stanza di un metro, 
circa, Tuna dall'altra. Un'accti- 
rato esame della macchina, ha 
poi fatto scartare Pipatesi del- 
Vùicendio accidentale. Il col- 


Ro- 

Luigi Dat- 
fino era conosciuto tra 1 col- 
leght di lavoro e tra i vicini 
di casa per il suo esemplare 
comportamento, per la sua pru¬ 
denza, per la siili gentilezza di 
inumo. In 21) anni di mestiere, 
era incorso soltanto in (inni- 
che co II Ira VI e azione (li poco 
conto. Una .sola 1 olla gli era 


torta sulla .Salarili, oltre il 51) 
chilometro, hanno detto di aver 
cisto nn taxi, le cui caratteri¬ 
stiche corrispondono a quelle 
della macchimi del Dattino, 
percorrere a bnouii velocita la 
striidii consolare. Ogni traccia 
•sicura .si perde pero nell cicca 
no delle congelinre, dei « si 
dice », delle supposizioni. Pi 
certo c’e .soltanto un clenic*nto 


aeciidnto nn inenlenle di nnajralido; Pantislii delln corriera 
certa gravita, ed era stato che passa sul punto dove e 
qniindo, col lari, iiverii Mire- 1 slato ritrovato il taxi carbo- 
sfito un passante. proenritniìo-\nizzuto, ha riferito di non aver 
(ifi lesioni guaribili ut trenta | iiotnto nnlltj di anormale oltre 


giorni di cara I danni erano 
siati jtupaii diill'investito. in 
(inalilo Pincideiiti era avendnto 
per sua neglmen a 

.Martedì Luigi Dattino oreslo 


la scarpata. F.gìi avrebbe cer¬ 
tamente veduto le fiamme e il 
fumo della inficehiua se questa 
fosse precipitala nella .scarpata 
prima delle ore 20. Alle ore 22 


Quc.sta .sera alle 18, nei lo-, 
cali della Camera del Lavoro,] 
.SI riunisce il Con.siglio gene¬ 
rale delle leghe c dei sinda¬ 
cati, per esaminare Tandamen- 
fo fìcllc trattative, in -sede in- 
terconfederale, sul congloba¬ 
mento c La perequazione .sala¬ 
riale c gli sviluppi delTazionc 
intrapre.sa dai lavoratori ro¬ 
mani per sostenere le richieste 
di immediati acconti sui futuri 
miglioramenti avanzate alle 
aziende. 

Nuovi .successi salariali sono 
stati intanto raggiunti dal la¬ 
voratori. Tra que.sti, partico¬ 
lare rilievo mentano quelli 
con.seguiti dai lavoratori della 
Ferrovia Ronia-Nord e della 
B.P.D. «li Collefcrro, Alla Ro¬ 
ma Nord, in sede di trattative 
è stato convenuto TaiimOnto 
della gratifìica pasquale da 
3 .AOn a lì.OOO lire per ciascun 
dipendente, risultato quc.sto 
che apparo nella sua importan¬ 
za sopratutio se rnnfiontato 
con Tattecgiamento di assoluta 
intransigenza mantenuto dalla 


m VIA C H.A M AIEIZI W H tW (inil 

Messo in fuga nn rapinatore 
da nn imttalore etetirico 


Giunta comunale e dalle dire¬ 
zioni aziendali nei riguardi 
degli autoterrotramvieri della 
ATAC e della .STEFER. Alla 
B.P.D., il personale dcll’otfici- 
na meccanica « O ■» e niimcro.si 
lavoratori e lavoratrici di al 
tri reparti hanno ottenuto un 
aumento del premio di merito 
sulla paga oraria in misura va 
riantc dalle ft alle 12 lire. 

Gli altri successi sono stai 
conseguiti nel settore degl 
autotrasporti. I.a grande casa 
di spedizioni Luciano Franzo- 
sini ha stipulato con i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori un ac¬ 
cordo che comporta Taumento 
della retribuzione di L. IJiOO 
lire la settimana, a titolo di 
acconto sui futuri rntgliora- 
menti. 

Le rase di spedizioni Gon- 
drand, Sicco c Domenichelli. 
hanno deciso di corrispondere, 
in occasione delle fe.ste pasqua¬ 
li. una gratifìica che va dalle 
n alle fi 1)00 lire ai dipcndent 


Nelle prime ore del pome¬ 
riggio di ìCTt, poco dopo le 
13,30. nel negozio di elettrodo¬ 
mestici sito al numero 165 di 
via Cola di Rienzo, era rima¬ 
sto solamente il direttore, si¬ 
gnor Aldo Muggia di 33 anni. 

Erano arrivati da Milano dei 
nuovissimi frullatori elettrici 
di vetro e il signor Muggia 
stava esaminandone uno, quan¬ 
do faceva il suo ingresso nel 
negozio un giovane alto, bruno 
con l’aria stravolta. « Fuori ) 
soldi ! > intimava al direttore 
» e senza fiatare ». Nel pugno 
il giovaotto stringeva una ri¬ 
voltella. 

Il direttore però non si in¬ 
timoriva affatto. Como un 
esperto giocatore di bocce pal¬ 
leggiava fra le mani il frulla¬ 
tore e quindi lo scagliava con 
precisione contro il lanmalorc 
Colpito alla spalla dal pesante 


oggetto, il giovanotiM aveva un 
attimo di smarrimento. Basta¬ 
va questo perche il sig. Mug- 
gia SI moitc.ssc ad urlare a 
piena gola. Spaventato dalla 
brusca reazione delTaggrcdito 
il ladro è fuggito, abbandonan¬ 
do I suoi propo-iti criminosi. 


Pomeriggio cutturiie 
presso Halia-Romanìa 

l/.\a.soci*z4one italiana per l 
rapporti culturali con la Roma¬ 
nia ha organizzato per oggi, al¬ 
le ore 19. nella sua neue «U via 
.Memo 12 (piazza Quadrata), 
una manifestazione cuUutaie. 
Giovani attori del centro del 
teatro popolare leggeranno una 
r rtr faragialc cri alcu¬ 

ne liriche del poeta Enftne.-cu 


Un etile precipita 
da ttn'im palcatiira a Nettuno 

Una nuova sciagura sul la¬ 
voro, che ha avuto per sfortu¬ 
nata vittima un operaio edile, 
è accaduta ieri mattina a Net¬ 
tuno. Verso le ore otto, il la¬ 
voro, nel cantiere < Giovagno 
li > è stato turbato da un urlo 
improvviso, seguito da un sini¬ 
stro topfo. Gli operai accorsi, 
hanno trovato riverso al suolo 
un operaio. Michele Costabilc 
dì 28 anni, abitante nella vici¬ 
na Anzio. 

U poveretto, che era preci¬ 
pitato. in seguito al cedimento 
delTimpalcatura. dalTaltezza di 
sette metri, c stato trasportato 
aU'ospedalc di Nettuno, I sa¬ 
nitari gli hanno riscontrato la 
frattura delle vertebre cervi¬ 
cali e lo hanno ricoverato in 
osservazione. 


Pagametilo degli aulkipi 
ai pe wiogati statali 

H iiagamento delTantlclpo sul 
migiioramemt economici al ti¬ 
tolari delie pensioni ordinarle 
a carico dello Stato, disposto 
dal Ministero del Tesoro, verrà 
ettettuato dagli uffici postali net 
giorni di oggi (pen-slonatl daur. 
•ctfcr.v \ alla De domani 
M aiUi Zi. 


r 



Laici Dattino 


lettore della benzina (bisogna 
ricordare che nelle « 1100 » il 
serbatoio del carburante è po¬ 
sto sotto il ponte posteriore 
delta vettura, ben distante dal 
motore), era infatti, intatto. 

Non disgrazia, quindi, ma ef¬ 
ferato, crudele delitto. Chi so¬ 
no i responsabili di questo cri¬ 
mine? Quali motivi hanno spin 
to una mano assassina ad ab¬ 
battersi su un nomo che aveva 
dedicato la sua esistenza al 
lavoro e alla famiglia? Nessu¬ 
na risposta può essere data, 
per ora. a queste domande, in 
base agli elementi ed agli in 
dizt finora raccolti. Le inda¬ 
gini hanno stabilito soltanto 
che molto probabilmente due 
persone hanno soppresso il po¬ 
vero Luigi Dattino, due indi¬ 
vidui sui quali presto o tardi 
è augurabile che cali la mano 
della Giustizia. 

Ieri mattina, con il cuore 
stretto dalla commozione, ab¬ 
biamo varcato la soglia della 
casa abitata dalla famiglia Dat¬ 
tino. Ci ha accolto il volto ri¬ 
gato di lacrime di Rosa Saliola. 
la vedova deU'autisfa. La po¬ 
vera donna era amorosamente 
circondata dai figli. Giuliano di 
29 anni, Luciano di 27 e Re- 
nato di 22, dalla suocera, dai 
ricini, e Me Io hanno ucciso!» 
ha gridato la povera donna tra 
1 .singhiozzi, « me lo hanno uc¬ 
ciso ». Ci è mancato il cuore 
di fare la domanda che ci bru- 
ciava sulla lingua: aveva for¬ 
se dei nemici? 

La donna ci ha prccenuio; 
« Da qualche, tempo non sem¬ 
brava più lui », ha detto. Il 
marito le era parso diverso dal 
solito, come tormentato da vna 
segreta angoscia. Ci è sembra¬ 
to di capire che la donna ere 
deca che. il marito fosse segui¬ 
to o molestato da qualcuno. 

Può darsi che il dolore per 
Ila crudele perdita, abbia del- 



li taxi del Dattino. 


semiriistrutto dalle fiamme, in 
alla scarpata 


fondo 


servizio nel turno « di giorno ». 
Stazionava più volentieri a 
Piazza Fiume, ma pare si sia 
spostato anche in altre parti. 
Pare (ma non è .sfato confei- 
inato) che il Dattino avesse in¬ 
caricalo qualcuno di avvertire 
i familiari perchè non si allar¬ 
massero di una sua eventuale 
prolungata assenza, in quanto 
avrebbe dorato compiere un 
lungo viaggio con due clienti. 
Certamente il Dattino prelevò 
a Piazza di Spagna, davanti 
al cn//è Babington. una signo¬ 
ra verso le ore 20,10. 

Sul tardi, verso le ore 22, i 
coniugi Giuseppe e Angela Fa- 


i contadini dei casolari ricini 
affermano di aver scorto una 
fiammata, levarsi olire la stra¬ 
da, ma di non aver dato molta 
importanza alla cosa. 

Il delitto deve essere stato 
roiisnmato molto probabilmen¬ 
te verso le ore 22. Forse due 
persone hanno proposto al Dat¬ 
tino di fare un lungo e remn- 
nerativu viaggio notturno (il 
tassametro è .stato trovato fer¬ 
mo sulle 4960 lire), proponendo¬ 
si di costringere l'antista, una 
colta usciti dalla ritta, a par¬ 
tecipare alla losca impresa. 
For.se il Dattino .si è opposto, 
ha replicato vivacemente, ha 


scialo, che gestiscono una trat- bloccato la macchina. 1 due 


passeggeri lo hunii» latto scen¬ 
dere e lo hanno a.ssalito col¬ 
pendolo con un oggetto con¬ 
tundente (e questo spieghereb¬ 
be le macchie di sangue trova¬ 
te sul ciglio della strada). 
Quando il poveretto si è acca¬ 
sciato al suolo prtro di sensi, 
1 malviventi lo hanno caricato 
snl taxi, lo hanno messo it for¬ 
za ilaranti al posto di guida, 
hiijnio appiccato il fuoco ed 
hanno fatto precipitare la vel- 
tnrii gin per la scarpata, per 
simulare una disgrazia. 

Si trutta di supjuisuioni, di 
/mre e semplici ipotesi. Il Dat¬ 
tino è stato trovato privo di 
un orologio d'oro da polso, del¬ 
la « fede » e dei denari gnadii- 
giiati durante il giorno. Sul ca¬ 
davere è stata rinvenuta sol¬ 
tanto unii cnteninn d'oro che 
il Dattino usura portare al col¬ 
lo. sotto la camicia. Potrebbe 
anche trattarsi di una rapina. 
Mii chi SI r macchiato di un 
COSI nefando delitto per im¬ 
padronirsi (h oggetti (Il scarso 
valore e poche migliaia di li¬ 
re? Questo significherebbe che 
VI trovmmo di fronte non ad 
assassini, ma ad autentiche 
bel re. 

I carabinieri hanno diramiitn 
fonogrammi a tutte le stazioni 
della zona. I due misteriosi 
passeggeri non possono aver 
coperto decine di chilometri, 
senza che iip.s.suno li abbia ri- 
■sfi. Nei pac.sMii della Sabina 
I forestieri vengono notati .su¬ 
bito; può darsi che abbiano 
chie.slo ricovero a qualcnuo. che 
abbiano preso una corriera, di¬ 
retta a Roma nelle prime ore 
del jnnttiiio di mercoledì. 

Essi non potranno rimanere 
a lungo sconosciuti. 


Tenta di uccidersi 
ma è salvata... dal fango 

Di un episodio, al tempo sii's- 
so tragico e comico, c stata 
protagonista ieri notte verso ia 
una la giovane In’.s Alberti di 
26 anni, che presta servizio co¬ 
me domestica presso una fami¬ 
glia al numero 245 oi piazza 
Cavour. La ragazza, amareggiata 
dalai vita, è uscita di casa, de¬ 
cisa al suicidio. Si c diretta ver¬ 
so il fiume, ha sceso la scaletta 
che porta al greto e si è avvi¬ 
cinala alla riva pronta a spic¬ 
care nn salto 

La ragazza ha ))TOVhIO a fare 
qualche passo, ina ben presto è 
Mata colta da un moto di ter¬ 
rore; presa dalla sua decisione 
di togliersi la vita non si era 
accorta di essere finita in nn 
posto dove, in seguito al lavoro 
di arginamento, è stata raccolta 
una gran quantità di mota. Ac¬ 
corgendosi di affondare lenta¬ 
mente, la ragazza ha dimenti¬ 
cato i suoi propositi suicidi ed 
ha chiamato al soccorso. Dopo 
qualche tempo, alcuni pascsanii 
sono intervenuti togliendola dalla 
Incomotia posizione. 


Un ragazzo di 12 anni sepoito vivo 
dall'i mprovviso croiio di una spe lonca 

Il fatto è accaduto ieri, alle 18,30 sulle pendici di Monte Mario 


Una gl ave di.^grazia è acca¬ 
duta nei tardo pomeriggio di 
ieri sulle pendici di Monte Ma- 
I io. Un ragazzo di 12 anni è 
morto soffocato sotto una fia- 
na di terrìccio, mentre era in¬ 
tento allo scavo di una grotta. 

La sciagura è accaduta alle 
18.30, nei nressi di Villa Mada- 


Segretari in Federaiione 
Agtl-Prop a Ponte Parione 
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ma. Roberto Marsili, che abi¬ 
ta nei pressi, accompagnato da 
un suo coetaneo, aveva preso a 
sca\-nre noi terriccio. Era in¬ 
tenzione dei due ragazzi di 
aprire un budello, per poi gio¬ 
care a guardie e ladri. 

In poco tempo, data la natura 
del suolo sono riusciti a sca¬ 
vare una grotta abbastanza 
spaziosa. Ad un certo punto, 
per continuare meglio il lavo¬ 
ro, il Marsili è entrato dentro 
la spelonca nell’intento di 'ca¬ 
vare ancora più profondamente. 
Il suo piccolo amico è rimasto 
fuori, coll'inconco di portare 
più lontano il terriccio smosso. 

Ad un tratto, con un sordo 
boato, ia volta della piccola 
grotta è crollato, seppellendo 
l’incHUio ragazzo. Il suo amico 
in preda al terrore, ha scava¬ 
to di.-.pe ratamente aiutandosi 
con le unghie, poi. stremato ha 


Piceoht croÈMicu 


IL QIORNO 

— Oggi, Tenerdl 16 aprile tlU6- 
259». i> Falerno, Il sole sorge alle 
ore 5,39 c tramonta alle 19,09, 
un» - Nasce Lenin. IWS» - Nasce 
C. Chaplin. 

— Bolieltlno demografico. Nati: 
maschi 50; femmine 42 - Morti: 
maschi li; femmine 20 - Matri¬ 
moni trascritti 20. 

— Bollettino meteorologico. Tem. 
peratura di ieri minima 5.7. mas¬ 
sima 20 4 Previsioni per oggi; 
rido sereno. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Cinema; * Il mago di Oz - allo 
-Acquano. Ambasciatori. Arcnuia. 
Quatìraro. Palestnna. « La regi¬ 
na ti Atrica » al yiammB. « Fan¬ 
tasia - al Ilammeria. « RXM de- 
simaztone luna » al Laix, ABC. 

ASSEMBLEE E OONPCRENZC 

— A». PRO.MO.RK. IVia Milano, 
72». Oggi, alle ore 18. nella sala 
di conferenze dclt’« Istituto di 
Patologia del IJbro », il dottor 
Giorgio Pc>rot parlerà sul tema; 
« La testimonianza religiosa nel 
SUOI ni lessi politici». SegturA un 
libero c pubblico dibattito. 

aiTE 

— Ad Anzio e Nettano domenica 
25 aprile. Viaggio m pullman e 
pranzo al Villini di Marino, quo¬ 
ta K 1350. Partenza alle ore 8 
In piazza Navona tBar <3 scali¬ 
ni»), Per le prenotazioni, che si 
accettano fino al 17 aprile, nvol- 
gcrsi a Piero Galloni. Camera del 
lavoro, piazza Ksquillno lelelo- 
ao 4Ì4.130. 


CORSI E LEZIONI 

— Centro Arte e cultura t\ia Ca- 
vour 147. presso I.K.E.T. i sono 
aperte le tscnzioni al corsi di ra¬ 
diotecnica. 

VARIE 

— Campionato di biliardo - Per 
venire incontro alle numerose! 
soUecitaziom del CHAL ctì asso¬ 
ciazioni dipendenti, ii Comitato 
Provinciale F.l.A.B. ha deciso di 
rinviare il Campionato tNAL 
Italia Centrale di Biliardo ai 
giorni 23-24 e 25 corrcnlc che 
verrà disputato nei locali dei 
Circolo « Il Binilo d Oro » m via 
Massaciuccoh. 38. Le iscnztoni 
proseguono sta presso rtNAL che 
presso II Circolo e si chiuderan¬ 
no Il 21 apnlc prossimo. 

— L'Automobile Club di Roma 
comunica che. in nspondenza al 
desideno espresso da vari Soci, 
ed allo scopo di facilitare la par¬ 
tecipazione di un maggior nume¬ 
ro di sportM al IV Trofeo Turi¬ 
stico di Roma, la data del 19 apn- 
le. fissata per lo svolgimento 
della manifestazione, coincidendo 
con II lunedi di Pasqua, e stata 
spostata a domenica 25 aprile. 

Fermo restando che c ammesso 
un solo conduttore, vengono con¬ 
fermate tutte le altre dtsposizio- 
nt contenute nel Regolamento 
particolare della gara, mentre si 
precisa che alta manifestazione 
saranno ammessi come eoneorren- 
tl anche f Soci muniti dt sola 
licenza sociale, 

le Iscrizioni .saranno acrriiaie 
lino alia ore 12 del 20 apnie. ^ 


gridato al .'occorso. Avvertiti, 
sono giunti sul posto più tardi 
i Vigili del Fuoco, i quali si 
sono prodigati nell’intento di 
salvare in qualche modo il po¬ 
veretto. Purtroppo ogni sforzo 
è stato vano. Sgombrato il ter¬ 
riccio. agli occhi dei soccorri¬ 
tori è apparso eolt.mto un cor¬ 
po .senza vita. 


Scena western 
in un'osten^l Pantheon 

Poco {iniiia della inezzanotte, 
due gioiauolti m € gins » e n.a- 
glletta SI p^e^enta\ano nella trat¬ 
toria Pila al n, 2 (il \ia della Ro¬ 
tonda. Con li passo dinoccolato 
di due ('otr-bogs si sono awicina- 
ti ad un tatoio e hanno ordi¬ 
nato mezzo litro di tino Non 
lo hanno consuinsto ;na si sono 
avvicinati ad una fruttiera, han¬ 
no preso una pera e dopo aterla 
moisicata iTiann^ gettata con¬ 
tro r. -.'.nrro. Xe c nata una rK-a 
fra I due eiOTina.stri .\nc:eio San¬ 
toni e Fau-'to Sterpetti ambedue 
lentenni. ed t ge.ston drha trat¬ 
toria Sono Uniti tutti a Santo 
Spirito _ 

Colpi di focile in aria 
per rooti¥i di ceabitaiìoite 

Ver.si le 21 circa d; -or:, p,'r 
molivi di coabitazionc scoppia¬ 
va fra la signora Nella De Maio 
e il sig- Mario ParadisL abi¬ 
tanti in via Gentile da Leones¬ 
sa 42. un violento litìgio al ter¬ 
mine del quale il Paradisi e- 
splodeva in aria un colpo di 
fucilo. Accorrevano alcuni a- 
genti del commissariato di San 
Lorenzo, ma il Paradisi nu- 
.'civa a darsi alia fuga. 


L II f ( i 


.\\Tiinno luogo ogci. al.e ore 
|5. partendo da'.l'Ohitono. i 
funerali dei compagno .Adolfo 
Lmiardi. deila ceiuila «Comu¬ 
nali», tratolto ed ucciso da una 
auto martedì scorso .ai fami¬ 
liari deiTEstlnto giungano le 
più sentite condoglianze della 
sezione Campiteni e delTUnità. 
• • • 

La sera del 13 è deceduta .la 
signora Giulia Monticelli zia del 
rompagno Alfredo Monticelli. Al 
marito Edoardo Pittacelo, ai fi¬ 
gli. ai fratelli Giovanni c Gra* 
t|o \adano le più vite condo¬ 
glianze dell'z Unità ». 


TRIB^3^A PRECONGRESSUALE 

La difesa delle libertà 


Una larghissima consulta -1 
ziune è iniziata e .si sviluppa 
ormai da settimane nel seno 
del nostro Partito. La convo¬ 
cazione ilei V Congie.sso del¬ 
la Federazione Romana del 
P.C.l. ha segnato una vivace 
e fertile ripresa di discussio¬ 
ne e di dibattito, spesso ap¬ 
passionato e pioficiio, che non 
soltanto conferma il caratici e 
profondamente deinoci alleo 
del Parlilo comunista, ma 
elle pi ‘1 mette di esaminare 
con finte spinto critico il con¬ 
ti ilnito die 1 comunisti lo- 
inam danno alla lotta gene¬ 
rale per un nuovo indirizzo 
della ixilitica italiana. Que¬ 
sto esame collegiale investe, 
iiaUiraimente, aspetti piu di¬ 
rei si della lotta politica e, 
imi facendo perno sulla pio- 
spoltiva che i comunisti si 
pongono fli un nnnovameiito 
denioci alleo della Capitale 
per faine una citta niodeina 
e produUiva, riaffoima il nes¬ 
so indissolubile che esiste 
fia Ta/ione per lo sviluppo 
domoeralico e Tavvenire di 
Roma e la necessita di con¬ 
tribuire fon tutto il peso del¬ 
ln nostra forza alla lotta ge¬ 
nerale per dare aU'Italia un 
governo di pace o di progres¬ 
so sociale. 

Il dibattito rongiessualc in 
cor.so vede quindi impegnati 
i comunisti non soltanto nella 
ricerca di giuste .soluzioni per 
tomi locali o contingenti, ma 
permette di esaminare lo con¬ 
dizioni nelle quali si .svilup¬ 
pa la lotta politica in rap¬ 
porto diretto all’azione con- 
cieta che Tavvei.snrio realizza 
attraverso la politica del go¬ 
verno Sceiba - Saragat. 

Non è inutile sottolineare 
come il disegno reazionario 
di passate all'offensiva con¬ 
tro le classi lavoratrici dopo 

10 scacco del 7 giugno, abbia 
trovato i suoi pui fedeli in- 
terpieti cd esecutori in uo¬ 
mini che già avevano tentato 
di dare un colpo mortale alla 
democrazia varando la legge 
elettorale truffa. 

Il governo Scclba - Saragat, 
sotto lo specioso motivo della 
crociata anticomunista, cerca 
disperatamente di unire c ce¬ 
mentare tutte le forze rea¬ 
zionarie per instaurare un re¬ 
gime di arbitrio e di violen¬ 
za alTinterno del Paese che 
gli permette di crearsi le con¬ 
dizioni migliori al fine di get¬ 
tare ■ completamente l’Italia 
nelle biaccia delTimpcriali- 
smo americano attraverso la 
ratifica della cosiddetta Co¬ 
munità Europa di Difesa. 

Sono noti i forsennati co¬ 
municati governativi nei qua¬ 
li con linguaggio truculento 
.si additano i coniuni.sti come 
« nemici della Patria ». sì par¬ 
la rii K libertà vigilata » nei 
confronti del P.C.l. Quc.sta 
linea politica che calpesta 
ogni norma democratica è sta¬ 
ta raccolta con solerzia dalle 
autorità preposto al rispetto 
delTe-sercizio delle libertà de¬ 
mocratiche. Da alcuni mesi a 
Roma e in provincia il que¬ 
store Musco, li prefetto Bin- 
na, validamente coadiuvati 
da funzionari e commissari, 
hanno sferrato l’attacco al re¬ 
gime democratico calpestando 
la Costituzione e violando le 
leggi. 

Nel giro di pochi mesi sono 
stati sequestrati o vietati sei 
giornali murali e due mani¬ 
festi delle organizzazioni de¬ 
mocratiche con i pretesti piu 
ridicoli (come quello, per 
esempio, che i giornali mu¬ 
rali — periodici regolarmen¬ 
te registrati al Tribunale — 
sarebbero « fogli camuffati 
da giornale murale»!); si è 
arrivati persino a sequestrare 
un giornale murale contenen¬ 
te il rapporto integrale del 
col. Pompei su Ugo Monta¬ 
gna che era stato già pubbli 
calo dai quotidiani, perchè... 
« avrebbe turbato Tordine 
pubblico» (sic.!). 

L’offensiva su vasta scala 
che viene condotta tende, ov¬ 
viamente, a impedire il col¬ 
loquio, la informazione, la de 
nuncia del regime di corru¬ 
zione e della poltica del go- 
veerno contraria agli interessi 
del popolo e ciò spiega come 
si cerchi in lutti i modi di 
limitare que.stu diritto. Si ar¬ 
riva addirittura a chiedere ai 
portieri di impedire la dif¬ 
fusione della nostra stampa 
e di denunciare i nostri dif 
fu.'ori. Si vietano spesso co¬ 
mizi: .'i stabilisce, non solo 
di fatto, ma con disposizioni 
precise, la censura preventiva 
sugli stampati; si ■ consiglia » 
ai gestori dei cinema e dei 
teatri di non concedere sale 
per riunioni c a.'semblee. E 
l'elenco dei soprusi, delle vio¬ 
lazioni potrebbe Continuare. 
Sono fatti noti ai quadri del 
Partito, sono Ifatti che si ri¬ 
petono ogni qualvolta Tavver- 
sario. sentendosi i.solato. cerca 
con la sopraffazione di rea¬ 
lizzare ì SUOI obiettivi reazio¬ 
nari, Sono fatti che dimostra¬ 
no ancora una A'olta come 
questura e prefettura siano 
strumenti di parte, al servizio 
della democrazia cristiana o 
dei comitati civici. 

Ma nel denunciare questa 
situazione vogliamo porre a 
tutti i compagni alcune do¬ 
mande, proprio perchè il di¬ 
battito nei congressi deve per¬ 
metterci di approfondire que¬ 
sto esame e di stabilire quel¬ 
lo che dobbiamo e possiamo 
faro per respingere decisa¬ 
mente questo attacco. 

E’ avvertita da tutti la 
grave carenza delle autorità? 
Si comprende come questa 
politica che viene perseguita 
non rappre.senti altro che il 
tontat.AO di impedirò tatti ; 
eittadini onesti di far valere 
la propria volontà nei con¬ 
fronti del governo? E’ chiaro 

11 legame che esiste tra que¬ 
sta azione contro le libertà 
democratiche e il tentativo di 
impedire la informazione e 
la libera discussione sulle 
gravi decisioni di politica 
estera che il governo intende 
realizzare? Ci sembra, inol¬ 
tre, che dalla discussione con¬ 
gressuale debba scaturire con 
precisione l'indicazione per la 


a/ioiie futura. Come facci,i- 
ino per far rispettale la le¬ 
galità repubblicana proprio 
a colui o che ne dovrebbero 
e^^ere i tutori? Conoscono i 
compagni e i cittiidini T.irli- 
colo 28 della Costituzione che, 
a iiuesto pioposito, dice chia- 
lamentc: « / funzionari e > 
dipendenti dello .S’fato c de¬ 
gli culi pubblici sono diret¬ 
ta me lite Ic.sinnisabili, secon¬ 
do le leggi primli. ciiiìi c imi 
mini.slrative, degli ulti lom- 
piuti in rioluzioiie di diritti-? 
Come rispondiamo alTaihi- 
trio? E nei quaitieri, tra Ic 
masse, nelle fabbriehe agiamo 
con continuità e decisione pei 
»*seieitaie pienamente i nosln 
diritti? 

Abbiamo voluto affiontaii 
«liiestu tema piopno perche 
ntenianio che tutti i cittadi¬ 
ni amanti della liheita deb¬ 
bano non solo sajieic «piali 
governo «democratico » esisto 
oggi in Italia, quali lesjion- 
sabilità precise hanno il Que- 
-stoie e i] Prefetto, lua pei- 
fliè riteniamo che il rilutto 
ad opporsi ai .soprusi c .-.Ilo 
aihiti’io debba e.ssere eserci¬ 
talo innanzitutto dai comu¬ 
nisti, capaci di batlersi, albi 
testa delle nia.sse, affinché 
le libertà democratiche san¬ 
cite flalla Co.'tiUizionc repub¬ 
blicana .siano gelo.samente ii- 
•spcttate c -salvaguardate. 

LEO C’ANL’LLO 


Corso tfi economia politica 
airisti tuto A. G ramsci 

Questa sera alle 18 prccisf 
avrà luogo nei locali delPIsti. 
luto di Economia « Antonio 
Gramsci », via PaI«^.tro 68. la 
II_ lezione del corso di politica 
economica. 

La lezione odierna sarà lenut.i 
dal dr. Bruzio Manzocchi. diret¬ 
tore di « Notizie Eeononiiche » i 
riguarderà il tema « Il capitali¬ 
smo di monopolio e l’imperia- 
llsmo ». 


E' nata Anna Ra marforo 

Lm casa del no.stro caro cnm 
pagno di lai oro Mario Rama 
•doro è .stata allietata ieri dalla 
nascita di una beila pupona dei 
jieso di cjiiattro chili e mc/xri 
.A Mano ed alla sua compagna 
Olga Fera, i noetri atfeltuosi ral¬ 
legramenti 


Gli orari efei barbieri 
per l e feste pa tguaii 

In occtasione delia Pa.'qua ; 
negozi <li barbiere ossericranno 
il seguente orario; sabato aper¬ 
tura ciane 8 alle 20. domenica 
dalle 8 alle 13, lunedi chmeura 
conipleta 


SOLIDARIETÀ POPOLARE 

Due gi ovani diso ccupati 

G. A. r C. R. sono due gio- 
vani da anni disoccupati. Dopo 
tuiiphc sofferenze sono riusciti 
ad ottenere di essere ospitati 
nella « Casa dt redenzione so¬ 
ciale • di Niguardc (.Milano). 
ma non hanno il denaro pci 
affrontare il viaggio. Ciò vuol 
dire che. pur avendo trovato 
una jxtssibile soluzione dei loro 
disagi^ essi non potranno gio¬ 
varsene se qualcuno non li 
aiuterà a superare questa ulti¬ 
ma difficoltà. Siamo certi che 
i nostri lettori non la.tccraiiiio 
inascollato l'appello dei due 
giovani. 


Gli <c Amici cfeirUnifà » 
per il 25 aprile e 1. maggio 

Constatato con soddisfazione 
che l'attuale volume della dif¬ 
fusione. malgrado i soprusi e le 
assurde disposizioni del governo 
Scclba c di alcuni suoi zelanti 
funzionari, si è stabilizzata per 
l'opera continua e mtodìca degli 

* Amici-, sulle 2(iOOO copie do¬ 
menicali. l'Associazione Provin- 
•■ialc SI c impegnata a mobili¬ 
tarsi con slancio per diffondere 
25.000 copie II 25 aprile e 35.000 
copie il 1. Maggio. 

In questi giorni sono oervcnuli 
in Federazione e a « l'Unità » i 
orimi impegni di numerose se¬ 
zioni di cui daremo notizia ne; 
prossimi giorni. 

Convocazioni di Partito 

fattiui: (V.npir!. i!*! «j,' 

«..«I :S la 
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GÌjI AVWEXtMEXTt SPORTiììM 

^ r- 4 

MEDIOCRI A BOLOOW A 1 « PRIMAVERA > COHTRO LA GERMANIA DEL SUD 

Cieizier dovrà rivedere la S4nadra 
in v ista dell’inconiro con ITngiie ria 

TortuI, Virgili e Pivatelli possono e devono fare dì più - Il passato e il presente del calcio tedesco 


(Dal nostro Inviato spociale) 

BOLOGNA, 15 — Stiinto ve¬ 
nuti a Bolo(//iu con una certa 
curiosità. Non tante per veliere 
i •rPriniaveriiM di Czeizler, ormai 
presentati oi nostri sportivi in 
tutte le salse, quanto per tasta¬ 
re il polso ni cnlcialori letlcsclii 
— a quelli dell’Ovest, per esse¬ 
re precìsi — dato che sul prato 
bolognese ha giocato una rap¬ 
presentativa giovanile della 
Germania del Sud. 

/ tedeschi mai sono stati delle 
aquile nel foot-ball, nemmeno ni 
tempo dei nazisti quando, cioè, 
venivano incorporati nelle for¬ 
mazioni tciitonicfic i più famosi 
calciatori viennesi. Tuttavia 
qualche discreto ricordo lo ab- 
Inuma dei germanici anche sot¬ 
to l'aspetto di calciatori. Ricor. 
diamo ancora — tanto per fare 
qualche esempio — quella ama¬ 
ra sconfìtta (per 2-1) subita da. 
idi a:;urri n Tonno nel 1929: 
nella nazionale italiana figurava 
al centro della mediana, fra Pe. 
troboni e Pitto, il rimpianto 
Sbarbi che allora apparteneva 
al Aftlait luciitre fra ì tedeschi 
troneggiava il portiere Stuhl- 


cjua prima come mediano destro, gli unici che nelle file dei 


quindi come mediano sinistro. 

Malgrado la vittoria contro i 
brasiliani i ledcsclii si confer¬ 
marono soltanto dei ragazzi vo- 
lonterosi ed ostinati. La mede 


.. bianchi ■■ hanno colpito sono 
stati il portiere Log del - Scha- 
loabnclie la merlala destro 
Kraus dcll’Offenbacher Kirc- 
kers. Però i numerosi piornali- 


sinia impressione l’abbiamo ria-isti tedesclii calati a Bologna 
l'iita n Bologna. Per la verità hanno tenuto a far sapere die 
'ispettni'omo qualche cosa di più ! non è stoto schierato in campo 
dai tedeschi (pur coii.'idcrando * il loro migliore ^ giovane >• vale 
che si tratta .soltanto di «na a dire Letti del Bayer-Mouiico. 
rappresentativa regionale. imi attaccante di talento molto 
Evidentemente il calcio ger-jabile nei dribblìni; ma purirop- 
munico odierno — parliamoipo /ìsicamente ancora fragile. 


sempre di quello dell’Oycst — Per la verità nemmeno Kraus, 
malgrado i suoi 14 mila clubs,tecnicamente il migliore dei te- 
ed i suoi 1.200.000 licciirinfi fra, deschi ui.sii a Bologna, è un Er. 
dilettanti e semiprofessionisti, cole. Si dice che questo Kraus 
non è ancora riuscito a farsi no- 'sia un candidato alla narionole 
tare in campo internazionale, lì tedesca al posto ora coperto <lai Torini e' drPii'aieiii licrò'nein* 
suoi piti rappresentativi campio- Morlock, tuttavia abbiamo i iio-i,„p„^ Pudinese è apparso un 
ni da Buhtz che gioca nel Tori-jstri dubbi che il virace fayn:-!falciatore da - 100 milioni - tan-' 
no a Fritz Walter, da Ottmanzetlo del Baper-Monaco sia giàjjo pm che per 75 minuti il pii-^ 
Walter allo -stopper.- Posipal all’altezzu di qìostrare con .suc-.,„ii(, di Bigogno ebbe in Satllen 
Cile fece parte della rappreseti ‘ ’ 


tiere volante dei tipo latino 
(Log) allo .stangone biondo del 
Monaco che preferisce il gioco 
di posizione. Gli altri giooani 
tedeschi visti contro ì ^Prima¬ 
vera » non sono piaciuti; 

Contro avversari del genere’ 
assolutaniente mediocri nel loroj 
comjiles.so i .. Primaoeru non j 
hanno conjermatu la brillante 
prora contro gli inglesi. Hanno 
parecchio delii.so Plratelli c Toc. 
ini, che sono apparsi fuori for¬ 
ma. Non comprendiamo perche 
il D.T. Czeizler abbia accettalo 
I consigli di Viani di far .scende¬ 
re in campo i rossoblu se pen- 
siiniio che Pivatelli, pure a Ro 
ma, era apparso negativo. 

Virgili ha giocato meglio di 


tativa della FIFA a Londra in 
occasione del recente 4-4 per 
finire al portiere Turek sono 
tipi ormai piuttosto stagionati. 
Per esempio Fritz Walter del F. 
C. - Kaiserslautern il più fu¬ 
moso calciatore tedc.sco del mo¬ 
mento, che debutto prima delia 


cesso ili campo iiiteriiaziouale. j„ii nuide.sio .. .stopper . di fortu- 
La medesima cosa diciamo 1 na. E’ vero che Virgili ha mar- 
del portiere Log. agile come uni calo due goal (il .secondo vera- 
gatto e dotato di riflessi di pn- niente magistrale) ma da que- 
mo ordine ma purtroppo difet-Kto ragti::<itto ritenuto il futuro 
toso nelle - prese .. Log di/atti orande n.sso del calcio azzurro 
preferisce alle bloccate le re- jtutti iitlendeviino parecchio di 
spinte con i due pugni mn ciù|Pin. 

gli può costare qualche goals- Pregevole inrecc la prora di 



IL 21 AFH ILV: 

Coppi in gara 

aii’‘^io„ 

.\Uu iiuiuone che '. -.Miigeiii 
il 21 coi lente «I Veioilionio Ap 
piu di Uotna. la Coro.->poa hu 
a.v'ilcurato anche !a pre-'en/a di 
Finisto (oppi, P ipiaie ti\iA con 
se li leileic (ìi-iuoiuii in nudila 
liM’.U'o cele'.tc \la non sn'u i' 
tainpione del n ondo .lu iis.sicii 
iato la .su.t pauei-ìjm/ione alla 
!iiaiuU‘.'la.‘'.o'.it‘ aiu'lu' Mauiu 
Uaitali, .Monti (he i;iti da l'ioiin 
hanno «demo al'n : milione -a- 
jiunno de,.a panna a tu coni 
limi, u coininc aie ila Miraiili ad 
^d).in( t Ctunco u l'iii'i IH’^n [n- 

noceiili e lieiito m 

RKsCiiamlocl (li ilii! pio-.-.iiiia 
mente il piot;ia'.nma denudi aio 
della nnpoitanle nninoiit' ii])e- 
numi) 1 nomi dei p!oii-s--K)ni.su 
giù l.sentli: cojipl .Maeni, Hui- 
liill. Monti. Coineii. So’.duni 
Ihagioni. Unioni. Pe//’. Cliincola 
Mlnaiilì Milani. Pn«,;i l)e”'l In 
nofenll lU'igomt 


GLI SPETTACOLI 


I’\GIIKRI.\-.'\r-‘'TI{I.t 1-0 — /etn.iii arrlv.i con le lIHa o 

tottliere il pallone d.illa testa ili Kuesis, press.ilo d.i (liesser 
(di fio'il(' e d.i (tchuirk (di -p.i'le) Nel griiPini e'e anche 
llideektiti semin.iseostu dadi irruenti dìtensori aiistriaei 


Anche la Bianchi con Coppi 
al 28' Giro delia Toscana 

11I(KN/.K l.T (Olle alle i 
st)iia(lie la ini .idesione e stata 
eia ainnmcial.i. aiiel'e la < 
ia >. con II trio l.nei.mo iMaggi- 
in. .Astina e tiiosso. la .<l,.\ele», 
con II MIO leadei l orcito l’e- 
Irucei. la « lorpado". i on ima 
schieia di /,’if)v.nns>.mii, e la 
llianein, i on foppi. hilippi, (li- 
smuiuti, iMilanii. L'airea (•aei’o- 
ro. tacerò e De Hossi. Imnno 
inviato oRRl la loro iseri/ione al 
2K ino Ciro elelislKo della 'l'o- 
seana che si lorrera domenica 


faiith un tipo alto quasi quauto'gnerra diciannovenne in campo ■ipeciahucute se deve atj roiitarel ^'ulcntiiiu::i e di Cade 11. en- 

itrambi .sono probabilmente tu 



NFXLA SCADENTI-: RIUNIONE DICLLA CAVALLERIZZA 


feriori a Conti e Savioul ma non 
di molto. 

liirecf il blocco difensivo dei 
- Primarerii . ha dato discreta 
prova, in particolare Corsini. 

Rota e Bernasconi. Il portiere 
Stefani, invece, malgrado le (.tic 
evidenti qualità, se iiupegnato 
u fondo dai no.sfri futuri arrcr-j 
san. gli ungheresi, potrebbe! 
magari rivelarsi min dei punti < 
deboli della compagine della) 

Primavera. Dei due mediani /o-| 
terali /urcriii::!. u.s.s-ai braro nel'. 
orlino tempo, ha latto mepho ri, 1 
Turchi: entrambi tuttavia meri-i 
tana la sufficienza. i ... 

Aon ntenmnio comi.uque che, f.dt.ya .Meda ella;,. •»; Anche le due .-ipr.-e msM.- ifaMce e .eenieo La 

U D.T, C'Pt^ler xia rtitiasto socUI^*^^^^*^***‘^* .ilLv'Mutt* n>n n (lU.u»* cm LNMt:» ;» ;» pi*- idi punti) 

disfatto del lavoro dei suoi Uoi.in.. ad nniomM -,i . -i c f.iito npfii.iiMce 


Coluzzi batte di misura 
il grossetano IW arc oni 

A Dal Piaz V Rollo la vilIori:i iidI Ionici ^ Erattini c ^ Rcnia.sconi » 
Vltlorio.so l*ozzi su Coiisorli - Ollìiiia inipn's.sioni- .sti.scilala ila iMitri 


pei il b’ii) e re-!iu p'ofn.-o nel 
con)') ,:i,ni(‘'it'-). lianiio eojite-- 
inato 1! buono .s'alo del trie- 
.s'.iiio cht' de\e tiilhivi.i lavorale 
alleo’a [)e’ pi e«en;iii .■'ì ! 2 


RAPPRESENTATIVA ITALIA NORD-GERMAMA SUD 3-1 — Il samptlorhino Torini, pres 
salo da un difensore tira a rete, ma Lo.v è pronto a pò rare 


il torrazzo di Cremona. Poi Vati, internazionale contro la Roma- 
no dopo, sempre contro i tede- niu, oggi conta quasi 3-1 anni. La 
schi. ci fu la gloriosa giornatalsua carriera quindi si può ormai 
di Francoforte che permi.se aì\cousiderare finita. Ebbene il suo 
nostri di vincere per 2-0, a 
Combl di confermarsi «no dei 
migliori portieri del mondo, in¬ 
fine al ventenne Meazza di se- 


successorc ed i /uturi nucionali 
tedeschi dovevamo individuarli 
a Bologna; invece nessuno, nem¬ 
meno il discreto Kraus, è ap¬ 
parso un calciatore che possa 
fare molto nel futuro. 

Abbiamo già detto ieri che 


.Oliare «re magistrale gol. e Val 
tra rete subita dal mastodon¬ 
tico Stuhlfauth venne messa a 
segno da Balonceri, una mez¬ 
z'ala che i moderni profeti del 
calcio odierno hanno del tutto 
.^cordato ma che valeva almeno 
quanto Ferrari e Mazzola. 

Più «tciiii ai «ostri tempi ecco 
«el 1939 a Berlino, la Germania 
rinforzata da alcuni rienne.si 
(Ralft, Billniann, ffanneinann, 

Bìnder e Pesser) che riesce a 
bastonare per 5-2 una curiosa 
formazione italiana composta da 
Olivieri, Marchi, Sardelli, Gen¬ 
ia, Battistoni, Pcrazzolo, Neri, 

Demaria, Baffi, Scarabello e Co- 
laussi. Questa sventurata squa¬ 
dra aveva ricevuto l'ordine da I 
Pozzo di giocare secondo - il si-' 
sterna s,. 

Gli azzurri, tornati al metodo 
ta per 3-2 nel 1940 a S. sir.,. 

Da allora soltanto una squa¬ 
dra dilettanti.itica tedesca, vi¬ 
sta ire ariorec nel 1952 nel corso 
delle Olimpiadi 
ha fatto riprendere 
» germanici. Quella a 
cliio campo della 
tedeschi riuscirono 
contro i dilettant 
partita che sino 

ripresa stavano perdendo per’,;i que-n udmu tempi a più n- 
3-0. Nelle file del Brasile gioca-j i>rc».e «ono tornati a Montecaii- 
va Umberto Barbosa Tozzi, me-j ni. vennero la i-ettlmana prece- 
glio conosciuto come Uumberto. i per.tc in jrnrtita con ia Fioren- 

j- tuia, che 5i conciure con una 

chiara ( iltona laziale; sono tor¬ 
nati questa settimana tn attesa 
di incontrarsi con ia “-quadra 
antagoniMa i>er 
Roma. 


insidiosi ed esperti attaccanti sul 
tipo di Ricagni c di Lorenzi 
sempre pronti e ben piazzati 
per raccogliere ogni pallone va¬ 
gante neU’uTea aruersuria. Que¬ 
sto Log in lire primo tempo do¬ 
veva cedere il posto ad Iloff- 
inann del Monaco, dove figura 
come riserva del «azionale 
Adam: nia aWult'im'ora i tecnici 
tedeschi hanno preferito un por- 


gazzi nuche jjer qiianio riguarda l***’*^^'*'-’-* P'-'s-’u miiiicio-.o. Iint; 
l'impegno. Quindi r p'’òbnbile)»*' d'e-o.-itii in pi.)g;ainn)d m.iu. 
che nel prossima maggio a Fi- ji.nill.iU U'-.u .-e.idvnti 

renze contro gli ungheresi, che|‘‘ ••'ibi/ioin- u. Al.tr., 

SI .sono dimostrati pochi giorni jP*L)Otii\io, poi con 

fa largamente superiori agli in-i Nuvolo’)’, h.inuti salta", " ' in.ì'zt;)') nelle --ne miglloi : eon- 
yle.si. la .squadra della Prinui-ti"*'’c l.i n)anifv'l;i/.i<>*)e. ' ii'i”’u mivunti alì in’zlcsv 'i'ui- 

eer/i •• .subi.sca variazioni. Non, L-u i.unione .i!la (i«alc P'g-ip.n, al (inule contenderà il li- 
lauto 111 difesa dato che Rota l o;gare.//alme ingleseeuio\)eo dcll i c.itenoi lu dei 

Corsini non fanno riiupiaregerejSviloii)ai)'-, s e ,ii:/.!t.t-i con 
Comaschi e Zagatti (|uaiito in .combattimento sulla di-tanza 


prima linea dove le mezze ah 
Pivatelli e Tortiti sembrano at- 
lualmente del tutto sfasate. Ma 
Czeizler più che sugli sciatti 


C'omnieiihiio .i.i continue 'u'.- 
(•«’ (li fì.-clii .s. (‘ svolto poi 1 
incontro fra i due iie-i nUKii 
Dui P.ar. e Bern.ndinello vale¬ 
vole eon’-> lina II’ del Trofeo 


li otto lipreae fra l due pesi 
Welter romani Po/.'/i e Courot- 
i:, tet minuto coli la ."tentata 
vittoiiu ai pun’i del primo, che 

(almeno a Bologna) Colombo elsi e guadagnato il veulettoj,, . . 

Ro.sa potrebbe sempre prora re .'grazie ad una inaggioie ag-, ’** 

alla mezzala .sin Afoiiiico e Del c.^^.vita i f P"~ h.i’.r.o offerto 

Gros.so della Jiire sia Olivieri eì La cronaca .U-l match non i vei anieire i.’ii U'-.-ai ni((l.o(’e 
Stefanini della Spai. Per gli al-|,ue;'ta tieppaie c. c'-.sfif lac-i-pettueolo peggioie fui.-e .li 
tri ruoli delta linea d’attacco eottz.iia; C'-o e .sialo sciiiibo eqjiij.iii, pieci'di’ii’e f’.i Consort 
VOI Ci .sono disponibili uachf’jft,iifnso al putiti) che lu line Cj,. Po/zn D'il Piaz che pii’-e in 
Crnspariu. e Pnin della Fioreu-«ccolta u..i pubbl.co , ...../sal- 

tnia, Mucor della Jiire e mnga-jun .sasi).:<) ui ."ìllievo. 

ri lo .sle.s.so Briglienti 11 della] Siibilo oopo .-ono saliti 'Ul 

:in” R.)l!n e Dent. linai:'!, (ie! 

Trofeo Be.’iiasco.rei riservato ai 


Inter. Pero Brighenti U dot reb- 
be giocare al centro delVultacco 

GIUSFPPL .SUlNdKI 


TEATRI 

L'« Ifigenia In Aulide » 
in un nuovo aliestitnenlo 

L‘« Ifigenia ii. Aiihde • venne 
computi .1 da C \V (tluck su 11- 
hretto (Il Francois I, Gaud du 
Itoiillel 11(0 1772. L' 0 |X’ra fu pro¬ 
posta all'Opcr.) di Paiigi, nia 
vi’ime .subito rUndata ihtcIiò. si 
disse, un simile lavoro avrebbe 
UCCISO « tutti gli altri composti 
prona >. Il (lluck |>arl) per Pa¬ 
rigi all’liii/ii) del 1771 o l'« Ifi- 
gciii.i in Aiilide fu r.ip()rpstn. 
t.it.i il l'I .ipiile dello ste'-i o an¬ 
no con gl .inde sikic'so. nono- 
slanle elie la partitura si allon- 
l.ma'-e esti Iic.mieiite dall, opere 
< onninemenie rappresentali' nel 
teatro dell.i e.ipifale fr.ineesc 
Quesiii e.apolavoro del teatro 
nni'ie.iU’ .indr.'i in scena al l’ea- 
lio (h’irOpeia la seia di sabato 
n ajoile in vm mvov > allestì- 
mento, con bozzetti sedie “ fl- 
Riiiiiti del lO'iiniii ih Veiit"ro 
('iil.i'.int I l.a set n.i e stata rea¬ 
lizzai.) da r.innllo Parravic))- 1 . 

A soprmtendeie atriinporl.mts 
s|H‘H.ico 1 o e staio eiiiamnto il 
mac^tio (labi lele S.mfini che 
.IV 1,1 fia i MIDI primi eo'l.abo- 
i.ilori il ni.iesiio Onr.eppe Conea 
IXT d (Oio ed Herbert flr.if per 
l.i tegi.i Le eoieografip sono 
siale espies-amenlp eomposie da 
Doris Komanoff 

Intel pieti piiiieifiili deU'Opera 
s.ii.innii lloiis Clnia’oif lAit.a- 
niemio’u.). Fr.mii, C'ori’lli tAebil. 
le) Silvio M.nonic.a ICalc..’'.tel. 
•Alfieilo folella ( .-\re.antel. M.ai- 
eell.i f’ohbe ilflgeni.ai. KIcna Ni- 
eol.n 1 ('•litennesti .1 ) I:ies Bar¬ 
ellili IDnma). .Silvia Berton.i 
(l'ii.i SI In.iva). Oi ietta Moseiieei 
(l'n.i giee.ii 

Alle danze del secondo allo 
prendei.t p.nte 11 (’or|Ki di Ratio 
del 'IValto 


Carbatella: l.a dama bianca mn 
J. Alljson 
Giovane Trastevere: Riposo 
(ilnllo Cesare; Processo In Va¬ 
ticano 

(ìotden; Bernadette con J. Jones 
Imperiale: Riposo 
Impero: Gii uomini non guaraa- 
))o il cielo (vita di Pio X) 
Induno; Aquile dal mare 
Ionio: Gli uomini non Buardano 
Il ciclo (vita di Pio X) 

Iris: Ciclo di fuoco 
(Ulia: Golgota 
Livorno: Riposo 
Lux; R.I.M. destinazione luna 
Manzoni: Roecie rosse ton ft. 
Scott 

.Massimo; Gli uomini non gu.i.- 
dano il ciclo (vita di Pio .V» 
Mazzini: Nostra Signora di Fa¬ 
tima 

.Metropolitan: Piccole donne inn 
J AUvson 
Moderno: Riposo 
Moderno Saletta: Riposo 
Modernissimo: Sala A’ Il giar¬ 
dino segreto. .Sala B. Il 'ot- 
tomarino fantasma 
Nuovo: Alba di gloria 
.Noviicine: Cielo sulla palude 
t .Maria Gorcttt) 


reatro MUOVO lY FONTANE 

DA DO.MANI 17 APRILI: 

WALTER CHIARI 


Mtll: Oggi npo'i) 

COLI l- (ii'i’Ki Grande I.nna 
l‘aiK con le piti famose attra¬ 
zioni mondiali 

DHI CO.MMI-DIAN'II: Riposo 
KI.tSFd: Riposo 

GDLDtlNI : Riposo. Imminente 
luiovo spettacolo, 
f. \ ll-\I£.\CC.-\ (Via Saiinini: 

Doinum ore 21.là'- C ia Girola 
< Siipcrgi,allo > ’< atti dì Cii- 

gltelnio Giannini 

P.VLAZZO .SISTLVA: Da Sabato 
17 Ole 21.15 inizio st.»gionc pti- 
inavei.i con Nino Taranto, 
l're/zi iidolti 

l•llt.■\N^^;Ll.^): Riposo. Domani 
ore 21 C la Stabile diretta da 
I,. Picasso: * Dormi figlio che 
la foitun.t veglia) 
qi'.vnitD FDNT.W'K; D,a sab.lto 
Ole 21 W Chiari in s Contro- 
I lirrente > 

IttllOTTO Ft.ISKd: Riposo 
ROSSINI; Oggi npo.so. Domani 
alle 21 ■< il (b’iite del giudizio > 
di l7go Palmenin 
S.XTIKI; Doniam 17 ore 2t «Roma 
di un.i volt.) ) Rivista in 
due tempi a cui a di Giplioz- 
/I e De (i’hi.ir.a 

V.M.I.L: Da domani recita straor- 
dliinna ili F Gr.inimatic.i «Te- 
ic'.'» Raqiim » di K Zola 

ClNEMA-VARIETA' 


in 


niHRBMEIIIE 

ili Marchesi - 3Ietz - Walter 
Coicografìc: Gìsa Occrt 


Prenotazioni: -180.119-170.21)5 


a D.i’. Pi.'iz elle 'i è liimostiato 
p.U efficace .'pee'e 'iella non.i 
e (iecìina jipie-.i. Il piibblien 
ita (lisat)pt ovato la tleci-tione 
fav()ievt)le al loma’io 

.\ conelti'ion.- della lìtinioMC 
'■i e .-volti) il ecmibattime:iio fr.i [ 

.1 lonunio Golu/Z! y il Ùio"e' maleiletlo con T. 

tallo Marco!)), pa.''.s,ito ieri sv-1 )>(>ui.r loggi 'olo film) 

iVItiiTi. Angeli senza cielo e spet- 
t.icoli) te.tlriìle ) Rita da Cascia» 
Atnl)ra-Io\ inrlli: Olnettivo X 

leggi v<)b> libi)) 

.Viirora; .Spettacolo tL’.itralc; • La 
passione' di Nostro Signore » 


Odeon; Obiettivo X 
Odescalchi: Le miniere di re Sa¬ 
lomone con S. Grangcr 
Olimpia : Riposo 
(irfeo; La lettera di Ltncoln 
• Irionc; Riposo 

OtlavUno; 1-a carica dei 6U0 con 
E. Flynit 
Palazzo: Riposo 

Palestrlna: Il mago di O/ lon 
J. Garland 

Parioli: Don Camillo con Fer- 
nandcl 

Planetario: GII uomini non guar¬ 
dano il cielo (vita (li Pio Xi 
P latino; Roccie rosse con R. Scott 
Plaza: Riposo. Domani; Sadko 
Plinius: Aquile da) mare 
Prencste: La rosa di Bagd.sd 
(cartone animato) 

Primavallc: La passione di Crutn 
Qiiadraro: Il mago di Oz con 5. 
Garland 

Quirinale: Riposo 

(Iiiirinetta: Riposo 

Reale: Processo in Wt (.-no 

Re.V: Riposo 

Rex: Prima legione 

Rialto: Cielo di fuoco 

Rivoli: Riposo 

Roma: Il diavolo in convcn'o 
Rubino: Riposo 
Salario: Il ritratto rii Jonn.v 
Sala Eritrea: Riposo 
■Sala Umberto: Arrivano 1 carri 
armati 

Sala Traspontina: Riposo 
Sala Vignoli: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Riposo 
S. Crl**'|,ono; Riposo 
Sant’IppolRo: R sole di .Monte- 
cassino 

Savoia: Le due suore con L. 
Jnung 

!Sll\er Cine: Riposo 
{Snieraldo: Bongo e i tre a\ven¬ 
turieri t schermo panoramico i 


FIDUCIOSI I BI ANCOAZZURRI NEI RITIRO D I MONTECATINI 

Varato la formazione della Lazio 
per rincontro di domenica prossima 


Unica variante: Bredesen al posto di Pistacchi — A colloquio con Ailasìo 


voldi, ci aveva f.'ivorv'volrnente 
;mpri'«.s.()na‘o. uri -età è stato 
coiiftiso <l:il giuct) (‘eli av ver-.T- 
pe- '4a'.:o. .An^hc questo rom-iiio vt'loci’ anclu' poclii.-'iino ef- 
botfinieii'o ’ è .'t.'i:<) mollo) 

D.’ill.'uiie; :if(i;:. jil pr.ino rolli),1 ' 

T'hEKIO VINCERÀ' CON TURPIN 

j uineva un afeggiamento Kiiar-’ - 

ri’lgo .-ile ’i.iniK'i!? ava Tauda- 
jinen'o «n i;!«' •:i*:o ) 

Tale tatt ca manteneva ajicliej 
'nv:ia .-eco))-..» :iprc-.« anche' 

|pe;cne c..- r e-.'a'o ualla UdUf- 
.;ia Oc-V.a oc. ;iì..ane-e Demi 
, Xel a terza < neìia quarta ;i-) 

'p:e-a per«i i'. Cogliari'aiio j-i ii-’ 
prendeva e e np.va ea:) eflicuc 


ta ni'll.i oa1<‘gor'a (le \vl'Iter.:. 

L'ineniitrn e stato il nilgliore 
(U'IUi .vi'iata. Maieoiii elle, boxa 
bene ih linea, ha favorevol¬ 
mente imjue-su'na'o nella pn- 
ii'a parie (lelVincontiO. nel 
corso (Iella quale è rimeilo a 
fontencre gli attacchi dei forte 
Coluzzi con preei'i. aiieiie st' 
non tioppo veloci «intuiii <ti 
iru’oniro. iVt’Iie viu.eo.s.-- ve i - 

prc.-e invece Marconi ci è (!•-, ^ 

unito (* li.i aeee'.tiito 'il: .sc.iml) i.X.B.V.: R X .M (le->tm,i/i()nc luna palude (M.i- 

a inedia dicuinza facendo j'"‘““a,"; “ '*• |Trastevere: Riposo 

".neo d''l più potente avver-.i-1 xdriann: Ripo.so 'Trevi: Addio mr. Cip» con G. 

rio etie alla fine delle dieci r.-'.'ib.i: Ripovo 

mese ha re-’i-trato mia Irooc-(mrla della paie 
pit.-.e na rt„i iraio una n i.Xnibascialori: Il mago di Oz coi 

la pievalenza. j. Oarland 

ENRICO VENTURI lAiiiene: (juolla meravigliosa in 

C Grani 


l.a Fruire: Alba di gloria 
Prilli ipr: Ripn-o 

Vrntiin Aprile: < Cri'dtis > l’P'-'!* jsplendore: La gloriosa avventur,i 
l.nrolo ii'.ijrale } (..on G. Cooper 

Volliiriio. Don Coniillo 11)11 Fer- La rosa di Bagri,id 

nandcl loggi solo film) j (cartone animato) 

Siiperrlnema: Chiuso per prcpa- 
! razione impianto Cinemascope 
fttillfl naltirfgt < Afn... 


CINEMA 


Nitri - *^Bobo„ Olson 
aUo Stadio Olimpico 


(Dal nostro corrispondent») 


Imi iuned 

alloggio all Hotel Calamandrei. 

MONTF.C.vriNI TERMI'. 1.5 — i lu via Garibaldi, dove Aro ad 

oggi hatil)’) trascorso regolari 

giornate cou iioaseggiate maitu-juiia panicoiare «itivitA 
tuie nei latrrhi dell aproBllente 1 


c,c-t: i a v*.,rpo v al incn.o lo i * o 

«Vve..-.ilio a i li paic.-ementt : tosi ha dichiarato Jack òolomons al suo arrivo a noma 

. stiteriorc ma cnc nelle p.^inic, 

.rmai ha:ino preso,st.ivano ancora a cambia.-'-i r.e-i^.u^ r.nr.---c 'i. era comportato 


veiizione con 
\piillii: Hong!) e 1 tre avventu¬ 
rieri 

.Ipplo: Il guida 

Aquila: Fratelli d Italia loii E 

Manill 

‘ .\rrobaleiio; Hipo-'o 
' Xrrnnla: Il mago di Oz con J. 
I 'Itnrlaml 

.\ristun: I-i valle del destino con 

G. Peck 

Astnria: Rommel i.i volpe del 
di’vt'rlo con .f. Maboii 

Ciclo slitta (/.dtidc (.Viaria 
I (ioretti) 

|Atl.intr: Golgota 
I Xltiiaiità: Ripo'., 

I \iigiCktus; Nostra Signora di Fa- 
! rima 


Di (jueata ."itagione Montecatini 
-•embra latta apposta jier acco- 
sliere le squadre cal(ns,tiche in 


|c 4 .-egiamc:re. Un preciso de- 
o a. mei.'.o .,!.v> scaviere (lei- 


zìi si)oeliatoi in aile--H di nei.- 
trarr in albergo. 

Per doma:.» non e previ.staj- 

IH particolare aitniIÀ. ciuai-L . , .... . ( 

eh» T,. ba..,»'«• Dell 1 .. qii.le. .snva.o 


1 ( o-.i.»- mi» aniiu: < lato, merco-lat h'.ietiatorr a 

I ledi j)un.er;.g’gio c g.unio u Ro-j pione d'tnroj)i» 


ma ])ioveiiicnte du I ondra 1 or-1 ragione o ;« torto, di non trovai» 
a unari., ritirc-'a faceva tra-*^»r>;,-/.,;,,rr .Jar',: S')’'i:!i()i'..'' i;e.:c pa e-;ie r./riiane que'.rii.‘:.sl- 

.5'. vie.nato -lai rapprc.’-'miaiit: -lenza indi.-,pe:i-.i',i!e i»er tirei).»- 


tlrpin, li Bniolc donne con J. 

* ■ All.v-on 

mani .Minuzzolo 


, t /vil.v-oil 

pensando, i*. iii.iiarnttnv: Do 


Rellr \rti: Ripo-o 
ilernini: Ri|>o.'o 
Hnliigii.i: li giiid.» 


Garson 

Trianon: .Alba di gloria 

Trieste: Don Camillo con Fer- 
nande) 

Tiiscolo: Bongo e i tre avventu- 
ticrl 

Bipiano: Riposo 

Verbano" Lo scrigno delle 7 per¬ 
le di W. Disney 

Vittoria: Bernadette con J Jone=; 

Vittoria Ciampino: L'erede d! 
Robin Hood 


RIDUZIONI ENAL — riNKMX- 
Alliamhra, Bernini. Centocelle. 
Cristallo, Delle Maschere Due 
Allori. Ewelsior. Galleria. Jonm. 
Modernissimo. Olimpia. Orfeo. 
Principe. Plaza. Planetario, (fiii- 
rinale. Roma. Rubino, Smeraldo, 
sala Umberto, salone Margheri¬ 
ta. Tnseoio Vittoria. TE.ATIH; 
Rossini, Pirandello. 


•\iivnnia: Ciclo di finirò PICCOlà PDBBHR’T4’ 



delle 


costui probabilmente farà pro¬ 
dezze ai prossimi campionati del 
mondo nell’attacco dello squa¬ 
drone sud-americano; invece fra 
i tedeschi ri era quel Zeitler che 
martedì non ha brillato a Bolo- 


•u» c.impo un f>oie pn:i,averi;e | capitale 

f un venticelo) .MARCF.I.LO P»%C:IM 

fre-ro. r:^torato^e Percp, 1 in- ■ 


IrOrn.ino D Gttav o. un 


_■ ’ 1 :)iov.*.. «-.le i:ìV(m> no’. •• -.tiitii 

Dlj**llp** 

■’ jlio..)}») osil.anl*-. intani.. |)f-tch<- 


^1 ò rtclolto acl un ‘Jiuocoj FRIBURGO, 15. — Nrl quadro ! \'‘ * 
e che ha aj idei Tomeo jnternarionale univer-; 


•che buvH e> 5 anirin^te c fon )\ 

t tecnica.» - Il quale _Tiberio ."o-„ n,.:: ..ng-re « 


ilfr.iei.lx; H .111 li muten di c.i! >-|('|iir>a Nuova: Ridono 
pional') iiiondlHle con Bo).) •'I-|Clne-.SIar: Bero.idrtte 
vili. dH edrtiiini.'.l allo Ntadi'. Join s 


( on 


contro J . — j-ri qoHo)») ..enei e h-i.-i- 

familiare che ha iierme.-.-o ai .del Tomeo internazionale uriver-’’. . . . .'or.d,, evi inlinc la-.t .n r, c.i» 

lazmli di !fir .“ifoggio di tvravtirabi «.cherma, <i è svolto c,):.-,.(l(-;(»:e i. :..tt’) < .ir inrpiti 

joggi li torneo di sciabola a sqita. , 11 '•'i>' ' n - < »><• non e anti.- n-a.’^a :-u. :'i:.g 'l:* f>)’..:atti- 

lempre registrato la vitto-|ra tt'!'o •* eia un po’ « i j : p., 

antonomasia: i solerte nello spronare t suoi ra-{",* Dalrn'^J'^vitmrie'di'^*^uadra^ <'Mie~t:ot. c è sppar.-'u, L.ni.e .Jacl. 5-0 o . - ha In- 


( ilmitiKo 


9 virtuosismi 
L’oLenatore 


A.!a.-:o 


j garzi, appariva soddisfatto e fi-ijo vittorie individuali. 2» Bel- 
i ducioo Da noi avvicinato, n.onlcio 2-27: .7) Francia 2-26; A, 


tiif.iv;» ;:i c .ncizioni d: form.i foi-rafo c.ie. in » (.l'-cg-i'-n/a de.. 
ez’.- r -< e lernpe.sìV' r-r.-’e-e ritinti, n- Do't.f.io di'] 


IN VISTA DE L (( PERRY » CO N U UZIO 

Da ieri i giallorossi 
in ritiro a Manziana 

Ancora dnbbi per Bettìni - Cardarelli o Aximonti? 

L* Roma ha sostenuto len mal- centravanti rrefcrisc». 


l; 


tina II auo ultimo allenamento 
ubiciale in vista del « derby > con 
la Lazio: Carver ha fatto dispu¬ 
tare una mezz oretta di esercizi 
ginnici e un po' di palleggi, quin¬ 
di ha rimandato negli spogliatoi 
tutu 1 giocatori tranne Albani e 
.Moro che ha impegnalo 01 per¬ 
sona in dUhcili interventi onde 
collaudarne lo stato di forma. 

Terminato l'atlenamcnio Mister 
Carver ha portato tutti 1 H con. 
vocaU lAlbani, Moro. Azimonti, 
Elianl. Cardarelli. Uortoietto, 
Grosso, Celio. Uhiggia. Arcadio 
Ventun. Galli. Fandoifini. Retu- 
ni e Perissinotto) in « ritiro » a 
Manziana. in quella località, do¬ 
ve la squadra si tratterrà sino a 
poche ore prima della partita conj 
la Lazio, li tecnico giallororso 
rara svolgere qualche breve p.!*- 
xeggiata e. forse, nella mattinata 


fuori squadra. 

Probabile quindi che « mister » 
Carver cerchi un'altra soluzione 
che ixitrebbe essere quella di 
schierare Galh a mezz'aia ed ar. j 
retraie Arcadie Venturi a media-' 
no. con l'esclusione di Bortoletto 
o Grosso. Co poi anche da con¬ 
siderare la possibilità che Carver 
sostituisca Azimonti con Carda-ino 
rem. 


(appena terminato rincontro di (Svizzera mit 
i a:;ena.mento con : giovani di j 
Montecatini non ha voluto pro¬ 
nunciar-! ‘■ui'a jianiia di do¬ 
menica prossima; tuttavia, at- 
traver-o i suoi girl di frasi è 
-tato :«c:'p cap;re che r.ii*re 
buoi.p -.jieranze 

sìuocaton non -'■anno ma¬ 
le — h.v d^'t-T — anzi ■-'ir..'» p.e- ' 

(ni di cntn-’a*'! o ceno pero j 
i .'he ’.H Ro-. a ‘renderà in ram-‘ 

«no con I idea «: vincere ad ceni 
I ro'to » Mentre perlai a a'.ec^a- 
• va siil’e .«ue la'ohra un sorrHo 
rcitarc i'■•dd .'fa^to come di chi n.'.n hai 
ecce-«i'e p-eocriipezior- 

O 1 athiB’T'o po; ch;»'«*o qua- [ 

'.e .‘arà ’a forrr.er.one di t',ome¬ 
rica nro-'Sima si a «veisa di do- 
•“"enica — ci ha risnosto — cor. 
la «.v'e '=o<tiTtiziO’’e di Pistacchi 
Prenderà il suo rroeto Bredeiven» 

Lo a'nbian'o lasciato sul cem- 
entre g-à .1 so e inco-iin- 
mava a scendere l ca'natori 


( - ir.'un.e 


e gambe. 


jofT.’-lie .a VII» .< 


Ita ' 


Ifiilia -> Egitto 6-1 
per il tornerò fiiilitarcj 

BRUXELLES, 15. — I-a sqoa-' 
(fra italiana, che partecipa 


era chiuso per 2 a 1. 

_ ». I Le rea sono state segnate nel 

di oggi, una brevissima seduta Ipr.mo tempo a) 3* da Luosi al 

«'II'''''* 125’ da Vieariouo, al 3S' da Ala 

Per quanto riguarda la forma- - » 

rione runico dubbio si chiama 
Bettini. Infatti < mister > Carver 


r orientato a farlo giocare all ala 
a) posto di Perisslnotto lai centro 
del quintetto di punta giochereh- 
he in questo caso Galli) ma u 
bresciano non vuol saperne e 
piuttosto che essere spostato da 


Din. nella ripresa al 17* segna 
Luosf, al M* Vicartotto. al 3«* 
Fontanesi 11 e al 43* Frignanl. 

LTUIia si presentava nella se¬ 
guente formazione; 

Grandi, Vincenzi. Faeelli. Za- 
gattl; .tloro, Corradi; Fontane- 
si 11. Luosi, Vicariotto, Gianma- 

rtnafa, FrigaanL 


If IKKnE WEVISIOn 1 

j Aialanta-L'dinese 

I 

j Bologna-Lcgnano 

1 

Cìenoa-Palermo 

l-x 

j Jnventus-Spal 

I 

( Lazio-Rotna 

I-x-2 

i Mìlan-Torino 

l-x 

Napoli-lnter 

l-x-t 

Novara-Sampdoria 

1 

Trìestina-Fiorentina 

*•2 

l.anerossi V.-CaUnia 

x-2 

Monza-Como 

1 

Pro Patria-Modena 

1 

Pita-Arslaranto 

2 

(Partite di rirerva) 

Cagliari-Salernìtana 

I 

1 A'cnezla-Piacenia 

X 



Clodiii. C.ipitan Blor.d con Errol 
Flv iin 

Cola di Rienzo; Angeli senza cie- 
, lo con II. Rcagan 
Colonna: Il segreto di Fatima 
Colosseo: De.-.tinarionc Tokio, con 
il B«,g3rt 

Corso: RipoM) Domani- Tripoli 
bel suol d imore 
;Cottolengo. Ripo'o 
Cristallo: .-\1)>.i rii gloria 
illei Quiriti: Riposo 
nelle Ma s« tiere. .-Mi, c nel uaesC 
delle IDI r.iv ig'ie di W Disney 
' nelle Terrazze- F'i>rz.i Red con 
VI K.H.ot.v 

Delle Vittorie: I <> «i rigno delle 
7 j.erle di W Di»i.e.v 
.Del Vascello: li ( ucciolo con G. 
f’erk 

.Diana; Gli i;..i) ;ri )'<>n guardano 
il (.lei.. (Vita (il Pio Xi 
tDoria; La spada del deserto con 
j '{ Todd 

'Edelneiss; Maria di Macdala 
Fden: Xo-'fra signora di Fatima 
Espcro- 1 0 s. Tigno delle 7 perle 
Ti W Disnev 
Europa- Rijioso 
Exrelsior: Golgof.» 

Farnese; Cenerent.>’a di \V. Di- 
*nc> 

-— Faro: Rnvo-o 

Confermando il suo »)t;i:i-o Fiamma; Rcgin.» d'.-Vfrica con K. 
stato di forma e la sua a'.t.tu- Hepburn 

dine alla distanza Lomgo ha j Fiammetta: Fantasia di W. Dl- 
vinto facilmente i| Premio Ca-! 'Ore ITAO 19.45 22) 


SOI.LE VA.ME.N T» PK.SI 

Nuovo re(ord mondiale 
del russo Khanoukachviii 

.MO.SCA. 15 - .Nel corso 

dei campionati licita Sorie- 
tà Dynamo svoltisi a Kar- 
ko\. il pesista sovirtint 
Khanoiikachvili ha battuto 
il primato mondiale della 
dialensione a due- braccia, 
calrgarìa piama, con chilo¬ 
grammi H7. Il preredr.ite 
primato apparteneva al suo 
connazionale Kirrhon con 
kg. m.-VM. 


IERI ALLE €.^P.\XXELI,E 

Vittoria di Lonigo 
ntd Premio Castelli 


La romena ANGELICA KOZEANIJ ha viot* per il qolato anno ronsecotivo il titolo di 
carapioneasa moikliale di ping-pong ai raaHii«Bati coaclpaiii ieri l’altro a Londra. Il titolo 
del singolo maschile è andato ai giapponese Ogimnra. parilo del doppio misto alla coppia 
cecoslovarca .A-ndrcadis-Servai. quello del doppio femminile alle inglesi Diana e RosalintI 

Ro«e. quello dol éoppio oiaoeliilc ocli Aogoolaol HaeaogOEO-DoUnat 


stelli (metri 2 0C0 pisia Derbv. 
lire 630000). prova di centro del¬ 
la riunione di len alle Capar.- 
nelle. precedendo Nu-Or e Giaffo 
che SI erano divisi 1 favori delle 
quote degli allibratori 

Ecco I nsuHati e le relaliv-e 
quote del totalizzatore- 

Pr Castiglione: I* Maritou; 

2) Rio della Grana Tot : v 45. 
p 15-14, acc 115. Pr Aurora' 

1) Dorico: 2i Fiumicino Tot.: 
V. 37. p 23-24. acc, 56 Pr Ca- 
pulbio; ti Berzingue. 2) Gayak: 

3) Rebolera. Tot ■ v. .13, p. 14- 
19-16, acc 1)6. Pr. Arpino: 1) 
Tot.: V. 77. p. 28-23. acc. 122; 
Le Grognard: 2) Trebuselgehe 
Pr. Castelli: 1) Izonigo, 2) Nu- 
Or. Tot.: V, 44. p 16-14. acc 123 
Pr. Aterno: t) Libera Galozzo; 

2) Vetulonia. Tot - v 3.T t) 18-24. 
acc 63. Pr. Cincin li Vulcia. 
Pi Musidora. 


Flaminio: Alice nel paerie delle 
meraviglie di W. Disney 
Vogliano: Golgota 
Fontana: Ripo-o 

Galleria: Oggi ripov». Da saba¬ 
to 17- l.a Tunica (cinemascope) 


Leggete 

Critica 

economica 

llìrctt*r«; 
-ViVrOMO PESEiXTl 


1>_COMMEMIALI _ L. 13 

A. ARTIGIANI Cantù avendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granlusso - economici, fa¬ 
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimnetto 
Enatl. 10 


• 1 


AUTO Cll'l.l <P<>H • 


A. PATENTI Diesel sco;)-,;» 
rapidamente economicamente A'- 
l'Autoscuole « STRANO ». L.ii..- 

nuelc Filiberto 60. Via Tur,iti 


23) 


ARTIGIANATO 


L I» 


EI.ETTRICITA’ Radiotelevistor». 
Impianti. riparazioni lampade, 
lamtiadari. materiale eletinco 
migliori fabbriche. Cucine ga-. 
Economia, correttezza. Lan-'oit'. 
*49742. 220.5'-/) 


ANNUNCI SANITARI 


DISFDNIIONI 

SESSDALI 

01 OGNI ORIGINE 

Anomalie Senilità. Cure rap;de 
prema tmnoniaii 
PBOP. OR. DB BERNAROI5 
Ore 9-13 - 16-19. test. 10-12 BOM.A 
Piazza Indioendenza 5 rsrazionr» 


Studio 

medico 


ESQVILINO 

\rrVflJirir cure rapide 
> r.!Tt,ni!.t. prematmn'^nUK 

Disfunzioni SESSUA!.! 

di ogni origiua tilIfillF 

Laborat. analisi mtcps JRWWUU 

Direte: Dr. F. t'atandrl Soscial, 
Via Carlo Albert» *s «arari.-net 


STRON 


liirmHl 

ALFREDO 

\T.NE VARIC OSE 


OISrONXMHIl MCSUUAU 

CORSO UiOERTO N. S04 


rei 61.99 


Iti 

. Or« » r«sf n-tJ 

\ ••A» * >2 


DAVIO 

SFCCIAUSTA 

Cmr m 

9 um» p, 


SDTROM 


.TttMMàO 



PISFVWMin 

VU COU M KNZO 1S2 

YM. wjn » . bml »>u 
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r Unità 


UN NUOVO CO MPROMESSO SALVA IL GABINETTO LANIE L DALLA CRISI 

Rinviata in Francia la fissazione 
della data del dibattito sulla CED 

La data sarà fissata dal PariamentOy semprechè ìe condizioni prelittiinari siano state adempiute 
Gii ambienti militari francesi giudicano assolutamente insufficienti le garanzie inglesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 15. — Sarà il par¬ 
lamento. e non il governo, che 
il 18 maggio fls.serà la data 
di inizio per il dibattito sulla 
ratifica della CED. Compien¬ 
do stamane con questo com¬ 
promesso Un vero e proprio 
passo indietro rispetto all’in- 
transigcnza manifestata fino a 
ieri, Laniel e Bidault hanno 
potuto rifare stamane l’una- 
nìmità di tutti gli altri mini¬ 
stri e scongiurare ancora una 
volta la crisi, dopo tre giorni 
di agitati contrasti fra MRP, 
ex gollisti e radicali che nep¬ 
pure la venuta di Fostcr Dul- 
les era riuscita a quietare. 

Fino a ieri .sera tutte le ma¬ 
novre compiute da Laniel pa¬ 
revano votate al fallimento. 
Lo stesso pi'esidente della Re¬ 
pubblica interveniva due vol¬ 
te. ricevendo in un primo 
tempo Comiglion Molinier.i 


Ulver e Chaban Deima.s, av¬ 
versari decisi della CED, c 
immediatamente dopo Laniel 
0 Bidault. 

I dirigenti ex gollisti espo¬ 
nevano a Coty le decisioni 
approvate pel pomeriggio <lal 
loro gruppo; uscita dei loro 
ministri dalla sala del Consi¬ 
glio dei ministri c rifiuto di 
partecipare a qualunque al¬ 
tra riunione del governo .'^e 
una data per il dibattito tos¬ 
se stata fissata. La posizione 
gollista era considerevolmen¬ 
te rafforzata dall’atteggia¬ 
mento dei radicali. Anche il 
ministro delle finanze Edgar 
Faure, in una riunione di ie¬ 
ri sera con Martinaud-Deplat 
ed altri esponenti del suo par 
tito aveva conformato che la 
maggioranza dei mini.stri ra¬ 
dicali giudicava inopportuno 
fissare una data prima di Gi¬ 
nevra. 


Espugnata a Dien Bien Fu 
la p ista di atterra ggio 

Limpeluoso assalto degli « uomini talpa 
Portaerei americane nel golfo dei Tonf ino 


WASHINGTON, 15. — Un 
portavoce della marina ha 
annunciato oggi che due por¬ 
taerei americane incrociano 
nelle acque del Tonchino. Lei 
due portaerei sono la «Es- 
.-ic.x >■ e la K Boxer », entram¬ 
be di 27 mila tonnellate, 
portaerei, che furono già 
usate durante la guerra di 
Corea, hanno la loro base a 
Manila. Secondo quanto ha 
dichiarato il portavoce esse 
.vi trovano nelle acque del 
Tonchino per « manovre di 
addestramento ». Nella stes¬ 
sa giornata di oggi si è ap- 
pre.so che unità della marina 
americana hanno sviluppato 
il dodici aprile, in collega¬ 
mento con mezzi navali di 
Gian Kai Scek, manovre a 
carattere evidentemente pro¬ 
vocatorio nello stretto di 
Formosa. Sono state anche 
confermate le notizie dell’or^ 
rivo in Indocina di altri 25 
aeroplani militari america¬ 
ni provenienti dalle loro basi 
in Giappone. 

Nonostante questi nuovi e 
scoperti intei*venti delle for¬ 
ze armate americane in Indo¬ 
cina. il comando militare co¬ 
lonialista di Hanoi è stato 


costretto ad annunciare og¬ 
gi che le truppe popolari 
che accerchiano Dien Bien Fu 
sono riuscite ad attestarsi 
nella parte settentrionale del¬ 
la principale pista di atter¬ 
raggio del campo trincerato. 

L’operazione è stata possi¬ 
bile grazie ad una brillante 
azione compiuta dagli " uo¬ 
mini talpa » delle truppe po¬ 
polari, i quali, dopo aver 
scavato cunicoli sotto ki pi¬ 
sta di atterraggio, no hanno 
fatto saltare le lamiere di ac¬ 
ciaio mediante cariche di 
nitroglicerina infilate in lun¬ 
ghe canne di bambù. 

n Premio Shiliii 

alla signora Andreen 

MOSCA, 15. — Un Premio 
Stalin per il promovimento 
della paco tra le nazioni è 
stato conferito oggi nella sala 
Sverdlov del Cremlino alia 
signora Andrea Andreen, emi¬ 
nente personalità .svedese e 
uno dei combattenti più atti¬ 
vi contro il pericolo della 
guerra. 


Le rii-ervo di Faine .>» .‘'•|>iii- 
gevano anche pili in la, fimi 
a invo.stire tl fondo ste.s.so 
del problema. Per lui e per 
altri radicali, il perno della 
attuale situazione internazio¬ 
nale è la conferenza di Gi¬ 
nevra, di cui non bisogna 
bruciare nessuna po.s.sibilità. 
Faure concludeva co.si il suo 
di.scor.so: << La corilerenza di 
Ginevra può mutar tutto, se 
riesce. Se fallisce, giudichere¬ 
mo se occorre o approvare la 
CED allo stato attualo o ri¬ 
piegare su una formula dif¬ 
ferente che potrebbe per lo 
mono avere il merito di non 
dividere J’opinione pubblica 
come attualmente la divido la 
CED, che solleva anche tan¬ 
te ri.serve negli ambienti mi¬ 
litari 

Le garanzie britanniche, 
che hanno originato que.sta 
nuova bufera anticedi.sta fra 
i mini.stri dell’URAS, sono 
state infatti a.ssai sfavorevol¬ 
mente commentate negli am¬ 
bienti dello Stato piaggiore 
francese, .sopratutto in quelli 
specializzati nelle questioni 
interalleati". Si dice, ad c.sein- 
pìo. che allorché l’Inghilter¬ 
ra mette a disposizione della 
CED una divisione corazzata 
non concede nulla: è una mi¬ 
sura che rientra nel quadro 
atlantico. 

Quello die Bidault giudicai 
un *■ pa.sso innanzi >' porla in 
vece una infinità di vantaggi 
alla Gran Bretagna. Attravor 
so runitlcazionc del sistemi 
logistici e la standardizzazio 
ne delle armi, «ras.‘;ociazione 
porta agli inglesi un coni rol¬ 
lo e ima utilizzazione ai pro¬ 
pri fini della Coniunilà • 

Riferendo questi giudizi. 
Le Monde oggi stima che 
« quando l’Ingliillerra si di¬ 
chiara pronta a designare i 
suoi rappresentanti al Consi¬ 
glio dei mini.stri c al Com¬ 
missariato della Comunità, 
e.ssa si as.sicura così il dirit¬ 
to di .sorveglianza sulla poli¬ 
tica europea, mentre ne.ssun 
veto della CED la quale 
ultima non avrà acce.sso al 
.snaetn nauctornm militare 
britannico — impedirà all’ln- 
ghiltcrra di prendere tutte le 
decisioni importanti che le 
.'•ombreranno utili 

In poche parole, negli ul¬ 
timi tre giorni le ri.sorve 
francesi alla CED sì son ve¬ 
nute ancor più complicando. 

Tante complicate riserve 
.sono stalo esaminate a lungo 
da Bidault. e dagli altri di¬ 
rigenti MRP riunitisi in se¬ 
rata al Quai d'Orsau. Il mi¬ 
nistro degli esteri ha .sugge¬ 
rito in uii primo tempo di ir¬ 


rigidirsi: ^ Non Ilo la certezza 
di vincere la partita — egli 
ha detto — ma non c’è da 
temporeggiare. Bisognerà sce¬ 
gliere. Vi saranno dei denti 
spezzati e dei morti, ma si 
sceglierà '*. I presenti gli con¬ 
sigliavano tuttavia un’estre¬ 
ma prudenza, riu.scendo solo 
alle 2 del mal lino a convin¬ 
cerlo. 

Erano i suoi ste.'si amici a 
compilare il te.sto da .sotto¬ 
porre oggi al Consiglio dei mi¬ 
nistri e in cui. <- previa sod¬ 
disfazione delle garanzie pre¬ 
ventive, il 18 maggio pro.ssi- 
mo il Parlamento fis.serà la 
data del dibattito Il com¬ 
promesso è stato accolto fa¬ 
cilmente dagli altri ministri 
per motivi di opportunità, fra 
cui. quello più importante, la 
lunga durata die avrebbe li¬ 
na crisi aperta proprio alla 
vigilia di Ginevra. 


I fatti dimostrano tuttavia, 
che Bidault ha fino all ultimo 
operato in modo da provocar¬ 
la; e non è difficile dedurne 
che era anche que.sta una 
delle tante manovre suggerite 
dagli « amici > americani per 
evitare la conferenza di Gi¬ 
nevra. 

Tuttavia la cri.s; nel gover¬ 
no rimane latente. I fatti di 
questi giorni c lo stesso eom- 
promesso verranno e.'aminati 
dai gruppi gollisti riuniti 
giovedì prossimo, ossia pochi 
giorni prima della ripresa 
parlamentare. Secondo iin co¬ 
municato da e.ssi affisso nel¬ 
l’albo di Palazzo Borbone sa¬ 
rà in quella sede che essi de¬ 
cideranno ulteriormente il lo¬ 
ro atteggiamento definitivo, 
sulla partecipazione al go¬ 
verno. 

.MfC'HEl.E RAOO 



Il Palazzo lidie Nazioni Unite a Ginevra dove si riunirà il 26 aprile la conferenza inter¬ 
nazionale per la sistemazione paeiliea delle questioni coreane e indocinese 


«li Stati Uniti 

Si Han Ri e Slang 


vorrebbero incindere 

Hai-scek nel patto asiatico 


L'ii violento attaceo all*lnf|liiiterra del scii. Kiiowlaiid - Dicliiaruzìoui dì Dullcs al suo eìtoeiio in 
.\niei‘iea - vuole eombatleee sino all’iiltiina c|oeeia dì san(|iie asiatico,, scrive la stampa indiana 


NEW YORK. 15. — Il se¬ 
gretario di Stalo americano, 
John Fo.stor Dulles, è rien¬ 
trato in aereo dalla Francia, 
al termine del suo « viaggio 
lampo » a Londra e Parigi, 
dirigendosi verso un luogo 
di villeggiatura sul lago On 
tario ove riposerà alcuni 
giorni, per raggiungere quin¬ 
di il presidente Ei.senhower 
e riferirgli suH’e.sito dei suoi 
colloqui in Europa. 

Intervistato dai giornali¬ 
sti, durante il suo passaggio 
per Syracuse, Dulles non ha 
voluto rispondere alle do 
mande che gli sono state ri¬ 
volte a proposito del suo 
.viaggio nelle capitali inglese 
je francese. Egli .si è limitato 
a rila.seiare una laconica di¬ 
chiarazione nella quale affer¬ 
ma di essere rimasto » ben 
.soddisfatto .. dell’esito del 
suoi incontri con Eden e Bi- 
dault. Dulles definisce la 
guerra di Indocina e la si¬ 
tuazione generale in Asia un 
« disastro >. che « diverrebbe 
definitivo se l’Indocina fosse 
perduta ». « Un disastro an¬ 
cora più grave, aggiunge il 
segretario di Stato, può es¬ 
sere evitato se le nazioni li- 


PREOCCUPAZIONE ED IMBARAZZO IN TUTTA L'AMERICA 


Numerosi scienziati 

deporranno a favore di 


americani 

Oppenheimer 


Me Cartliv minaccia altri stiidio.'^i altiiiiici ma è di nuovo avciisato dairc.scrrito 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Secondo informazioni at- 

itendibili. si tratta di venti- 


NEW YORK. 15. — In tutti 
gli Stati Uniti permane vi¬ 
vissima la reazione del pub¬ 
blico alle accuse formulate 
contro il prof. Oppenheimer. 
Nelle opinioni espresse dai 
giornali si registra un tono 
di imbarazzo e di grave 
preoccupazione. Tutti gli edi¬ 
toriali sollecitano che il caso 
Oppenheimer venga atten¬ 
tamente vagliato e vengano 
messi al bando tutti quei 
pregiudizi che potrebbero in¬ 
firmare un giudizio obiettivo. 
Queste preoccupazioni sono 
soprattutto dirette contro le 
nuove dichiarazioni fatte dal 
senatore McCaiihy. il quale 
non solo ha ribadito ieri le 
accuse mosse al prof. Oppen- 
heimcr, ma ha lasciato capi¬ 
le che la sua sottocoinmis- 
hione i ha messo gli occhi 
anche su altri scienziati ato¬ 
mici e termonucleari ». 

• Il governo di Washington 
ha tentato di minimizzare le 
gravi ripercussioni provoca¬ 
te da queste nuove dichiara¬ 
zioni, definendo « generici » 
gli attacchi del senatore re- 
pubblicano. Di tutfallro te¬ 
nore sono invece le dichiara¬ 
zioni fatte dal direttore del¬ 
la facoltà mineraria Cryve 
Smith e del dott Samuel AI 7 
lison, direttore della facoltà 
nucleare della stessa univer¬ 
sità. Essi hanno vivamente 
deplorato l’atteggiamento as¬ 
sunto contro lo scienziato^ 
dalla Commissione per l ener- 
gia atomica. In particolare il 
dottor Allison si è detto con¬ 
vinto che « il popolo ameri 
cano non si lascerà ingannare 
dalla manovra orchestrata dal 
senatore Mac Carthy contro 
il prof. Oppenheimer per far 
deviare l’attenzione dell’opi- 
nione pubblica dalle accuse 
formulate contro di lui dal- 
resercito ». Ieri, infatti, la I 
bottocommissione di inchiesta 
deU’esereito ha presentato 
alla commissione senatoriale 
una seconda lista di accuse 
a carico del senatore del Wi- 
aconsin c di alcuni suoi col* 
laboratorL 


nove accuse che gravitano 
intorno ad un elemento fon¬ 
damentale: l’aver MeCarthy 
e i suoi collaboratori « cer¬ 
calo con mezzi sconvenienti 
fra cui le minacce, di otte¬ 
nere un trattamento di fa¬ 
vore in seno all’e.sercito per 
David Schine •*. 

11 documento, che consta di 
sette pagine, sottolinea come 
Roy Cohn. principale consi¬ 
glière di MeCarthy nella sot- 
tocommissionc senatoriale di 
inchiesta per le attività anti¬ 
americane abbia minacciato 
di n porre rescrcito .sotto la 
luce peggiore - qualora il 
giovane Schine, in .servizio 
di leva col grado di .soldato. 


non fosse stato assegnato ad 
un reparto o ad un servizio 
nella zona di New York. 

« Queste richieste e queste 
minacce — afferma il docu¬ 
mento — sono state fatte, a 
quanto risulta, con In cono¬ 
scenza e col consenso del 
seii. .MeCarthy 

Cohn e Schiiie che hanno 
poco più di venti anni .sono, 
a quanto si dice, « intimi ami¬ 
ci >•. Prima di andare alle 
armi. Schine ha lavorato in¬ 
sieme a Cohn nella sotto- 
commissione di MeCarthy. 

Numero.si scienziati ameri¬ 
cani hanno intanto accettato 
di deporre a favore del prof. 
Oppenheimer. Fra que.sti -si 
annoverano due ex presiden¬ 
ti della coniniissione peri 


Fcnergia atomica; David Li- 
linthal e Gordon Dean. Come 
te.stimoni a favore vengono 
pure indicati il dottor Rabby 
premio Nobel per la fisica, c 
il dottor Bush, che durante 
la guerra fu .1 ca]»o dcli'uf- 
ficio di ricerche scientifiche. 

A favore del prof. Oppcn- 
hoimer si è pronunciato an¬ 
che il dottor David Hili. pre¬ 
sidente della Federazione de¬ 
gli scienziati amcncaiiL In-' 
tci-\ùstato a Los Atam.a.s egli 
ha detto ai giornalisti: <- Ho 
la più completa fiducia nel- 
rintegrità del prof Oppen- 
heinier e sono personatinente 
convinto che verrà as.solto 
dalle accuse mO'Se a suo ca¬ 
rico '. 

IMCK STi;\VART 


bere si uniscono, e questa 
unità di obiettivi dipende da 
una comprensione completa». 

Dulles prosegue afferman¬ 
do di ritenere che le prospet¬ 
tive della creazione di un ac¬ 
cordo fra lo potenze occiden¬ 
tali e i loro .suteliiti asiatici 
siano migliorate in seguito 
ai .suoi colloqui. 

I commenti che la stampa 
americana dedica ai risultati 
del viaggio di Dulles in Eu-! 
ropa, concordano in generale 
nel passare sotto silenzio lo 
scacco riportato dal segreta¬ 
rio di Stato americano nei 
suoi tentativi di imporre un* 
nltimuUtm alla Cina o di 
concordare un intervento in¬ 
ternazionale contro i popoli 
del "Viet Nam, ma interpreta¬ 
no l’impegno dei tre occiden¬ 
tali a discutere la creazione 
di un patto del Pacifico e 
dell’Asia sud-orientale come 
un passo in direzione della 
intensificazione dei prepara¬ 
tivi di guerra in Asia. 

Gli Stati Uniti, cioè, visto 
fallire il tentativo di imporre 
immediatamente ai loro al¬ 
leati una lìnea aggressiva 
contro la Cina e i movimenti 
di liberazione asiatici, si pre¬ 
parano a ottenere gli stessi 
risultati attraverso la pro-i 
gettata «Santa alleanza» a-ì 
siatica in difc.sa del colonia-* 
lismo. 

Quanto ai carattere che i 
gruppi dirigenti americani 
vorrebbe r o imprimere al 
nuovo strumento, esso è sta¬ 
to apertamente delineato ieri 
dal senatore Knowland, lea¬ 
der della maggioranza rc-^ 
pubblicana al Senato. Know-i 
land ha aspramente criticato’ 
i comunicati resi noti al ter-j 
mine dei colloqui con Bidault; 
;c Eden del segretario di Sta¬ 
to, per i! fatto che in essi 
litui è fatti» alcun cenno a 
Ciaii Kai Scek ed a Si Man 
Ri. .Affermando che i due 
despoti a.siatic: po.sleggono i 
più grandi e.serciti ehe esi-! 
stano in A.sia, il senatore a- 
niericano afferma di ritenere 
indispen.sabilc che essi siano 
mcìu>: nel progettato patto 
asiatico, e attacca k» Gran 
Bret;»gna. responsabile a 'uo 
giudizio del fatto che essi 
non siano menzionati nel co¬ 
municato conclusivo dei col¬ 
loqui loiidine.si di Dulle.s. 

•< Io spero — ha concluso 
Knowland — che il governo 
britannico non farà nuove 
obiezioni nei riguardi della! 


le filogovernativo Hindustun 
Standard rileva; « Combat¬ 
tere per l’ultima stilla dì 
.sangue dell’Asia viene ora 
considerato un proposito ri¬ 
spettabile. Piace ai salvatori 
del mondo tentare di tutto 
per frenare gli sforzi dell’A¬ 
sia .sud-orientale di rimanere 
estranea a conflitti militari. 

« La minaccia di un’azione 
unita fatta prima di Ginevra, 
distrugge le possibilità di una 
pacifica sistemazione delle 
vertenze dell’Asia sud-orien¬ 
tale ». 


LE DIMISSIONI 
P I BEVA N 

(C'ontiiiua/ion e dal l* I. pallina) 

tannici, non si condivide la 
fiducia del Foreìffu Office — 
ancora una volta dimostrata 
nei recenti colloqui con Diil- 
les — di poter manovrare per 
linee interne, arginando là 
dove è possibile i pericoli più 
immediati che le iniziative 
della diplomazia americana 
fanno nascere, e non ci si na¬ 
sconde la preoccupazione r’ne 
il governo britannico, stretto 


fra la pressione americana e 
i propri interessi coloniali 
messi in pericolo dalla pos¬ 
sente avanzata dei movimenti 
di liberazione nazionale in 
Asia, abbia finito col compie¬ 
re un passo assai più lungo 
di quanto in realtà non creda. 

Non è davvero solo Bevan 
a mettere in guardia il paese 
contro le conseguenze che gli 
accordi di massima stipulati 
fra Eden e Dulles possono 
comportare per la Gran Bre- 
lagnti. 

, Àncora ieri, numerosi do- 
; pillali laburisti chiedendo ehe 
;la politica inglo.se fo.sse messa 
lin chiaro prima dell’inizio 
della confereii'/.a di Ginevra 
hanno cspre.sso ima serie di 
dubbi e di riserv'C suircsito 
<^ pieno di ambiguità » dei col¬ 
loqui Edcn-Dulles. <■ Ogni po¬ 
litica — ha dichiarato tra gli 
altri Richard Acland — che 
cl vincoli in un’alleanza con 
coloro che fondano la loro di¬ 
plomazia sulla minaccia di 
sganciare le bombe atomiche 
sulle città della Cina è qual¬ 
che cosa di tanto moralmente 
intollerabile che il no.stro po¬ 
polo non può accettare ». 


IL MA GGIO DF IITQ AD A.N KARA 

Il potto gieco-luico-iugoslavo 
trast onnnto in alleanza mil itare 

V l.ii tiiicstionu (li I ric.slr non co.sliliii.scc mi osUicolo 


.ANKARA. 1.5. — Il minisi io 


titista degli esteri Popovic ha 
annunciati» che ’Tito c gl; 
esponenti del governo turco 

hanno avuto durante gli iil-, , • . , .. ,, 

’jMtimi tre giorni colloqui di membri del patto atlan- 

raltcre • quanto mai intimo ' 
decidendo di trasformare il 
patto balcanico dì - amic.z:a 
c collaborazione ■’ i 
Icanza’ militare. 


gettata alleanza il problema,estera di De Gasperi. che ne 

.* • rT*__ T - * . _ • 1_ 1 __ T _ _ I__ . __i.A - »• . 


di Tric.ste. e il ministro jugo- avrebbe voluto impedire la 
slavo ha replicato cne nè! costituzione, per evitare il 
questo problema, nè la eir-' 
costanza che Grecia o Turchia 


tiro possono •.•sser conside¬ 
rate di ostacolo. ipas.so preannunciato 

Parlando più specifìcamen-jrende ancora più prccarre. 


De Gasperi 
e Pella 

(Continuazione dalla 1, patina) 

sia la eventualità di una scis¬ 
sione in seno alla D.C. E, in¬ 
fatti. non è di questo che si 
tratta : il « movimento di 
unione nazionale » è per ora 
una linea politica, non una 
formula organizzativa. Come 
tale è appoggiato non solo 
dalla destra d.c. ma dall’Azio¬ 
ne Cattolica c dai gesuiti di 
• Civiltà Cattolica » tipo pa¬ 
dre Messineo; e l'alleanza con 
la estiema destra è sostenu¬ 
ta proprio in nome della uni¬ 
tà dei cattolici cui si riferi¬ 
sce la nota vaticana. In que¬ 
sto senso, le precisazioni di 
Andreotti e degli ambienti 
vaticani non hanno il valore 
di smentita, ma semmai di 
conferma. 

Vi è stala poi una reazione 
dello stesso De Gasperi, il 
quale ha parlato a Milano ai 
dirigenti locali della D.C. e 
ha preso lo spunto dal pro- 
ces.so Guareschi per polemiz¬ 
zare con la destra democri¬ 
stiana. De Gasperi ha detto 
che il processo era necessario 
per impedire che <- venisse 
messa in discussione la legit¬ 
timità della Re.sistenza. Quan¬ 
to allora abbiamo fatto ave¬ 
vamo il diritto, anzi il dovere 
di farlo. Nei momenti tristi, 
quando eio senza un tozzo di 
pano, c stata la biblioteca va¬ 
ticana ad aiutarmi. Non avrei 
potuto tradirla. Sareb’oe stala 
ingratitudine agire contro la 
S. Sede 

Dopo questa inattesa spie¬ 
gazione dei motivi di perso¬ 
nale gratitudine per i quali 
egli non avrebbe potuto chie¬ 
dere il bombardamento di Ro¬ 
ma, De Gasperi ha aggiunto 
riferendosi ancora alla Resi¬ 
stenza: Vorrei dire ai cat¬ 

tolici che il periodo di dieci 
anni fa non è morto e c'ne le 
stesse idee di allora devono 
farsi valere anche oggi. Biso¬ 
gna far comprendere che non 
si tratta di vendetta, ma di 
profilassi contro il rigurgito 
del passato, contro il pencolo 
di un ritorno alla guerra ci¬ 
vile. Come vedete, siamo ar¬ 
rivati a questioni vive ed at¬ 
tuali. Su alcuni giornali è sta¬ 
to accennato a un nuovo mo¬ 
vimento. Ma chi paria oggi di 
un movimento di unione na¬ 
zionale? Quale bisogno cl sa¬ 
rebbe di cercare al di fuori 
della D.C. il culto del senti¬ 
mento nazionale? Io non cre¬ 
do che sul serio ci sia qual¬ 
cuno il c|unIo pensi di creare 
entro i! partito o fuori una 
discriminazione di patriotti¬ 
smo che suonerebbe offesa a 
chi tale di.scriminazione per 
ragioni unitarie non accette- 
icbbe. Ma. ripeto, si tratta di 
dicerie, forse velleitarie, non 
di cosa seria... Non ci saranno 
nè divisioni nò scissioni ». 

11 discorso è allarmato, co¬ 
me sì vede. Colpito personal¬ 
mente dagli attacchi fascisti. 
De Gasperi si è ricordato so¬ 
lo in que.sta occasione della 
Resi.stenza, lui che è storica¬ 
mente il maggioro responsa¬ 
bile dei rigurgiti di fa.scismo 
c della campagna contro la 
Resistenza. Allo stesso modo 
De Gasperi reagisce al ten¬ 
tativo dell'ala destra del suo 
stess’o partito di creare una 
discriminazione sul terreno 
nazionale o patriottico, seb¬ 
bene sugli stessi motivi egli 
abbia fondalo per anni la 
sua azione politica contro i 
jgrandi partiti popolari. De 
Gasperi sì trova oggi alle pre- 
-se. iiisomma. con lo forze 
che egli stes.so ha evocato. 

E questo è il .senso pro¬ 
fondo della offensiva della 
de.-^tra democristiana, che 
oggi si presenta appunto co¬ 
me erede legittima dell’opera 
dei De Gasperi c degli Scei¬ 
ba. La destra democristiana 
non fa altro che avvalersi, in 
un’unità di intenti con i mo- 
narco - fascisti, della poli¬ 
tica del governo Sceiba, por¬ 
tandola alle estreme conse¬ 
guenze. La rottura a sinistra 
dei dirigenti democristiani, lo 
appoggio che i partiti minori 

decisivo raffórzameiito chei'l'’"!)" '‘i';! 

rivato per Tito. h"''! ‘bmostrano per le ailean- 

Allo stesso modo il „uovoL‘'^ 


E’ la rivolta contro la di¬ 
plomazia del ricatto atomico, 
ma è ancora più la voce delio 
spirilo di conservazione, che 
ammoni.sce l’opinione pubbli¬ 
ca ingle;se ad assumere un at¬ 
teggiamento di sempre più 
aperta opposizione all’influen¬ 
za che la politica americana 
esercita .sul blocco atlantico 
c ad e.sigerc dal governo in¬ 
glese una più decisa scella 
fra gli interessi della pace e 
un’alleanza con gli Stati U:i:li 
di cui, come ha dichiarato ;«*n 
Bevan, è solo la Gran Breta¬ 
gna a pagare il costoso prezzo. 

Non è certo la direzione, di 
dc.stra laburista quella che nel 
suo opportunismo può dare 
voce alla vera e.=igenza di 
pace del popolo britannico ui 
questo momento. Il gesto ilei 
leader della sinistra laburista 
potrebbe fornire la prima 
concreta .spinta ad un inovi- 
mcnto di tutte (juellc forze 
politiche inglesi che, come l-o 
stesso Bevan ha detto moti¬ 
vando le sue dimissioni. ■ .sin¬ 
ceramente desiderano di me¬ 
diare fra i due grandi blocoiii 
che oggi dividono perìcolosa- 
mente il mondo . 


‘ ’te della questione triestina,jnel quadro atlantico, le po- 
n una ^i-jPopovie ha aggiunto che Ie| 5 Ìzionì italiane sulla que- 


Ropovic ha aggiunto ehe la 
conchi.sione dì una alleanza è 
't la naturale conclusione del 
patto balcanico • ed ha pre¬ 
cisato che il consenso greco 
è necc.s.sario per iniziare Io 
studio dei mezzi atti a con¬ 
seguire Lalleanza suddetta. 


DICHIARAZIONI DI UNO SCIENZIATO AMERICANO 


Fra 100 anni sarà possibile 
andare sul pianeta Marte^^" 


__... E’ stata quindi posta a Po- 

,Repubblica sud-coreana c di}P®'''^ domanda se le parti 
(quella nazionalista cinese, ^jinteres.sate non considerasse- 
>i eliminano le loro forze, il!''® ostacolo alla pro- 

Ipatto del Pacifico rimarrà - ■ - 

j.soltanto sulla carta >•. ( 

, I propositi aggressivi con-j 
•tro la Cina sono stati aperta-! 

: mente manifestati anche alla 
iCamera dei Rappresentanti 
dal sottosegretario aggiunto 
per l'Estremo oriente del Di- 
ipartimento di Stato. «La 


Rubano il portone 

t della sede della Polizia 


Uh iiriiente dello spionaggio USA 
ha cbiestg asilo a Berlino est 


Itrattativc in proposito <• pro-jstione triestina, 
seguono c stanno avvicinan-j 
dosi ad una soluzione soddi-' 
sfacente dal punto di vi.stal 
jugo.slavo ». { 

11 patto tripartito balcani¬ 
co. che si trasformerà ora in 
vera e propria alleanza mi¬ 
litare fu firmato da Grecia, 

Turchia c Jugoslavia il 28 
febbraio 19.53. La sua con¬ 
clusione segnò uno . scacco 
gravi.ssimo per la politica 


icina, egli ha detto, è il siste 
.ma migliore per stroncare le 
.manovre del comuniSmo in 

NEW YORK, 15. — Il dot-,difficoltà deH’imprcsa verrà.dieci astronavi si lancerannolAsia. e, forse, per disinte-i 
tor Von Braun, capo dellajdairu 9 mo stesso. Gli esplora-jnella grande avventura da grare il comuniSmo asiatico*». 

Violente critiche alla mis- 


sezionc dei proiettili radio 
comandati aH'arsenale Red- 
stone di Hunf.svillc (Alaba¬ 
ma), ha dedicato il suo tem¬ 
po libero a studiare le possi-j 
biiità di effettuare un viaggio 
sul pianeta Marte. I risultati 
di que.sto suo .svago .sono stati 
pubblicati dal periodico «Col-I 
liers’s ». 

Il dr. Von Braun si dichia¬ 
ra assolutamente certo che 
fra un centinaio d'anni al 
massimo, gli uomini saranno 
in grado di effettuare con 
astronavi a propulsione raz¬ 
zo la traversata di 571.200.000 
Km. per esplorare il grande 

f >ianeta (per raggiungere la 
una. secondo molti scienzia¬ 
ti. basteranno soltanto 25 an 
ni). Tuttavia — egli aggiun¬ 
ge — se la scienza è sin d'ora 
m grado dì prevedere persi¬ 
no i minimi particolari di 


tori dovranno far fronte a 
difficoltà c correranno rischi 
che nessun essere umano ha 
ancora conosciuto, o dovran¬ 
no pertanto es.serc selezio¬ 
nati con criteri rigidissimi. 
Forse una .«ola persona su 
6 .OOO sarà fisicamente, men¬ 
talmente ed emotivamente 
adatta ad effettuare questo 
viaggio nello spazio, che ri¬ 
chiederà almeno tre anni. 

Secondo i calcoli di Von 
Braun, la spedizione non po 
tra comporsi di meno di 70 
persone. II viaggio sarà effet¬ 
tuato da queste 70 persone 
a bordo di 10 astronavi. O 
gnuna di esse peserà non 
meno di 4.000 tonn: dovendo 
trasportare oltre l’equipag- 
gio. combustìbile, strumenti 
scientifici, viveri, ossigeno, 
acqua c quanto altro neces¬ 
sario per una assenza dalla 


•una spediziona su Marte, lai terra di tre anni circa. Le 


nella grande avventura 
una piattaforma celeste, si¬ 
tuata a I. 6 OO Km. dalla terra. 

Quando saranno giunte a 
9.200 Km., esse arre.«teranno 
i motori a razzo che avevano 
assicurato la loro propulsio-r'’"”^,”®^.^ 
ne e cominccranno il vero di patto militare del 

viaggio nello spazio, viaggio come un gesto de¬ 

che durerà più di 8 mesi. jstinato a rendere più dìffi- 
Dopo un’esplorazione del-;cile il succes-so della confo- 


Dirigeva ia propaganda cmtico- 
munista tra ie truppe sovietiche 

BERLINO, 15 (.7. St’» — cr.Ttica che ..nnuncia la fuga 
sionc di Dullcs vengono in-L^ mondo dello spionaggio di nel settore e. i del capo riel- 
vcce «egnalale dallTndia, ovej®^^^'®® è da ventiquat- i'oi-gnnìzzazi«ine dei russi 


la stampa 
condannare 


e unanime nel 
l'annuncio dei 


la atmosfera che circonda 
Nlarte, esplorazione che ver¬ 
rà effettuata per mezzo dì 
razzi senza pilota, la fiotta 
interplancta r i a metterà a 
punto i suoi apparecchi di 
discesa e i componenti la 
spedizione si poseranno al¬ 
lora sulle estensioni polari 
marziane coperte di neve e 
di ghiaccio, solo punto di 
Marte in cui i terrestri pos¬ 
sano sperare di trovare una 
superficie unita dove posarsi. 
In .seguito, altri atterraggi 
potranno essere effettuati. 


ronza di GinesTa. 

Scrive Tinfluente Times of 
India: « Rimane l’impressio- 
ne che la risposta della Gran 
Bretagna alTinvito del segre¬ 
tario di Stato sia purtroppo 
una specie di forma di su¬ 
pina acquiescenza da parte 
di un alleato sfortunato». 

•Anche altri tre giornali: 
StotesmoR, Indian Express e 
The Hindttsian Times affer¬ 
mano che Eden si c piegato 
a Dullcs, mentre il gioma- 


tr’orc a rumore ed in aliar- i bi.Tnchi. 

me per la scomparsa del dolt.j ( 7 ^^ i^nu» rumore, i gior- 


Alessandro Trusnovic, pre¬ 
sentatosi Taltra sera alle au¬ 
torità del settore democrati¬ 
co, alle quali ha consegna¬ 
to, come prova della sua sin¬ 
cerità. uno dei più importan¬ 
ti agenti deU’organizzazìone 
spionistica capeggiata dal gen. 
(jehel, ed un gran numero di 
documenti segreti. 

La stampa occidentale cer¬ 
ca di reagire a questo nuo¬ 
vo colpo inflitto ai s€r\'izi 
americani, affermando che il 
Trusnovic sarebbe stato « ra¬ 
pito ». ma lo fa senza con¬ 
vinzione non riuscendo a pro¬ 
durre la minima prova o 
smentita al comunicato pub¬ 
blicato dal ministero degli in¬ 
terni della Repubblica demo- 


nali occidentali rie.'cono solo 
a confermare ia gravità del¬ 
la perdita subita dagli ame¬ 
ricani. che hanno dovuto ri¬ 
nunciare. .«econdo le rivela¬ 
zioni del giornale liberale 
Morgenpost, alFuomo che a- 
veva sinora diretto la pro¬ 
paganda anti.«ovietica fra le 
truppe di occupazione; al- 
Fuomo per cui stampavano 
giornali e iTi.anife.stini so\*\’er- 
sivi che incitavano le truppe 
sovietiche, addirittura, a fa¬ 
re la controrivoluzione. 

Negli ultimi tempi, sempre 
secondo il Morgenpost, il dr. 
Tnisnovic aveva però avuto 
dei dissidi politici con gli al¬ 
tri dirigenti rìell’organizza- 
Ztone, 


NEW YORK. !.5 ~ Ieri, 
ignoti malviventi hanno por¬ 
tato via il portone delFEdificio 
della sede centrale della po¬ 
lizia di Stcnfcnville sotto gli 
occhi della sentinella. Si sta¬ 
va procedendo alla ripulitura 
dei locali c il portone era sta¬ 
to staccato, verniciato ed ap¬ 
poggiato ad una parete in at¬ 
tesa che si asciugasse. 

Trovarlo a portata di mano 
e compiere il furto è stalo 
tutfuno per i malviventi, i 
quali hanno operato con tanta 
rapidità da passare inosser¬ 
vati alla sentinella, distante 
appena sei metri dal punto in 
cui il portone era stato ap¬ 
poggiato. 

Il bruto eli Bonn 
condannato a 4 anni ' 


BONN, 15. — L'ex pugile 
peso medio Arno Brothe di. 
Halle è stato condannato ieri! in 


a quattro anni e mezzo di 
reclusione per aver violen¬ 
tato molte donne, dopo aver¬ 
le colpite coi pugni in ma¬ 
niera tale da far loro perde¬ 
re i sensi. 

II bruto era divenuto l’in¬ 
cubo della periferia di Bonn. 
Dopo lunghe ricerche la po¬ 
lizia ritenne che il bruto non 
poteva essere che un pugile 
di pro fessione. _ 

40 africani 
ucci si nel K eiiia 

NAIROBI, 15. — I.,e forze 
colonìaliste britanniche han¬ 
no ucciso quaranta africanil 
nella riserva di Fort Hall. 


■ 'm;i de.'trii. lallnrzano eviden- 
le.«i della destra 
deml>l•ri^tia^a e dei monarchi¬ 
co-fascisti. La politica antico¬ 
munista tende logicamente ai 
blocco clerico - monarchico - 
fascista, e la destra democri¬ 
stiana ha in questo gioco solo 
una funzione di avanguardia. 

Basiano due esempi. Il pri¬ 
mo è di carattere elettorale, e 
consiste nel fatto che a S. An¬ 
tioco. in occasione delle ele¬ 
zioni amministrative sarde. 
De Gasperi ha fatto appa- 
rcntaro la D. C. con i mo- 
narchico-fnsci.'ti. rompendo le 
trattative in cor.^o con i so¬ 
cialdemocratici. i .«ardisti e i 
liberali. Altrettanto è accadu¬ 
to in altri piccoli comuni qua¬ 
li Barrali, Gcsico. Simala. 
Come conseguenza, sardisti c 
.«ocialdemocratici si sono 
schierati in appoggio della 
lista popolare. 

L’altro esempio è dato da 
una .«olterranea offensiva con¬ 
tro Gronchi, che si dice sia 
'tata persona'.mente Lpirat.a 
d;« De Gasperi, E’ «tata fatta 
diffondere la voce delle pros¬ 
sime dimissioni di Gronchi 
dalla Presidenza della Came¬ 
ra. voce che Gronchi ha subi¬ 
to smentito. Si sa con certezza 
che la mossa è stata compiuta 
vista del di'oattito sulla 


CED. quasi un ammonimento 
per Gronchi: sì ricorderà che. 
in occasione del dibattito sulla 
legge-truffa, i democristiani 
mostrarono d; voler sostituire 
Gronchi, con per.«ona più di¬ 
sposta a violare le prerogativa 
parlamentari. 


PltrTRO INGRAO direnare 
Gtorsio Colomi vice diretu re$p. 
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